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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

MINISTERO
DEL COMMERCIO INTERNAZIONALE

DECRETO 12 marzo 2007, n. 59.

Regolamento recante: ßDisciplina del trattamento per i dati
sensibili e giudiziari in attuazione degli articoli 20 e 21 del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

IL MINISTRO
DEL COMMERCIO INTERNAZIONALE

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196
ßCodice in materia di protezione dei dati personaliý e,
in particolare gli articoli, 20, 21 e 181, comma 1, lette-
ra a), che fissano i principi applicabili al trattamento
dei dati sensibili e giudiziari ed il termine per l’identifi-
cazione ö con atto di natura regolamentare ö dei tipi
di dati trattati e delle operazioni effettuate;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante la riforma dell’organizzazione del Governo, a
norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59,
e successive modificazioni;

Visto l’articolo 17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto
1988, n. 400;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 marzo 2001, n. 175, e successive modificazioni,
recante il regolamento di organizzazione del Ministero
delle attivita' produttive;

Vista la legge 17 luglio 2006, n. 233, di conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 maggio
2006, n. 181, recante disposizioni urgenti in materia di
riordino delle attribuzioni della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e dei Ministeri. Delega al Governo
per il coordinamento delle disposizioni in materia di
funzioni e organizzazione della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e dei Ministeri;

Visto il provvedimento del Garante per la protezione
dei dati personali del 30 giugno 2005 (pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 170 del
23 luglio 2005);

Vista l’autorizzazione n. 7/2005 al trattamento dei
dati giudiziari da parte di privati, di enti pubblici eco-
nomici e di soggetti pubblici, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana - serie generale -
n. 2, del 3 gennaio 2006;

Ravvisata la necessita' di provvedere ad identificare i
tipi di dati sensibili e giudiziari trattati nell’ambito del-
l’Amministrazione del commercio internazionale, le
finalita' di interesse pubblico perseguite dal trattamento
e le operazioni eseguite con gli stessi dati;

Ritenuto di dover individuare le operazioni ordinarie
che questa Amministrazione deve necessariamente
svolgere per perseguire le finalita' di rilevante interesse

pubblico individuate per legge (operazioni di raccolta,
registrazione, organizzazione, conservazione, consulta-
zione, elaborazione, modificazione, selezione, estra-
zione, utilizzo, blocco, cancellazione e distruzione);

Considerato ancora che possono dispiegare effetti
significativi per l’interessato anche le operazioni svolte
mediante siti web o volte a definire in forma automatiz-
zata profili degli interessati, le interconnessioni e i raf-
fronti tra le banche di dati gestite da diversi titolari,
oppure con altre informazioni sensibili e giudiziarie
detenute dal medesimo titolare del trattamento, nonche¤
la comunicazione dei dati a terzi e la diffusione;

Ritenuto necessario individuare, con riferimento alle
operazioni che possono spiegare effetti significativi per
l’interessato, quelle effettuate da questa Amministra-
zione ed in particolare le operazioni di comunicazioni
a terzi;

Acquisito il parere del Garante per la protezione dei
dati personali ai sensi dell’articolo 154, comma 1, lette-
ra g), del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
reso in data 13 febbraio 2007;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza
del 5 marzo 2007;

Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio
dei Ministri effettuata, a norma dell’articolo 17,
comma 3, della citata legge n. 400 del 1988, con nota
del 9 marzo 2007;

A d o t t a

il seguente regolamento:

Art. 1.

Ogg e t t o

1. Il presente regolamento, in attuazione degli arti-
coli 20 e 21 del decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, recante ßCodice in materia di protezione dei
dati personaliý, individua i tipi di dati sensibili e giudi-
ziari e le operazioni eseguibili da parte del Ministero
del commercio internazionale nello svolgimento delle
proprie funzioni istituzionali.

Art. 2.

Individuazione dei tipi di dati trattati
e delle operazioni eseguibili

1. Gli allegati, contraddistinti dai numeri da 1 a 5,
che formano parte integrante del presente regolamento,
individuano i dati sensibili e giudiziari per i quali e' con-
sentito il relativo trattamento, nonche¤ le operazioni ese-
guibili, in riferimento alle specifiche finalita' di rilevante
interesse pubblico perseguite.
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E2. I dati sensibili e giudiziari cos|' individuati sono trattati previa verifica della loro pertinenza, completezza e
indispensabilita' rispetto alle finalita' perseguite nei singoli casi, specie quando la raccolta non avvenga presso l’in-
teressato.

3. Le operazioni di raffronto, interconnessione e comunicazione individuate nel presente regolamento sono
ammesse soltanto se indispensabili allo svolgimento degli obblighi o compiti di volta in volta indicati, per il perse-
guimento delle specifiche finalita' di rilevante interesse pubblico e nel rispetto delle disposizioni in materia di pro-
tezione dei dati personali, nonche¤ degli altri limiti stabiliti dalla legge e dai regolamenti.

4. Sono inutilizzabili i dati trattati in violazione della disciplina in materia di trattamento dei dati personali.
Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi

della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Roma, 12 marzo 2007

Il Ministro: Bonino

Visto, il Guardasigilli: Mastella
Registrato alla Corte dei conti il 18 aprile 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri delle attivita' produttive, registro n. 1, foglio n. 310

öööööö
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N O T E

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicate e' stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni
ufficiali, della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di faci-
litare la lettura delle disposizioni di legge alle quali e' operato il rinvio.
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui
trascritti.

Note al preambolo:

ö Si riporta il testo degli articoli 20, 21 e 181 del decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, n. 196:

ßArt. 20 (Principi applicabili al trattamento di dati sensibili). ö
1. Il trattamento dei dati sensibili da parte di soggetti pubblici e'
consentito solo se autorizzato da espressa disposizione di legge
nella quale sono specificati i tipi di dati che possono essere trattati
e di operazioni eseguibili e le finalita' di rilevante interesse pubblico
perseguite.

2. Nei casi in cui una disposizione di legge specifica la finalita' di
rilevante interesse pubblico, ma non i tipi di dati sensibili e di opera-
zioni eseguibili, il trattamento e' consentito solo in riferimento ai tipi
di dati e di operazioni identificati e resi pubblici a cura dei soggetti
che ne effettuano il trattamento, in relazione alle specifiche finalita'
perseguite nei singoli casi e nel rispetto dei principi di cui all’art. 22,
con atto di natura regolamentare adottato in conformita' al parere
espresso dal Garante ai sensi dell’art. 154, comma 1, lettera g), anche
su schemi tipo.

3. Se il trattamento non e' previsto espressamente da una disposi-
zione di legge i soggetti pubblici possono richiedere al Garante l’indi-
viduazione delle attivita' , tra quelle demandate ai medesimi soggetti
dalla legge, che perseguono finalita' di rilevante interesse pubblico e
per le quali e' conseguentemente autorizzato, ai sensi dell’art. 26,
comma 2, il trattamento dei dati sensibili. Il trattamento e' consentito
solo se il soggetto pubblico provvede altres|' a identificare e rendere
pubblici i tipi di dati e di operazioni nei modi di cui al comma 2.

4. L’identificazione dei tipi di dati e di operazioni di cui ai
commi 2 e 3 e' aggiornata e integrata periodicamente.ý.

ßArt. 21 (Principi applicabili al trattamento di dati giudiziari). ö
1. Il trattamento di dati giudiziari da parte di soggetti pubblici e'
consentito solo se autorizzato da espressa disposizione di legge o
provvedimento del Garante che specifichino le finalita' di rilevante
interesse pubblico del trattamento, i tipi di dati trattati e di opera-
zioni eseguibili.

2. Le disposizioni di cui all’art. 20, commi 2 e 4, si applicano
anche al trattamento dei dati giudiziari.ý.

ßArt. 181 (Altre disposizioni transitorie). ö 1. Per i trattamenti di
dati personali iniziati prima del 1� gennaio 2004, in sede di prima
applicazione del presente codice:

a) l’identificazione con atto di natura regolamentare dei tipi di
dati e di operazioni ai sensi degli articoli 20, commi 2 e 3, e 21,
comma 2, e' effettuata, ove mancante, entro il 28 febbraio 2007;

b) la determinazione da rendere nota agli interessati ai sensi
dell’art. 26, commi 3, lettera a), e 4, lettera a), e' adottata, ove man-
cante, entro il 30 giugno 2004;

c) [le notificazioni previste dall’art. 37 sono effettuate entro il
30 aprile 2004];

d) le comunicazioni previste dall’art. 39 sono effettuate entro
il 30 giugno 2004;

e) [le modalita' semplificate per l’informativa e la manifesta-
zione del consenso, ove necessario, possono essere utilizzate dal
medico di medicina generale, dal pediatra di libera scelta e dagli orga-
nismi sanitari anche in occasione del primo ulteriore contatto con
l’interessato, al piu' tardi entro il 30 settembre 2004];

f) l’utilizzazione dei modelli di cui all’art. 87, comma 2, e'
obbligatoria a decorrere dal 1� gennaio 2005.

2. Le disposizioni di cui all’art. 21-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409, introdotto dall’art. 9
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 281, restano in vigore fino
alla data di entrata in vigore del presente codice.

3. L’individuazione dei trattamenti e dei titolari di cui agli arti-
coli 46 e 53, da riportare nell’allegato C), e' effettuata in sede di prima
applicazione del presente codice entro il 30 giugno 2004.

4. Il materiale informativo eventualmente trasferito al Garante ai
sensi dell’art. 43, comma 1, della legge 31 dicembre 1996, n. 675, uti-
lizzato per le opportune verifiche, continua ad essere successivamente
archiviato o distrutto in base alla normativa vigente.

5. L’omissione delle generalita' e degli altri dati identificativi del-
l’interessato ai sensi dell’art. 52, comma 4, e' effettuata sulle sentenze
o decisioni pronunciate o adottate prima dell’entrata in vigore del pre-
sente codice solo su diretta richiesta dell’interessato e limitatamente
ai documenti pubblicati mediante rete di comunicazione elettronica
o sui nuovi prodotti su supporto cartaceo o elettronico. I sistemi
informativi utilizzati ai sensi dell’art. 51, comma 1, sono adeguati alla
medesima disposizione entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore del presente codice.

6. Le confessioni religiose che, prima dell’adozione del presente
codice, abbiano determinato e adottato nell’ambito del rispettivo
ordinamento le garanzie di cui all’art. 26, comma 3, lettera a), pos-
sono proseguire l’attivita' di trattamento nel rispetto delle medesime.
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6-bis. Fino alla data in cui divengono efficaci le misure e gli
accorgimenti prescritti ai sensi dell’art. 132, comma 5, per la conser-
vazione del traffico telefonico si osserva il termine di cui all’art. 4,
comma 2, del decreto legislativo 13 maggio 1998, n. 171.ý.

Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante ßRiforma del-
l’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge
15 marzo 1997, n. 59ý, e' stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
30 agosto 1999, n. 203, supplemento ordinario.

ö Si riporta il testo dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988,
n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
12 settembre 1988, n. 214, supplemento ordinario.

ßArt. 17 (Regolamenti). ö 1. Con decreto del Presidente della
Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito il
parere del Consiglio di Stato che deve pronunziarsi entro novanta
giorni dalla richiesta, possono essere emanati regolamenti per disci-
plinare:

a) l’esecuzione delle leggi e dei decreti legislativi, nonche¤ dei
regolamenti comunitari;

b) l’attuazione e l’integrazione delle leggi e dei decreti legisla-
tivi recanti norme di principio, esclusi quelli relativi a materie riser-
vate alla competenza regionale;

c) le materie in cui manchi la disciplina da parte di leggi o di
atti aventi forza di legge, sempre che non si tratti di materie comun-
que riservate alla legge;

d) l’organizzazione ed il funzionamento delle amministrazioni
pubbliche secondo le disposizioni dettate dalla legge;

e)
2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-

zione del Consiglio dei Ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono
emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da
riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le
leggi della Repubblica, autorizzando l’esercizio della potesta' regola-
mentare del Governo, determinano le norme generali regolatrici della
materia e dispongono l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto
dall’entrata in vigore delle norme regolamentari.

3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del Ministro o di autorita' sottordinate
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' Ministri, possono
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sita' di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro
emanazione.

4. I regolamenti di cui al comma 1 ed i regolamenti ministeriali
ed interministeriali, che devono recare la denominazione di ßregola-
mentoý, sono adottati previo parere del Consiglio di Stato, sottoposti
al visto ed alla registrazione della Corte dei conti e pubblicati nella
Gazzetta Ufficiale.

4-bis. L’organizzazione e la disciplina degli uffici dei Ministeri
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei Ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei principi
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modi-
ficazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:

a) riordino degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri
ed i Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali uffici hanno esclusive
competenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo
tra questo e l’amministrazione;

b) individuazione degli uffici di livello dirigenziale generale,
centrali e periferici, mediante diversificazione tra strutture con fun-
zioni finali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per fun-
zioni omogenee e secondo criteri di flessibilita' eliminando le duplica-
zioni funzionali;

c) previsione di strumenti di verifica periodica dell’organizza-
zione e dei risultati;

d) indicazione e revisione periodica della consistenza delle
piante organiche;

e) previsione di decreti ministeriali di natura non regolamen-
tare per la definizione dei compiti delle unita' dirigenziali nell’ambito
degli uffici dirigenziali generali.ý.

Il decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 2001, n. 175,
recante ßRegolamento di organizzazione del Ministero delle attivita'
produttiveý e' stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18 maggio
2001, n. 114, supplemento ordinario.

Il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181 recante ßDisposizioni
urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della Presidenza del
Consiglio dei Ministri e dei Ministeriý e' stato pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale 18 maggio 2006, n. 114 ed e' stato convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233.

Nota all’art. 1:

ö Per il testo degli articoli 20 e 21 del decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196 si vedano le note al preambolo.

07G0073

DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
19 aprile 2007.

Scioglimento del consiglio comunale di Carro e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Carro (La Spezia),
rinnovato nelle consultazioni elettorali del 13 giugno
2004, e' composto dal sindaco e da dodici membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali rassegnate da sette consiglieri,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Carro (La Spezia) e' sciolto.

ö 18 ö
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La dott.ssa Roberta Carpanese e' nominata commis-
sario straordinario per la provvisoria gestione del
comune suddetto fino all’insediamento degli organi
ordinari, a norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 19 aprile 2007

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Carro (La Spezia), rinnovato nelle
consultazioni elettorali del 13 giugno 2004, composto dal sindaco e
da dodici consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situazione
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del
corpo consiliare.

Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla meta' piu'
uno dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in
data 9 marzo 2007, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’or-
gano elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di La Spezia ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale
sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedimento
n. 3427/EE.LL. del 14 marzo 2007, la sospensione, con la conse-
guente nomina del commissario per la provvisoria gestione del
comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compatibile
con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie,
ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Carro (La Spezia) ed alla nomina del
commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona
della dott.ssa Roberta Carpanese.

Roma, 29 marzo 2007

Il Ministro dell’interno: Amato

07A04030

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
19 aprile 2007.

Scioglimento del consiglio comunale di Perosa Canavese
e nomina del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Perosa Canavese
(Torino), rinnovato nelle consultazioni elettorali del
13 giugno 2004, e' composto dal sindaco e da dodici
membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni rassegnate da otto consiglieri, con atti sepa-

rati contemporaneamente acquisiti al protocollo del-
l’ente, non puo' essere assicurato il normale funziona-
mento degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:
Art. 1.

Il consiglio comunale di Perosa Canavese (Torino) e'
sciolto.

Art. 2.

Il dott. Paolo Accardi e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 19 aprile 2007

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

öööööö

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Perosa Canavese (Torino), rinnovato
nelle consultazioni elettorali del 13 giugno 2004, composto dal sin-
daco e da dodici consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situa-
zione di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da otto componenti
del corpo consiliare.

Le citate dimissioni, presentate personalmente da oltre la meta'
dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al pro-
tocollo dell’ente in data 2 marzo 2007, hanno determinato l’ipotesi
dissolutoria dell’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Torino ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopraci-
tato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 200700212 -
Area II del 2 marzo 2007, la sospensione, con la conseguente nomina
del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compatibile
con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie,
ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Perosa Canavese (Torino) ed alla nomina
del commissario per la provvisoria gestione del comune nella per-
sona del dott. Paolo Accardi.

Roma, 29 marzo 2007

Il Ministro dell’interno: Amato

07A04031

ö 19 ö
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
19 aprile 2007.

Scioglimento del consiglio comunale di Pennadomo e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Pennadomo
(Chieti), rinnovato nelle consultazioni elettorali del
13 giugno 2004, e' composto dal sindaco e da dodici
membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni rassegnate da sette consiglieri, con atti sepa-
rati contemporaneamente acquisiti al protocollo del-
l’ente, non puo' essere assicurato il normale funziona-
mento degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:
Art. 1.

Il consiglio comunale di Pennadomo (Chieti) e'
sciolto.

Art. 2.

La dott.ssa Domenica Calabrese e' nominata com-
missario straordinario per la provvisoria gestione del
comune suddetto fino all’insediamento degli organi
ordinari, a norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 19 aprile 2007

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

öööööö
Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Pennadomo (Chieti), rinnovato nelle
consultazioni elettorali del 13 giugno 2004, composto dal sindaco e
da dodici consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situazione
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del
corpo consiliare.

Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla meta' piu'
uno dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti
al protocollo dell’ente in data 10 marzo 2007, hanno determinato
l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Chieti ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopraci-
tato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 6645/13.1
Area II del 16 marzo 2007, la sospensione, con la conseguente nomina
del commissario per la provvisoria gestione del comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compatibile
con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie,
ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Pennadomo (Chieti) ed alla nomina del
commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona
della dott.ssa Domenica Calabrese.

Roma, 29 marzo 2007

Il Ministro dell’interno: Amato

07A04032

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

PRESIDENZA
DELCONSIGLIODEIMINISTRI

Dipartimento per le politiche giovanili
e le attivita' sportive

DECRETO 28 marzo 2007.

Detrazione per spese di iscrizione a strutture sportive.

IL MINISTRO PER LE POLITICHE GIOVANILI
E LE ATTIVITAØ SPORTIVE

di concerto con
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica in
data 17 maggio 2006, con il quale l’on. Giovanna
Melandri e' stata nominata Ministro senza portafoglio;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 18 maggio 2006, con il quale ai predetto
Ministro senza portafoglio e' stato conferito l’incarico
per le politiche giovanili e le attivita' sportive;

Visto il decreto dei Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 15 giugno 2006 di delega delle funzioni al Mini-
stro senza portafoglio per le politiche giovanili e le atti-
vita' sportive on. Giovanna Melandri;

Visto l’art. 1, comma 319, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, recante ßdisposizioni per la formazione
dei bilancio annuale e pluriennale dello Statoý, secondo
il quale ßall’art. 15 del testo unico delle imposte sui red-
diti di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti
modificazioni: a) al comma 1, dopo la lettera i-quater)
sono aggiunte le seguenti: ßi-quinquies), le spese, per
un importo non superiore a 210 euro, sostenute per l’i-
scrizione annuale e l’abbonamento, per i ragazzi di eta'
compresa tra cinque e diciotto anni, ad associazioni

ö 20 ö
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Esportive, palestre, piscine ed altre strutture ed impianti
sportivi destinati alla pratica sportiva dilettantistica
rispondenti alle caratteristiche individuate con decreto
del Presidente dei Consiglio dei Ministri o Ministro
delegato, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanzeý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
7 giugno 2006, con l’unita delega di funzioni, registrato
alla Corte dei conti il 13 giugno 2006 - Ministeri istitu-
zionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 7, foglio n. 397, concernente l’attribuzione all’on.
prof. Vincenzo Visco del titolo di Vice Ministro presso
il Ministero dell’economia e delle finanze;

Ritenuto di dover procedere all’individuazione, in
attuazione dell’art. 1, comma 319, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, delle caratteristiche delle associazioni
sportive, palestre, piscine ed altre strutture ed impianti
sportivi destinati alla pratica sportiva dilettantistica ai
tini della predetta detrazione d’imposta;

Decreta:

Art. 1.

1. Ai sensi dell’art. 15, comma 1, lettera i-quinquies
del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, come modificato dall’art. 1, comma 319, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296:

a) per associazioni sportive devono intendersi le
societa' ed associazioni sportive dilettantistiche di cui
all’art. 90, commi 17 e seguenti della legge 27 dicembre
2002, n. 289, le quali recano nella propria denominazione
sociale l’espressa indicazione della finalita' sportiva e
della ragione o denominazione sociale dilettantistica;

b) per palestre, piscine, altre strutture ed impianti
sportivi destinati alla pratica sportiva dilettantistica,
devono intendersi tutti gli impianti, comunque organiz-
zati, destinati all’esercizio della pratica sportiva non
professionale, agonistica e non agonistica, ivi compresi
gli impianti polisportivi, che siano gestiti da soggetti
giuridici diversi da quelli di cui alla lettera a), pubblici
o privati, anche in forma di impresa, individuale o
societaria, secondo le norme dei codice civile.

Art. 2.

1. Ai fini della detrazione prevista dall’art. 15,
comma 1, lettera i-quinquies del citato testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della
Repubblica n. 917, del 1986, la spesa e' certificata da
bollettino bancario o postale, ovvero da fattura, rice-
vuta o quietanza di pagamento rilasciata dai soggetti
indicati nell’art. 1, recante l’indicazione:

a) della ditta, denominazione o ragione sociale e
della sede legale, ovvero, se persona fisica, del nome
cognome e della residenza, nonche¤ del codice fiscale,
dei soggetti di cui all’art. 1;

b) della causale del pagamento;
c) dell’attivita' sportiva esercitata;
d) dell’importo corrisposto per la prestazione resa;

e) dati anagrafici del praticante l’attivita' sportiva
e codice fiscale del soggetto che effettua il pagamento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 28 marzo 2007

Il Ministro per le politiche
giovanili e le attivita' sportive

Melandri

Il Vice Ministro dell’economia
e delle finanze

Visco

07A04011

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 24 aprile 2007.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni
del Tesoro poliennali 4%, con godimento 1� agosto 2006
e scadenza 1� febbraio 2017, nona e decima tranche.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede
che il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cor-
nice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare
operazioni di indebitamento sul mercato interno od
estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammon-
tare nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua
determinazione, la durata, l’importo minimo sottoscri-
vibile, il sistema di collocamento ed ogni altra caratteri-
stica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 1840 dell’8 gennaio
2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua
delega, dal direttore della Direzione seconda del Dipar-
timento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;
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Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 298, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2007, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 19 aprile 2007 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, a 42.131 milioni di
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Visti i propri decreti in data 21 dicembre 2006,
25 gennaio, 22 febbraio e 26 marzo 2007 con i quali e'
stata disposta l’emissione delle prime otto tranches dei
buoni del Tesoro poliennali 4%, con godimento 1� ago-
sto 2006 e scadenza 1� febbraio 2017;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una nona tranche dei
predetti buoni del Tesoro poliennali;

Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale dell’8 gennaio 2007,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una nona tranche dei buoni del Tesoro poliennali 4%,
con godimento 1� agosto 2006 e scadenza 1� febbraio
2017, fino all’importo massimo di nominali 3.000
milioni di euro, di cui al decreto del 21 dicembre 2006,
altres|' citato nelle premesse, recante l’emissione delle
prime due tranches dei buoni stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 21 dicembre 2006.

I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione
ufficiale, sono compresi tra le attivita' ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca
Centrale Europea e su di essi, come previsto dall’art. 3,
ultimo comma del decreto 21 dicembre 2006, citato
nelle premesse, possono essere effettuate operazioni di
ßcoupon strippingý.

La prima cedola dei buoni emessi con il presente
decreto, essendo pervenuta a scadenza, non verra'
corrisposta.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 6 e 7
del citato decreto del 21 dicembre 2006, entro le ore 11
del giorno 27 aprile 2007.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 8, 9 e 10 del
ripetuto decreto del 21 dicembre 2006.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della decima tranche dei titoli stessi per un importo
massimo del 10 per cento dell’ammontare nominale
indicato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche sup-
plementare sara' riservata agli operatori ßspecialisti in
titoli di Statoý, individuati ai sensi dell’art. 3 del regola-
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio 1999, che
abbiano partecipato all’asta della nona tranche con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-
riore al ßprezzo di esclusioneý. La tranche supplemen-
tare verra' assegnata con le modalita' indicate negli arti-
coli 11 e 12 del citato decreto del 21 dicembre 2006, in
quanto applicabili, e verra' collocata al prezzo di aggiu-
dicazione determinato nell’asta relativa alla tranche di
cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 30 aprile 2007.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
B.T.P. decennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1
del presente decreto, ed il totale complessivamente
assegnato, nelle medesime aste, agli operatori ammessi
a partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 2 maggio 2007, al prezzo di aggiudi-
cazione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi
per novanta giorni. A tal fine, la Banca d’Italia provve-
dera' ad inserire le relative partite nel servizio di com-
pensazione e liquidazione ßEXPRESS IIý con valuta
pari al giorno di regolamento.
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ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 2 maggio 2007.

A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della
Tesoreria provinciale dello Stato rilascera' separate
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al Capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 6.4.1), art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo
dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' revisionale di
base 6.2.6), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’inte-
resse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario
2007 faranno carico al capitolo 2214 (unita' previsionale
di base 3.1.7.3) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi.

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno
finanziario 2017 fara' carico al capitolo che verra'
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, e
corrispondente al capitolo 9502 (unita' previsionale di
base 3.3.9.1) dello stato di previsione per l’anno in
corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 21 dicembre
2006, sara' scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i
ßpagamenti da regolareý e fara' carico al capitolo 2247
(unita' previsionale di base 3.1.7.5) dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2007.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 aprile 2007

p. Il direttore generale: Cannata

07A04037

DECRETO 24 aprile 2007.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del
Tesoro poliennali 4%, con godimento 1� marzo 2007 e scadenza
1� marzo 2010, quinta e sesta tranche.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede
che il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cor-

nice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare
operazioni di indebitamento sul mercato interno od
estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammon-
tare nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua
determinazione, la durata, l’importo minimo sottoscri-
vibile, il sistema di collocamento ed ogni altra caratteri-
stica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 1840 dell’8 gennaio
2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si
definiscono gli obiettivi, i limiti e le modalita' cui il diparti-
mento del Tesoro dovra' attenersi nell’effettuare le opera-
zioni finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo
che le operazioni stesse vengano disposte dal direttore
generale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della
Direzione seconda del Dipartimento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nellaGazzettaUfficiale della Repubblica
italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizioni in
caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di emis-
sione, concambio e riacquisto di titoli di Stato;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 298, recante l’appro-
vazione del bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2007, ed in particolare il terzo comma del-
l’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di emissione
dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 19 aprile 2007 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, a 42.131 milioni di
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Visti i propri decreti in data 22 febbraio e 26 marzo
2007, con i quali sono state disposte l’emissione delle
prime quattro tranches dei buoni del Tesoro poliennali
4%, con godimento 1� marzo 2007 e scadenza 1� marzo
2010;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, dispone l’emissione di una quinta tranche dei
predetti buoni del Tesoro poliennali;
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Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonche¤
del decreto ministeriale dell’8 gennaio 2007, entrambi
citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di una quinta
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 4%, con godi-
mento 1� marzo 2007 e scadenza 1� marzo 2010, fino
all’importo massimo di nominali 2.500 milioni di euro, di
cui al decreto del 22 febbraio 2007, altres|' citato nelle pre-
messe, recante l’emissione delle prime due tranches dei
buoni stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 22 febbraio 2007.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 6 e 7
del citato decreto del 22 febbraio 2007, entro le ore 11
del giorno 27 aprile 2007.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 8, 9 e 10 del
ripetuto decreto del 22 febbraio 2007.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della sesta tranche dei titoli stessi per un importo mas-
simo del 10 per cento dell’ammontare nominale indi-
cato all’art. 1 del presente decreto; tale tranche supple-
mentare sara' riservata agli operatori ßspecialisti in
titoli di Statoý, individuati ai sensi dell’art. 3 del regola-
mento adottato con decreto ministeriale 13 maggio
1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio 1999, che
abbiano partecipato all’asta della quinta tranche con
almeno una richiesta effettuata ad un prezzo non infe-
riore al ßprezzo di esclusioneý. La tranche supplemen-
tare verra' assegnata con le modalita' indicate negli arti-
coli 11 e 12 del citato decreto del 22 febbraio 2007, in
quanto applicabili, e verra' collocata al prezzo di aggiu-
dicazione determinato nell’asta relativa alla tranche di
cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialistiý potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 30 aprile 2007.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
staý nel collocamento supplementare e' pari al rapporto
fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato

aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei
B.T.P. triennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1 del
presente decreto, ed il totale complessivamente asse-
gnato, nelle medesime aste, agli operatori ammessi a
partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.

Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel colloca-
mento supplementare sara' effettuato dagli operatori asse-
gnatari il 2 maggio 2007, al prezzo di aggiudicazione e
con corresponsione di dietimi d’interesse lordi per sessan-
tadue giorni. A tal fine, la Banca d’Italia provvedera' ad
inserire le relative partite nel servizio di compensazione e
liquidazione ßEXPRESS IIý con valuta pari al giorno di
regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno 2 maggio 2007.

A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della
Tesoreria provinciale dello Stato rilascera' separate quie-
tanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione
al capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di base 6.4.1),
art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissione,
ed al capitolo 3240 (unita' previsionale di base 6.2.6),
art. 3, per quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al
lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.

Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario
2007 faranno carico al capitolo 2214 (unita' previsionale
di base 3.1.7.3) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi.

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno
finanziario 2010 fara' carico al capitolo che verra' iscritto
nello stato di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, e corri-
spondente al capitolo 9502 (unita' previsionale di base
3.3.9.1) dello stato di previsione per l’anno in corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, previ-
sta dall’art. 5 del citato decreto del 22 febbraio 2007, sara'
scritturato dalle sezioni di tesoreria fra i ßpagamenti da
regolareý e fara' carico al capitolo 2247 (unita' previsionale
di base 3.1.7.5) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno finan-
ziario 2007.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 aprile 2007

p. Il direttore generale: Cannata

07A04038
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EDECRETO 24 aprile 2007.

Emissione dei certificati di credito del Tesoro, con godimento
1� marzo 2007 e scadenza 1� marzo 2014, prima e seconda
tranche.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede
che il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cor-
nice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare
operazioni di indebitamento sul mercato interno od
estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammon-
tare nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua
determinazione, la durata, l’importo minimo sottoscri-
vibile, il sistema di collocamento ed ogni altra caratteri-
stica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 1840 dell’8 gennaio
2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il Dipartimento del tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
articolo prevedendo che le operazioni stesse vengano
disposte dal direttore generale del Tesoro o, per sua
delega, dal direttore della Direzione seconda del Dipar-
timento medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli
di Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del 1� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 298 recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2007, ed in particolare il terzo
comma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite mas-
simo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 19 aprile 2007 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, a 42.131 milioni di
euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una prima tranche di
certificati di credito del Tesoro al portatore, con godi-
mento 1� marzo 2007 e scadenza 1� marzo 2014;

Decreta:

Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale dell’8 gennaio 2007,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una prima tranche dei certificati di credito del tesoro
con godimento 1� marzo 2007 e scadenza 1� marzo
2014, fino all’importo massimo di 3.500 milioni di euro,
da destinarsi a sottoscrizioni in contanti al prezzo di
aggiudicazione risultante dalla procedura di assegna-
zione dei certificati stessi.

I certificati sono emessi senza indicazione di prezzo
base di collocamento e vengono attribuiti con il sistema
dell’asta marginale riferita al prezzo; il prezzo di aggiu-
dicazione risultera' dalla procedura di assegnazione di
cui ai successivi articoli 11, 12 e 13.

Al termine della procedura di assegnazione di cui ai
predetti articoli e' disposta automaticamente l’emis-
sione della seconda tranche dei certificati, per un
importo massimo del 25 per cento dell’ammontare
nominale indicato al primo comma, da assegnare agli
operatori ßspecialisti in titoli di Statoý con le modalita'
di cui ai successivi articoli 14 e 15.

Le richieste risultate accolte sono vincolanti e irrevo-
cabili e danno conseguentemente luogo all’esecuzione
delle relative operazioni.

Art. 2.

Il tasso d’interesse semestrale lordo, relativo ai certifi-
cati di credito di cui al precedente art. 1, verra' determi-
nato aggiungendo 15 centesimi di punto al tasso di ren-
dimento semestrale lordo dei buoni ordinari del Tesoro
con scadenza a sei mesi, arrotondato al centesimo piu'
vicino, relativo all’asta tenutasi alla fine del mese di feb-
braio per la semestralita' dal 1� marzo al 1� settembre
successivo e alla fine del mese di agosto per la semestra-
lita' dal 1� settembre al 1� marzo successivo.

Il tasso di rendimento semestrale lordo dei BOT a sei
mesi e' pari alla differenza tra il valore di rimborso
(100) e il prezzo d’asta dei BOT medesimi divisa per il
prezzo stesso, moltiplicato per il rapporto percentuale
tra 180 ed il numero dei giorni effettivi che compon-
gono la durata dei BOT.

Il prezzo d’asta, per ciascuna emissione di BOT di cui
al precedente comma, e' pari:

in caso di asta non competitiva, al prezzo meno
elevato tra quelli offerti dai partecipanti rimasti aggiu-
dicatari, anche se pro quota;
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in caso di asta competitiva, alla media dei prezzi
d’asta delle offerte risultate aggiudicatarie, ponderata
per le relative quantita' .

Qualora in uno dei mesi di riferimento sopra indicati
non vengano offerti all’asta BOT a sei mesi, il tasso di
rendimento semestrale lordo considerato per il calcolo
delle semestralita' verra' determinato dividendo per due
la media aritmetica dei tassi d’interesse annuali, calco-
lati in regime di capitalizzazione semplice (con base tre-
centosessanta giorni), relativi ai BOT di durata trime-
strale e annuale offerti alle aste tenutesi alla fine dei
suindicati mesi di riferimento.

Nel caso non vengano offerti all’asta BOT di sca-
denza trimestrale o annuale, detto tasso di rendimento
semestrale lordo verra' determinato con riferimento al
tasso di interesse annuale lordo del solo parametro
disponibile.

Qualora in uno dei mesi di riferimento non venga
effettuata alcuna asta di BOT, il tasso di rendimento
semestrale lordo considerato per il calcolo delle seme-
stralita' sara' pari al tasso EURIBOR a sei mesi, rile-
vato, con le modalita' indicate nel primo comma del
decreto ministeriale 23 dicembre 1998, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 302 del 29 dicembre 1998, il
quinto giorno lavorativo precedente la decorrenza della
semestralita' .

In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’inte-
resse semestrale lordo relativo alla prima cedola dei
certificati di cui al presente decreto e' pari a 2,07%.

Il tasso d’interesse semestrale lordo relativo alle
cedole successive alla prima verra' reso noto con comu-
nicato stampa e verra' accertato con apposito decreto
del Ministero dell’economia e delle finanze, da pubbli-
care nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Art. 3.

L’importo minimo sottoscrivibile dei certificati del
Tesoro di cui al presente decreto e' di mille euro nomi-
nali; le sottoscrizioni potranno quindi avvenire per tale
importo o importi multipli di tale cifra; ai sensi del-
l’art. 39 del decreto legislativo n. 213 del 1998, i certifi-
cati sottoscritti sono rappresentati da iscrizioni conta-
bili a favore degli aventi diritto; tali iscrizioni contabili
continuano a godere dello stesso trattamento fiscale,
comprese le agevolazioni e le esenzioni, che la vigente
normativa riconosce ai titoli di Stato.

La Banca d’Italia provvede a inserire in via automa-
tica le partite da regolare dei certificati sottoscritti in
asta, nel servizio di compensazione e liquidazione
avente ad oggetto strumenti finanziari, con valuta pari
a quella di regolamento. L’operatore partecipante all’a-
sta, al fine di regolare i certificati assegnati, puo' avva-
lersi di un altro intermediario il cui nominativo dovra'
essere comunicato alla Banca d’Italia, secondo la nor-
mativa e attenendosi alle modalita' dalla stessa stabilite.

A fronte delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intratte-
nuti con i sottoscrittori.

Art. 4.

Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai certifi-
cati emessi con il presente decreto si applicano le dispo-
sizioni di cui al decreto legislativo 1� aprile 1996,
n. 239 e al decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 46l.

I certificati medesimi verranno ammessi alla quota-
zione ufficiale e sono compresi tra le attivita' ammesse
a garanzia delle operazioni di rifinanziamento presso
la Banca centrale europea.

Art. 5.

Gli interessi sui certificati di credito sono corrisposti
in rate semestrali posticipate al 1� marzo e al 1� settem-
bre di ogni anno. La prima semestralita' e' pagabile il
1� settembre 2007 e l’ultima il 1� marzo 2014.

Gli interessi semestrali sono pagati agli aventi diritto,
tenendo conto delle disposizioni di cui al citato decreto
legislativo n. 239 del 1996.

Il calcolo degli interessi semestrali e' effettuato appli-
cando il tasso cedolare espresso in termini percentuali,
comprensivo di un numero di cifre decimali non inferiore
a sei, all’importo minimo del prestito pari a 1.000 euro.

Il risultato ottenuto, comprensivo di un numero di
cifre decimali non inferiore a dieci, e' moltiplicato per il
numero di volte in cui detto importo minimo e' com-
preso nel valore nominale oggetto di pagamento. Ai fini
del pagamento medesimo, il valore cos|' determinato
e' arrotondato al secondo decimale.

Art. 6.

Il rimborso dei certificati di credito verra' effettuato in
unica soluzione il1�marzo2014, tenendo contodelle dispo-
sizioni di cui ai citati decreti legislativi n. 239 del 1996
e n. 461 del 1997 e del decreto ministeriale n. 473448 del
27 novembre 1998 di cui all’art. 18 del presente decreto.

Ai sensi dell’art. 11, secondo comma, del richiamato
decreto legislativo n. 239 del 1996, nel caso di riaper-
tura delle sottoscrizioni dell’emissione di cui al presente
decreto, ai fini dell’applicazione dell’imposta sostitutiva
di cui all’art. 2 del medesimo provvedimento legislativo
alla differenza fra il capitale nominale dei titoli da rim-
borsare ed il prezzo di aggiudicazione, il prezzo di rife-
rimento rimane quello di aggiudicazione della prima
tranche del prestito.

La riapertura della presente emissione potra' avvenire
anche nel corso degli anni successivi a quello in corso;
in tal caso l’importo relativo concorrera' al raggiungi-
mento del limite massimo di indebitamento previsto
per gli anni stessi.

Art. 7.

Possono partecipare all’asta in veste di operatori i sot-
toindicati soggetti, purche¤ abilitati allo svolgimento di
almeno uno dei servizi di investimento di cui all’art. 1,
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Ecomma 5 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58
(testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria):

a) le banche italiane comunitarie ed extracomuni-
tarie di cui all’art. 1, comma 2, lettere a), b) e c) del
decreto legislativo 1� settembre 1993, n. 385 (testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nel-
l’albo istituito presso la Banca d’Italia di cui all’art. 13,
comma 1 del medesimo decreto legislativo;

le banche comunitarie possono partecipare all’asta
anche in quanto esercitino le attivita' di cui all’art. 16
del citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabi-
limento di succursali nel territorio della Repubblica,
purche¤ risultino curati gli adempimenti previsti dal
comma 3 del predetto art. 16;

le banche extracomunitarie possono partecipare
all’asta anche in quanto esercitino le attivita' di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’in-
tesa con la CONSOB ai sensi dell’art. 16, comma 4
del menzionato decreto legislativo n. 385 del 1993;

b) le societa' di intermediazione mobiliare e le
imprese di investimento extracomunitarie di cui
all’art. 1, comma 1, lettere e) e g) del citato decreto
legislativo n. 58 del 1998, iscritte nell’albo istituito
presso la CONSOB ai sensi dell’art. 20, comma 1 del
medesimo decreto legislativo, ovvero le imprese di inve-
stimento comunitarie di cui alla lettera f) del citato
art. 1, comma 1, iscritte nell’apposito elenco allegato a
detto albo.

Detti operatori partecipano in proprio e per conto
terzi.

La Banca d’Italia e' autorizzata a stipulare apposite
convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la Rete nazionale interbancaria.

Art. 8.

L’esecuzione delle operazioni relative al colloca-
mento dei certificati di credito del Tesoro di cui al pre-
sente decreto e' affidata alla Banca d’Italia.

I rapporti tra il Ministero dell’economia e delle
finanze e la Banca d’Italia conseguenti alle operazioni
in parola sono regolati dalle norme contenute nell’ap-
posita convenzione stipulata in data 10 marzo 2004 ed
approvata con decreto n. 25909 del 23 marzo 2004.

A rimborso delle spese sostenute e a compenso del
servizio reso sara' riconosciuta agli operatori una prov-
vigione di collocamento dello 0,30%, calcolata sull’am-
montare nominale sottoscritto, in relazione all’impegno
di non applicare alcun onere di intermediazione sulle
sottoscrizioni della clientela.

Detta provvigione verra' corrisposta, per il tramite
della Banca d’Italia, all’atto del versamento presso la
sezione di Roma della tesoreria provinciale dello Stato
del controvalore dei titoli sottoscritti.

L’ammontare della provvigione sara' scritturato dalle
sezioni di tesoreria fra i ßpagamenti da regolareý e fara'
carico al capitolo 2247 (unita' previsionale di base
3.1.7.5) dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2007.

Art. 9.

Le offerte degli operatori, fino ad un massimo di tre,
devono contenere l’indicazione dell’importo dei certifi-
cati che essi intendono sottoscrivere ed il relativo
prezzo offerto.

I prezzi indicati dagli operatori devono variare di un
importo minimo di un centesimo di euro; eventuali
variazioni di importo diverso vengono arrotondate per
eccesso.

Ciascuna offerta non deve essere inferiore a 500.000
euro di capitale nominale; eventuali offerte di importo
inferiore non verranno prese in considerazione.

Ciascun offerta non deve essere superiore all’importo
indicato nell’art. 1; eventuali offerte di ammontare
superiore verranno accettate limitatamente all’importo
medesimo.

Eventuali offerte di ammontare non multiplo dell’im-
porto minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per
difetto.

Art. 10.

Le offerte di ogni singolo operatore relative alla tran-
che di cui al primo comma del precedente art. 1 devono
pervenire, entro le ore 11 del giorno 27 aprile 2007,
esclusivamente mediante trasmissione di richiesta tele-
matica da indirizzare alla Banca d’Italia tramite Rete
nazionale interbancaria con le modalita' tecniche stabi-
lite dalla Banca d’Italia medesima.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

In caso di interruzione duratura nel collegamento
della predetta ßReteý troveranno applicazione le speci-
fiche procedure di ßrecoveryý previste nella conven-
zione tra la Banca d’Italia e gli operatori partecipanti
alle aste, di cui al precedente art. 7.

Art. 11.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte di cui al precedente articolo, sono
eseguite le operazioni d’asta nei locali della Banca
d’Italia in presenza di un rappresentante della Banca
medesima, il quale, ai fini dell’aggiudicazione, provvede
all’elencazione delle richieste pervenute, con l’indica-
zione dei relativi importi in ordine decrescente di
prezzo offerto.

Le operazioni di cui al comma precedente sono effet-
tuate con l’intervento di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, a cio' delegato, con
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funzioni di ufficiale rogante, il quale redige apposito
verbale da cui risulti, fra l’altro, il prezzo di aggiudica-
zione. Tale prezzo sara' reso noto mediante comunicato
stampa nel quale verra' altres|' data l’informazione rela-
tiva alla quota assegnata in asta agli ßspecialistiý.

Art. 12.

In relazione al disposto dell’art. 1 del presente
decreto, secondo cui i certificati sono emessi senza l’in-
dicazione di prezzo base di collocamento, non vengono
prese in considerazione dalla procedura di assegna-
zione le richieste effettuate a prezzi inferiori al ßprezzo
di esclusioneý.

Il ßprezzo di esclusioneý viene determinato con le
seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il prezzo medio ponderato delle richieste
che, ordinate a partire dal prezzo piu' elevato, costitui-
scono la prima meta' dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta si
determina il prezzo medio ponderato delle richieste
che, sempre ordinate a partire dal prezzo piu' elevato,
costituiscono la prima meta' dell’importo domandato;

b) si individua il ßprezzo di esclusioneý sottraendo
due punti percentuali dal prezzo medio ponderato di
cui al punto a).

Ai fini della determinazione del suddetto ßprezzo di
esclusioneý, non vengono prese in considerazione le
offerte presentate a prezzi superiori al ßprezzo massimo
accoglibileý, determinato con le seguenti modalita' :

a) nel caso di domanda totale superiore all’offerta,
si determina il prezzo medio ponderato delle richieste
che, ordinate a partire dal prezzo piu' elevato, costitui-
scono la seconda meta' dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta si
determina il prezzo medio ponderato delle richieste
che, sempre ordinate a partire dal prezzo piu' elevato,
costituiscono la seconda meta' dell’importo domandato;

b) si individua il ßprezzo massimo accoglibileý
aggiungendo due punti percentuali al prezzo medio
ponderato di cui al punto a).

Il prezzo di esclusione sara' reso noto nel medesimo
comunicato stampa di cui al precedente art. 11.

Art. 13.

L’assegnazione dei certificati verra' effettuata al
prezzo meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti
rimasti aggiudicatari.

Nel caso di offerte al prezzo marginale che non pos-
sano essere totalmente accolte, si procede al riparto
pro-quota dell’assegnazione con i necessari arrotonda-
menti.

Art. 14.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione
dei certificati di cui agli articoli precedenti avra' inizio il
collocamento della seconda tranche di detti certificati
per un importo massimo del 25 per cento dell’ammon-
tare nominale indicato al primo comma dell’art. 1 del
presente decreto; tale tranche supplementare sara' riser-
vata agli operatori ßspecialisti in titoli di Statoý, indivi-
duati ai sensi dell’art. 3 del regolamento adottato con
decreto ministeriale 13 maggio 1999, n. 219, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 159
del 9 luglio 1999, che abbiano partecipato all’asta della
prima tranche con almeno una richiesta effettuata ad
un prezzo non inferiore al ßprezzo di esclusioneý. Gli
ßspecialistiý potranno partecipare al collocamento sup-
plementare inoltrando le domande di sottoscrizione fino
alle ore 15,30 del giorno 30 aprile 2007.

Le offerte non pervenute entro tale termine non ver-
ranno prese in considerazione.

Il collocamento supplementare avra' luogo al prezzo
di aggiudicazione determinato nell’asta della prima
tranche.

Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 8 e 11 del presente
decreto. La richiesta di ciascuno ßspecialistaý dovra'
essere presentata con le modalita' di cui al precedente
art. 10 e dovra' contenere l’indicazione dell’importo dei
certificati che intende sottoscrivere.

Ciascuna richiesta non potra' essere inferiore a
500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore
non verranno prese in considerazione.

Ciascuna richiesta non dovra' essere superiore all’in-
tero importo del collocamento supplementare; even-
tuali richieste di ammontare superiore verranno accet-
tate limitatamente all’importo medesimo.

Eventuali richieste di importo non multiplo dell’im-
porto minimo sottoscrivibile del prestito verranno arro-
tondate per difetto; qualora vengano avanzate piu'
richieste, verra' presa in considerazione la prima di esse;
non verranno presi in considerazione eventuali prezzi
diversi da quello di aggiudicazione d’asta.

Art. 15.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspecialistaý
nel collocamento supplementare e' pari al rapporto fra il
valore dei certificati di cui lo specialista e' risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ßordinarieý dei CCTsetten-
nali (ivi compresa quella di cui al primo comma del-
l’art. 1 del presente decreto e con esclusione di quelle rela-
tive ad eventuali operazioni di concambio) ed il totale
complessivamente assegnato, nelle medesime aste, agli
operatori ammessi a partecipare al collocamento supple-
mentare. Le richieste saranno soddisfatte assegnando
prioritariamente a ciascuno ßspecialistaý il minore tra
l’importo richiesto e quello spettante di diritto.
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EQualora uno o piu' ßspecialistiý presentino richieste
inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovvero non
effettuino alcuna richiesta, la differenza sara' assegnata
agli operatori che presenteranno richieste superiori a
quelle spettanti di diritto.

Delle operazioni relative al collocamento supplemen-
tare verra' redatto apposito verbale.

Art. 16.
Il regolamento dei certificati sottoscritti in asta e nel

collocamento supplementare sara' effettuato dagli ope-
ratori assegnatari il 2 maggio 2007, al prezzo di aggiu-
dicazione e con corresponsione di dietimi di interesse
lordi per sessantadue giorni. A tal fine, la Banca d’Ita-
lia provvedera' ad inserire le relative partite nel servizio
di compensazione e liquidazione ßExpress IIý con
valuta pari al giorno di regolamento.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 17.
Il 2 maggio 2007 la Banca d’Italia provvedera' a versare

presso la sezione di Roma della tesoreria provinciale
dello Stato, il netto ricavo del capitale nominale dei certi-
ficati assegnati al prezzo di aggiudicazione d’asta.

La predetta sezione di tesoreria rilascera' , per detti
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio
dello Stato, con imputazione al capo X, capitolo 5100,
art. 4 (unita' previsionale di base 6.4.1), per l’importo
relativo al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo
3240, art. 3 (unita' previsionale di base 6.2.6) per quello
relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al lordo.

Art. 18.
I pagamenti sui certificati di credito di cui al presente

decreto e le relative rendicontazioni sono regolati dalle
disposizioni contenute nel decreto ministeriale
n. 473448 del 27 novembre 1998, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 294 del 17 dicembre 1998.

Art. 19.
Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario

2007 faranno carico al capitolo 2216 (unita' previsionale
di base 3.1.7.3) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi.

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno
finanziario 2014, fara' carico al capitolo che verra' iscritto
nello stato di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, e corri-
spondente al capitolo 9537 (unita' previsionale di base
3.3.9.1) dello stato di previsione per l’anno in corso.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 aprile 2007

p. Il direttore generale: Cannata
07A04039

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 2 aprile 2007.

Scioglimento della societa' cooperativa ßC.R. Trasporti -
P.S.C. a r.l.ý, in Latina, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL e relativa alla societa' cooperativa
sotto indicata;

Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condi-
zioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio, art. 2545-septiesdecies del
codice civile, con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßC.R. Trasporti - P.S.C.
a r.l.ý, con sede in Latina, costituita in data 6 novem-
bre 2000 con atto a rogito del dott. Miano Angela
Antonietta, notaio in Latina, REA n. 139137, e' sciolta
d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice
civile e l’avv. Formichetti Anastasia, nata a Verona il
27 ottobre 1972 con studio in Roma, via G. Ferrari
n. 2, ne e' nominata commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento
economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb-
braio 2001.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Rppubblica nei termini e presupposti di legge.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 aprile 2007

Il Ministro: Bersani

07A03966
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DECRETO 2 aprile 2007.

Scioglimento della societa' cooperativa ßGestioni logistiche -
P.S.C. a r.l.ý, in Vasto, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL e relativa alla societa' cooperativa
sotto indicata;

Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condi-
zioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971 n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio, art. 2545-septiesdecies del
codice civile, con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßGestioni logistiche - P.S.C.
a r.l.ý, con sede in Vasto (Chieti), costituita in data
27 luglio 2000 con atto a rogito del dott. Litterio
Camillo, notaio in Vasto (Chieti), REA n. 140062, e'
sciolta d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del
codice civile e la dott.ssa La Morgia Anita, nata a Lan-
ciano (Chieti) il 5 luglio 1966 con studio in Roma, via
di Vigna Stelluti n. 26, ne e' nominata commissario
liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento
economico previsto dal decreto miniateriale 23 feb-
braio 2001.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Rppubblica nei termini e presupposti di legge.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 aprile 2007

Il Ministro: Bersani

07A03967

DECRETO 2 aprile 2007.

Scioglimento della societa' cooperativa ßC.I.A.S. Costru-
zioni industriali appalti servizi societa' cooperativa di produ-
zione e lavoro a r.l.ý, in Berra, e nomina del commissario
liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL e relative alla societa' cooperativa
sotto indicata;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio, art. 2545-septiesdecies del
codice civile, con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La societa' ßC.I.A.S. Costruzioni industriali appalti
servizi societa' cooperativa di produzione e lavoro a
r.l.ý, con sede in Berra (Ferrara), costituita in data
27 febbraio 1997 con atto a rogito del notaio dott. Mai-
sto Severo di Ferrara, REA n. 164180, e' sciolta d’ufficio
ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e la
dott.ssa Orsini Michela, nata a Bologna il 2 agosto
1964 con studio in Bologna, via Farini n. 2, ne e' nomi-
nata commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento
economico previsto dal decreto miniateriale 23 feb-
braio 2001.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Rppubblica nei termini e presupposti di legge.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 aprile 2007

Il Ministro: Bersani

07A03968
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EDECRETO 2 aprile 2007.

Scioglimento della societa' cooperativa ßColtex manifattura
abbigliamento - S.c. a r.l.ý, in Colletorto, e nomina del
commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL e relative alla societa' cooperativa
sotto indicata;

Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condi-
zioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice
civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971 n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio, art. 2545-septiesdecies del
codice civile, con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßColtex Manifattura Abbi-
gliamento - S.C. a r.l.ý, con sede in Colletorto (Campo-
basso), costituita in data 17 maggio 1994 con atto a
rogito del dott. Antinucci Rosa, notaio in Termoli
(Campobasso), REA n. 84704, e' sciolta d’ufficio ai
sensi dell’art. 2545-sepiesdecies del codice civile e la
dott.ssa Ciampittiello Anna, nata a Frosolone (Isernia)
il 28 novembre 1965 e residente ad Isernia, via Gari-
baldi n. 187, ne e' nominata commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento
economico previsto dal decreto miniateriale 23 feb-
braio 2001.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Rppubblica nei termini e presupposti di legge.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 aprile 2007

Il Ministro: Bersani

07A03969

DECRETO 2 aprile 2007.

Scioglimento della societa' cooperativa ßMatrix - Piccola
societa' cooperativa a r.l.ý, in Carsoli, e nomina del commissario
liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL e relative alla societa' cooperativa
sotto indicata;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971 n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio, art. 2545-septiesdecies del
codice civile, con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßMatrix - Piccola societa'
cooperativa a r.l.ý, con sede in Carsoli (Aquila), costituita
in data 19 novembre 1999 con atto a rogito del notaio
dott. RecchiMassimo di Roma, REA n. 102276, e' sciolta
d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice
civile e il dott. Boccia Ferdinando, nato a Opi (L’Aquila)
il 2 novembre 1955 e residente in Avezzano, via Marconi
n. 58, ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento
economico previsto dal decreto ministeriale 23 feb-
braio 2001.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 2 aprile 2007

Il Ministro: Bersani

07A03970
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MINISTERO DEI TRASPORTI

DECRETO 29 dicembre 2006.

Rimodulazione dei contributi previsti dall’articolo 2, comma 5,
della legge 18 giugno 1998, n. 194, a seguito del definanziamento
previsto dall’articolo 1, comma 604, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, per gli anni finanziari 2006, 2007 e 2008, a favore
delle regioni a statuto ordinario, per poter provvedere all’acquisto
e alla sostituzione di autobus, destinati alle aziende esercenti
trasporto pubblico locale.

IL MINISTRO DEI TRASPORTI

di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Vista la legge 18 giugno 1998, n. 194, recante ßInter-
venti nel settore dei trasportiý;

Visto l’art. 2, comma 5, della citata legge n. 194/
1998, che autorizza le regioni a statuto ordinario a con-
trarre mutui quindicennali o altre operazioni flnarizia-
rie per provvedere alla sostituzione di autobus destinati
al trasporto pubblico locale in esercizio da oltre
15 anni, nonche¤ all’acquisto di mezzo di trasporto pub-
blico di persone, a trazione elettrica, da utilizzare all’in-
terno dei centri storici e delle isole pedonali, e di altri
mezzi di trasporto pubblico di persone, terrestri e lagu-
nari ed impianti a fune adibiti al trasporto di persone,
cui lo Stato concorre con un contributo quindicennale,
di lire 20 miliardi per l’anno 1997, di lire 146 miliardi
per l’anno 1998, di lire 195 miliardi a decorrere dal-
l’anno 1999, da ripartire con decreto del Ministro dei
trasporti e della navigazione di concerto con il Ministro
del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica;

Visto il decreto del Ministro dei trasporti e della
navigazione, di concerto con il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica, n. 3158
del 20 ottobre 1998, registrato alla Corte dei conti il
22 aprile 1999, registro n. 1, foglio n. 209, Ministero
dei trasporti e navigazione, con il quale sono stati ripar-
titi e impegnati i contributi di lire 166 miliardi per
l’anno 1998 (comprensivi di quelli relativi al 1997) e di
lire 195 miliardi per l’anno 1999 e per gli anni successivi
sino al 2011 sul capitolo 8151 dello stato di previsione
della spesa di questo Ministero a favore delle regioni a
statuto ordinario;

Visto l’art. 1, comma 604, della legge 23 dicembre
2005, n. 266 (legge finanziaria) che prevede, ai termini
dell’art. 11, comma 3, lettera e) della legge 5 agosto
1978, n. 468, nell’allegata Tabella E il definanziamento
dell’art. 2, comma 5, della legge n. 194/1998, per gli
anni 2006, 2007 e 2008 pari ad e 40.200.000,00;

Considerato che, a seguito della riduzione apportata,
l’importo da iscrivere in bilancio in relazione all’art. 2,
comma 5, della legge n. 194/1998, cos|' come risulta
dalla Tabella F allegata alla legge n. 266/2005,
ammonta ad e 60.509.095,00 per gli anni 2006, 2007 e
2008;

Ritenuto di dover procedere ad una nuova riparti-
zione dei contributi spettanti a ciascuna regione a sta-
tuto ordinario, secondo le percentuali gia' adottate dal
decreto interministeriale trasporti - Tesoro n. 3158 del
20 ottobre 1998, cos|' come previsto alla colonna n. 2
della tabella appresso riportata, costituente parte inte-
grante del presente decreto;

Decreta:

L’importo dei contributi relativi all’art. 2, comma 5,
della legge n. 194/1998, rideterminato, ai sensi del-
l’art. 1, commi 604 e 605, tabelle E ed F, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, nella misura di
e 60.509.095,00 per ciascuno degli anni finanziari
2006, 2007, 2008, sono ripartiti fra le regioni a statuto
ordinario, in base ai criteri indicati nelle premesse,
secondo quanto previsto nella colonna n. 2 della tabella
appresso riportata:
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EIl presente decreto verra' sottoposto alla registrazione
della Corte dei conti e sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 29 dicembre 2006

Il Ministro dei trasporti
Bianchi

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

Registrato alla Corte dei conti il 23 marzo 2007
Ufficio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del

territorio, registro n. 2, foglio n. 371

07A03991

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 17 aprile 2007.

Conferimento al Consorzio tutela vini d’Acqui, con sede in
Acqui Terme, dell’incarico a svolgere, nei riguardi del vino
D.O.C.G. ßBrachetto d’Acquiý e del vino D.O.C. ßDolcetto
d’Acquiý, le funzioni di vigilanza nei confronti dei propri affi-
liati sull’applicazione della normativa di riferimento nazionale
e comunitaria in materia di V.Q.P.R.D., ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 1, della legge 10 febbraio 1992, n. 164.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante la
ßNuova disciplina delle denominazioni di origine dei
viniý ed in particolare gli articoli 19, 20 e 21 concer-
nenti disposizioni sui consorzi volontari di tutela e con-
sigli interprofessionali per le denominazioni di origine
e le indicazioni geografiche tipiche;

Visto il decreto 4 giugno 1997, n. 256, con il quale e'
stato adottato il regolamento recante norme sulle con-
dizioni per consentire l’attivita' dei consorzi volontari
di tutela e dei consigli interprofessionali delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche
dei vini;

Visto il decreto 21 settembre 2000 con il quale, ai
sensi della citata normativa, e' stato approvato lo sta-
tuto del Consorzio tutela vini d’Acqui, costituito per la
tutela del vino D.O.C.G. ßBrachetto d’Acquiý e del vino
D.O.C. ßDolcetto d’Acquiý, con sede legale in Acqui
Terme (Alessandria), Piazza Levi, 7, e conferito allo
stesso consorzio l’incarico a svolgere le funzioni di
tutela, di valorizzazione e di cura generale degli inte-
ressi connessi alle citate denominazioni di origine;

Visto il decreto ministeriale 25 marzo 2005 con il
quale e' stato confermato per un triennio al citato con-
sorzio di tutela l’incarico conferito con il predetto
decreto 21 settembre 2000;

Vista l’istanza presentata in data 16 gennaio 2007 dal
citato consorzio di tutela, intesa ad ottenere l’autorizza-
zione a svolgere le funzioni di vigilanza nei confronti
dei propri associati e nei riguardi delle relative denomi-
nazioni di origine tutelate, ai sensi dell’art. 19,
comma 1, della legge n. 164/1992, corredata della
documentazione prescritta dall’art. 4 del predetto
decreto n. 256/1997;

Visto il parere favorevole espresso dal Comitato
nazionale per la tutela e la valorizzazione delle denomi-
nazioni di origine e delle indicazioni geografiche tipiche
dei vini in data 30 gennaio 2007 sulla richiesta in que-
stione, previa acquisizione da parte del Ministero del-
l’attestato di rappresentativita' ;

Vista la certificazione di rappresentativita' , rilasciata
dalla competente camera di commercio di Asti, presen-
tata in data 11 aprile 2007;

Considerato che dall’esame della documentazione
prodotta e' risultato che sussistono per il citato consor-
zio le condizioni ed i requisiti previsti dall’art. 19,
comma 1, lettere a), b), c), d) della legge n. 164/1992
per conferire al Consorzio stesso l’incarico a svolgere,
nei riguardi della D.O.C.G. ßBrachetto d’Acquiý e della
D.O.C. ßDolcetto d’Acquiý, le funzioni di vigilanza nei
confronti dei propri affiliati sull’applicazione della nor-
mativa di riferimento nazionale e comunitaria in mate-
ria di V.Q.P.R.D., ai sensi dell’art. 19, comma 1, della
citata legge n. 164/1992;

Decreta:

Art. 1.

1. Al Consorzio tutela vini d’Acqui, con sede in
Acqui Terme (Alessandria), Piazza Levi, 7, gia' incari-
cato con i decreti 21 settembre 2000 e 25 marzo 2005
richiamati in premessa a svolgere le funzioni di tutela,
di valorizzazione, di cura generale degli interessi con-
nessi alle relative denominazioni di origine, nonche¤ di
proposta e di consultazione nei confronti della pubblica
amministrazione, e' conferito l’incarico a svolgere, nei
riguardi del vino D.O.C.G. ßBrachetto d’Acquiý e del
vino D.O.C. ßDolcetto d’Acquiýý, le funzioni di vigi-
lanza nei confronti dei propri affiliati sull’applicazione
della normativa di riferimento nazionale e comunitaria
in materia di V.Q.P.R.D., ai sensi dell’art. 19, comma 1,
della legge 10 febbraio 1992, n. 164.

Art. 2.

1. Il presente incarico ha la validita' di tre anni a
decorrere dalla pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ufficiale e comporta per il Consorzio tutela
vini d’Acqui l’obbligo di assolvere a tutti gli adempi-
menti previsti dalla citata normativa nazionale con rife-
rimento all’incarico medesimo, in particolare per
quanto concerne le comunicazioni di cui all’art. 4,
paragrafo 5, del decreto ministeriale n. 256/1997.
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2. Entro tre anni dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto, il Ministero procedera' alla verifica della
sussistenza dei requisiti di cui all’art. 19, comma 1,
della legge n. 164/1992 nei confronti del Consorzio
tutela vini d’Acqui e, ove sia accertata la mancanza di
tali requisiti, il Ministero procedera' alla sospensione
dell’incarico attribuito con l’art. 1 del presente decreto.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 aprile 2007
Il direttore generale: La Torre

07A03984

DECRETO 23 aprile 2007.

Autorizzazione, all’organismo ßI.N.O.Q. - Istituto nord
ovest qualita' - Soc. coop. a r.l.ý, ad effettuare i controlli sulla
denominazione ßCastagna Cuneoý, protetta transitoriamente
a livello nazionale, con decreto del 20 dicembre 2004.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 5, comma 6, del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che consente allo Stato membro di
accordare, a titolo transitorio, protezione a livello
nazionale della denominazione trasmessa per la regi-
strazione e, se del caso, un periodo di adattamento;

Visto il decreto 20 dicembre 2004, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana (serie gene-
rale) n. 15 del 20 gennaio 2005 relativo alla protezione
transitoria accordata a livello nazionale alla denomina-
zione ßCastagna Cuneoý, trasmessa alla Commissione
europea per la registrazione come indicazione geogra-
fica protetta;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee
- legge Comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14 il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli organi-
smi privati autorizzati con decreto del Ministero delle
politiche agricole e forestali, sentite le Regioni;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, ed in
particolare l’art. 1, commi 1 e 11 mediante i quali la
denominazione Ministero delle politiche agricole e
forestali, prevista dal decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, viene sostituita ovunque presente e ad ogni
effetto dalla denominazione: Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali;

Visto il comma 1 del suddetto art. 14 della legge
n. 526/1999, il quale individua nel Ministero delle poli-
tiche agricole e forestali l’Autorita' nazionale preposta
al coordinamento dell’attivita' di controllo e responsa-
bile della vigilanza sulla stessa;

Vista l’indicazione espressa dalla societa' Piemonte
Asprofrut, Societa' Consortile Cooperativa a. r.l., con
la quale veniva indicato, quale organismo per svolgere
attivita' di controllo sul prodotto di che trattasi,
I.N.O.Q. Istituto nord ovest qualita' Soc. coop. a r.l.,
con sede in Moretta (Cuneo), piazza Carlo Alberto
Grosso n. 82;

Considerato che l’organismo I.N.O.Q. - Istituto nord
ovest qualita' - Soc. coop. a r.l. risulta gia' iscritto
nell’elenco degli organismi di controllo privati per le
denominazioni di origine protetta (DOP), le indicazioni
geografiche protette (IGP) e le attestazioni di specifi-
cita' (STG), di cui al comma 7, dell’art. 14, della legge
n. 526/1999;

Considerato che I.N.O.Q. - Istituto nord ovest qua-
lita' - Soc. coop. a r.l. ha dimostrato di aver adeguato
in modo puntuale il piano di controllo predisposto per
la denominazione ßCastagna Cuneoý, allo schema tipo
e di possedere la struttura idonea a garantire l’efficacia
dei controlli sulla denominazione predetta;

Considerato che gli organismi privati proposti per
l’attivita' di controllo debbono rispondere ai requisiti
previsti dal decreto ministeriale 29 maggio 1998,
n. 61782, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del 14 luglio 1998, n. 162, con par-
ticolare riguardo all’adempimento delle condizioni sta-
bilite dalle norme EN 45011;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, ai sensi del comma 1, del citato
art. 14, della legge n. 526/1999, si e' avvalso del Gruppo
tecnico di valutazione;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo di cui all’art. 10 del
regolamento (CE) n. 5101/2006 spettano al Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali, in quanto
autorita' nazionale preposta al coordinamento dell’atti-
vita' di controllo ai sensi del comma 1, dell’art. 14, della
legge n. 526/1999, sentite le Regioni;

Considerata la necessita' , espressa dal citato Gruppo
tecnico di valutazione, di rendere evidente e immediata-
mente percepibile dal consumatore, il controllo eserci-
tato sulle denominazioni protette, ai sensi dell’art. 10
regolamento (CE) n. 510/2006, garantendo che e' stata
autorizzata dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali una struttura di controllo con il
compito di verificare ed attestare che la specifica deno-
minazione risponda ai requisiti del disciplinare;

Visti la documentazione agli atti del Ministero;

Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-
mento di autorizzazione ai sensi del comma 1, del-
l’art. 14, della legge n. 526/1999;
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EDecreta:
Art. 1.

L’organismo I.N.O.Q. - Istituto nord ovest qualita' -
Soc. coop. a r.l., con sede in Moretta (Cuneo), piazza
Carlo Alberto Grosso n. 82, e' autorizzato, ai sensi del
comma 1, dell’art. 14, della legge n. 526/1999, ad esple-
tare le funzioni di controllo previste dall’art. 10 del
regolamento (CE) n. 5120/2006 per la denominazione
ßCastagna Cuneoý, protetta transitoriamente a livello
nazionale con decreto 20 dicembre 2004.

Art. 2.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 comporta l’obbligo
per I.N.O.Q. - Istituto nord ovest qualita' - Soc. coop.
a r.l. del rispetto delle prescrizioni previste nel presente
decreto e puo' essere sospesa o revocata ai sensi del
comma 4, dell’art. 14, della legge n. 526/1999 qualora
l’organismo non risulti piu' in possesso dei requisiti ivi
indicati, con decreto dell’Autorita' nazionale compe-
tente che lo stesso art. 14 individua nel Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali.

Art. 3.

L’organismo autorizzato I.N.O.Q. - Istituto nord
ovest qualita' - Soc. coop. a r.l. non puo' modificare la
denominazione sociale, il proprio statuto, i propri
organi di rappresentanza, il proprio sistema qualita' , le
modalita' di controllo e il sistema tariffario, riportati
nell’apposito piano di controllo per la denominazione
ßCastagna Cuneoý, cos|' come depositati presso il Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali,
senza il preventivo assenso di detta autorita' .

L’organismo comunica e sottopone all’approvazione
ministeriale ogni variazione concernente il personale
ispettivo indicato nella documentazione presentata, la
composizione del Comitato di certificazione o della
struttura equivalente e dell’organo decidente i ricorsi,
nonche¤ l’esercizio di attivita' che risultano oggettiva-
mente incompatibili con il mantenimento del provvedi-
mento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

L’organismo autorizzato I.N.O.Q. - Istituto nord
ovest qualita' - Soc. coop. a r.l. dovra' assicurare, coeren-
temente con gli obiettivi delineati nelle premesse, che il
prodotto certificato risponda ai requisiti descritti nel
relativo disciplinare di produzione e che sulle confe-
zioni con le quali viene commercializzata la denomina-
zione ßCastagna Cuneoý, venga apposta la dicitura:
ßGarantito dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali ai sensi dell’art. 10 del regolamento
(CE) 510/2006ý.

Art. 4.

L’organismo autorizzato I.N.O.Q. - Istituto nord
ovest qualita' - Soc. coop. a r.l. dovra' assicurare, coeren-
temente con gli obiettivi delineati nelle premesse, che il
prodotto certificato risponda ai requisiti descritti dal

disciplinare di produzione allegato al decreto 20 dicem-
bre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana - serie generale - n. 15 del 15 gen-
naio 2005.

Art. 5.

L’autorizzazione di cui al presente decreto cessera' a
decorrere dalla data in cui sara' adottata una decisione
in merito al riconoscimento della denominazione
ßCastagna Cuneoý da parte dell’organismo comunita-
rio. Nell’ambito del periodo di validita' dell’autorizza-
zione, l’organismo di controllo I.N.O.Q. - Istituto nord
ovest qualita' - Soc. coop. a r.l. e' tenuto ad adempiere a
tutte le disposizioni complementari che l’Autorita'
nazionale competente, ove lo ritenga utile, decida di
impartire.

Art. 6.

L’organismo autorizzato I.N.O.Q. - Istituto nord
ovest qualita' - Soc. coop. a r.l. comunica con immedia-
tezza, e comunque con termine non superiore a trenta
giorni lavorativi, le attestazioni di conformita' all’uti-
lizzo della denominazione ßCastagna Cuneoý, anche
mediante immissione nel sistema informatico del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali delle
quantita' certificate e degli aventi diritto.

Art. 7.

L’organismo autorizzato I.N.O.Q. - Istituto nord
ovest qualita' - Soc. coop. a r.l. immette nel sistema
informatico del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali tutti gli elementi conoscitivi di carat-
tere tecnico e documentale dell’attivita' certificativa, ed
adotta eventuali opportune misure, da sottoporre pre-
ventivamente ad approvazione da parte dell’Autorita'
nazionale competente, atte ad evitare rischi di disappli-
cazione, confusione o difformi utilizzazioni delle atte-
stazioni di conformita' della denominazione ßCastagna
Cuneoý, rilasciate agli utilizzatori. Le modalita' di
attuazione di tali procedure saranno indicate dal Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali. I
medesimi elementi conoscitivi individuati nel primo
comma del presente articolo e nell’art. 6, sono simulta-
neamente resi noti anche alla Regione Piemonte.

Art. 8.

L’organismo autorizzato I.N.O.Q. - Istituto nord ovest
qualita' - Soc. coop. a r.l. e' sottoposto alla vigilanza eserci-
tata dalMinistero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali e dalla Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 53,
comma 12, della legge 24 aprile 1998, n. 128, come
sostituito.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 23 aprile 2007

Il direttore generale: La Torre

07A04006
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DECRETO 23 aprile 2007.

Autorizzazione, all’organismo ßI.N.O.Q. - Istituto nord ovest
qualita' - Soc. coop. a r.l.ý, ad effettuare i controlli sulla denomi-
nazione ßMarrone della Valle di Susaý, protetta transitoria-
mente a livello nazionale, con decreto del 15 novembre 2006.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 5, comma 6, del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che consente allo Stato membro di
accordare, a titolo transitorio, protezione a livello
nazionale della denominazione trasmessa per la regi-
strazione e, se del caso, un periodo di adattamento;

Visto il decreto 15 novembre 2006, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana (serie gene-
rale) n. 276 del 27 novembre 2006 relativo alla prote-
zione transitoria accordata a livello nazionale alla
denominazione ßMarrone della Valle di Susaý, tra-
smessa alla Commissione europea per la registrazione
come indicazione geografica protetta;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti
dalla appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee -
legge Comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14 il
quale contiene apposite disposizioni sui controlli e la
vigilanza sulle denominazioni protette dei prodotti
agricoli e alimentari, istituendo un elenco degli organi-
smi privati autorizzati con decreto del Ministero delle
politiche agricole e forestali, sentite le Regioni;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, ed in
particolare l’art. 1, commi 1 e 11 mediante i quali la
denominazione Ministero delle politiche agricole e
forestali, prevista dal decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, viene sostituita ovunque presente e ad ogni
effetto dalla denominazione: Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali;

Visto il comma 1, del suddetto art. 14, della legge
n. 526/1999, il quale individua nel Ministero delle poli-
tiche agricole e forestali l’Autorita' nazionale preposta
al coordinamento dell’attivita' di controllo e responsa-
bile della vigilanza sulla stessa;

Vista l’indicazione espressa dall’Associazione pro-
duttori ßMarrone della Valle di Susaý, con la quale
veniva indicato, quale organismo per svolgere attivita'
di controllo sul prodotto di che trattasi, I.N.O.Q. - Isti-
tuto nord ovest qualita' - Soc. coop. a r.l., con sede in
Moretta (Cuneo), piazza Carlo Alberto Grosso n. 82;

Considerato che l’organismo I.N.O.Q. - Istituto nord
ovest qualita' - Soc. coop. a r.l. risulta gia' iscritto
nell’elenco degli organismi di controllo privati per le

denominazioni di origine protetta (DOP), le indicazioni
geografiche protette (IGP) e le attestazioni di specifi-
cita' (STG), di cui al comma 7, dell’art. 14, della legge
n. 526/1999;

Considerato che I.N.O.Q. - Istituto nord ovest qua-
lita' - Soc. coop. a r.l. ha dimostrato di aver adeguato
in modo puntuale il piano di controllo predisposto per
la denominazione ßMarrone della Valle di Susaý, allo
schema tipo e di possedere la struttura idonea a garan-
tire l’efficacia dei controlli sulla denominazione
predetta;

Considerato che gli organismi privati proposti per
l’attivita' di controllo debbono rispondere ai requisiti
previsti dal decreto ministeriale 29 maggio 1998,
n. 61782, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del 14 luglio 1998, n. 162, con par-
ticolare riguardo all’adempimento delle condizioni sta-
bilite dalle norme EN 45011;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, ai sensi del comma 1, del citato
art. 14, della legge n. 526/1999, si e' avvalso del Gruppo
tecnico di valutazione;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo di cui all’art. 10 del
regolamento (CE) n. 5101/2006 spettano al Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali, in quanto
autorita' nazionale preposta al coordinamento dell’atti-
vita' di controllo ai sensi del comma 1, dell’art. 14, della
legge n. 526/1999, sentite le Regioni;

Considerata la necessita' , espressa dal citato Gruppo
tecnico di valutazione, di rendere evidente e immediata-
mente percepibile dal consumatore, il controllo eserci-
tato sulle denominazioni protette, ai sensi dell’art. 10
regolamento (CE) n. 5101/2006, garantendo che e' stata
autorizzata dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali una struttura di controllo con il
compito di verificare ed attestare che la specifica deno-
minazione risponda ai requisiti del disciplinare;

Visti la documentazione agli atti del Ministero;
Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione ai sensi del comma 1, del-
l’art. 14, della legge n. 526/1999;

Decreta:
Art. 1.

L’organismo I.N.O.Q. - Istituto nord ovest qualita' -
Soc. coop. a r.l., con sede in Moretta (Cuneo), piazza
Carlo Alberto Grosso n. 82, e' autorizzato, ai sensi del
comma 1, dell’art. 14, della legge n. 526/1999, ad esple-
tare le funzioni di controllo previste dall’art. 10 del
regolamento (CE) n. 5120/2006 per la denominazione
ßMarrone della Valle di Susaý, protetta transitoria-
mente a livello nazionale con decreto 15 novembre
2006.

Art. 2.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 comporta l’obbligo
per I.N.O.Q. - Istituto nord ovest qualita' - Soc. coop.
a r.l. del rispetto delle prescrizioni previste nel presente
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Edecreto e puo' essere sospesa o revocata ai sensi del
comma 4, dell’art. 14, della legge n. 526/1999 qualora
l’organismo non risulti piu' in possesso dei requisiti ivi
indicati, con decreto dell’Autorita' nazionale compe-
tente che lo stesso art. 14 individua nel Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali.

Art. 3.

L’organismo autorizzato I.N.O.Q. - Istituto nord
ovest qualita' - Soc. coop. a r.l. non puo' modificare la
denominazione sociale, il proprio statuto, i propri
organi di rappresentanza, il proprio sistema qualita' , le
modalita' di controllo e il sistema tariffario, riportati
nell’apposito piano di controllo per la denominazione
ßMarrone della Valle di Susaý, cos|' come depositati
presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali, senza il preventivo assenso di detta autorita' .

L’organismo comunica e sottopone all’approvazione
ministeriale ogni variazione concernente il personale
ispettivo indicato nella documentazione presentata, la
composizione del Comitato di certificazione o della
struttura equivalente e dell’organo decidente i ricorsi,
nonche¤ l’esercizio di attivita' che risultano oggettiva-
mente incompatibili con il mantenimento del provvedi-
mento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

L’organismo autorizzato I.N.O.Q. - Istituto nord
ovest qualita' - Soc. coop. a r.l. dovra' assicurare, coeren-
temente con gli obiettivi delineati nelle premesse, che il
prodotto certificato risponda ai requisiti descritti nel
relativo disciplinare di produzione e che sulle confe-
zioni con le quali viene commercializzata la denomina-
zione ßMarrone della Valle di Susaý, venga apposta la
dicitura: ßGarantito dal Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali ai sensi dell’art. 10 del regola-
mento (CE) 510/2006ý.

Art. 4.

L’organismo autorizzato I.N.O.Q. - Istituto nord
ovest qualita' - Soc. coop. a r.l. dovra' assicurare, coeren-
temente con gli obiettivi delineati nelle premesse, che il
prodotto certificato risponda ai requisiti descritti dal
disciplinare di produzione allegato al decreto
15 novembre 2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana - serie generale - n. 276 del
27 novembre 2006.

Art. 5.

L’autorizzazione di cui al presente decreto cessera' a
decorrere dalla data in cui sara' adottata una decisione
in merito al riconoscimento della denominazione
ßMarrone della Valle di Susaý da parte dell’organismo
comunitario. Nell’ambito del periodo di validita' del-
l’autorizzazione, l’organismo di controllo I.N.O.Q. -
Istituto nord ovest qualita' - Soc. coop. a r.l. e' tenuto
ad adempiere a tutte le disposizioni complementari che
l’Autorita' nazionale competente, ove lo ritenga utile,
decida di impartire.

Art. 6.

L’organismo autorizzato I.N.O.Q. - Istituto nord
ovest qualita' - Soc. coop. a r.l. comunica con immedia-
tezza, e comunque con termine non superiore a trenta
giorni lavorativi, le attestazioni di conformita' all’uti-
lizzo della denominazione ßMarrone della Valle di
Susaý, anche mediante immissione nel sistema informa-
tico del Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali delle quantita' certificate e degli aventi diritto.

Art. 7.

L’organismo autorizzato I.N.O.Q. - Istituto nord
ovest qualita' - Soc. coop. a r.l. immette nel sistema
informatico del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali tutti gli elementi conoscitivi di carat-
tere tecnico e documentale dell’attivita' certificativa, ed
adotta eventuali opportune misure, da sottoporre pre-
ventivamente ad approvazione da parte dell’Autorita'
nazionale competente, atte ad evitare rischi di disappli-
cazione, confusione o difformi utilizzazioni delle atte-
stazioni di conformita' della denominazione ßMarrone
della Valle di Susaý, rilasciate agli utilizzatori. Le
modalita' di attuazione di tali procedure saranno indi-
cate dal Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali. I medesimi elementi conoscitivi individuati
nel primo comma del presente articolo e nell’art. 6,
sono simultaneamente resi noti anche alla Regione
Piemonte.

Art. 8.

L’organismo autorizzato I.N.O.Q. - Istituto nord
ovest qualita' - Soc. coop. a r.l. e' sottoposto alla vigi-
lanza esercitata dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali e dalla Regione Piemonte, ai sensi
dell’art. 53, comma 12, della legge 24 aprile 1998,
n. 128, come sostituito.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 23 aprile 2007

Il direttore generale: La Torre

07A04007

DECRETO 23 aprile 2007.

Autorizzazione, all’organismo ßI.N.O.Q. - Istituto nord
ovest qualita' - Soc. coop. a r.l.ý, ad effettuare i controlli sulla
denominazione ßFragola Cuneoý, protetta transitoriamente a
livello nazionale, con decreto del 20 dicembre 2004.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
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zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il Regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 5, comma 6, del predetto Regolamento
(CE) n. 510/2006 che consente allo Stato membro di
accordare, a titolo transitorio, protezione a livello
nazionale della denominazione trasmessa per la regi-
strazione e, se del caso, un periodo di adattamento;

Visto il decreto 20 dicembre 2004, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 15 del 20 gennaio 2005 relativo alla prote-
zione transitoria accordata a livello nazionale alla
denominazione Fragola Cuneo, trasmessa alla Com-
missione europea per la registrazione come indicazione
geografica protetta;

Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla
appartenenza dell’Italia alle Comunita' europee ö legge
Comunitaria 1999 ö ed in particolare l’art. 14 il quale
contiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza
sulle denominazioni protette dei prodotti agricoli e
alimentari, istituendo un elenco degli organismi
privati autorizzati con decreto del Ministero delle
politiche agricole e forestali, sentite le regioni;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, ed in
particolare l’art. 1, commi 1 e 11 mediante i quali la
denominazione Ministero delle politiche agricole e
forestali, prevista dal decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, viene sostituita ovunque presente e ad ogni
effetto dalla denominazione: Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali;

Visto il comma 1 del suddetto art. 14 della legge
n. 526/1999, il quale individua nel Ministero delle poli-
tiche agricole e forestali l’Autorita' nazionale preposta
al coordinamento dell’attivita' di controllo e responsa-
bile della vigilanza sulla stessa;

Vista l’indicazione espressa dalla societa' Piemonte
ASPROFRUT Societa' Consortile Cooperativa a r.l.,
con la quale veniva indicato, quale organismo per svol-
gere attivita' di controllo sul prodotto di che trattasi,
I.N.O.Q. - Istituto nord ovest qualita' Soc. coop. a r.l.,
con sede in Moretta (Cuneo), piazza Carlo Alberto
Grosso n. 82;

Considerato che l’organismo I.N.O.Q. - Istituto nord
ovest qualita' - Soc. coop. a r.l. risulta gia' iscritto
nell’elenco degli organismi di controllo privati per le
denominazioni di origine protetta (DOP), le indicazioni
geografiche protette (IGP) e le attestazioni di specifi-
cita' (STG), di cui al comma 7 dell’art. 14 della legge
n. 526/1999;

Considerato che I.N.O.Q. - Istituto nord ovest qua-
lita' - Soc. coop. a r.l. ha dimostrato di aver adeguato
in modo puntuale il piano di controllo predisposto per
la denominazione Fragola Cuneo, allo schema tipo e
di possedere la struttura idonea a garantire l’efficacia
dei controlli sulla denominazione predetta;

Considerato che gli organismi privati proposti per
l’attivita' di controllo debbono rispondere ai requisiti
previsti dal decreto ministeriale 29 maggio 1998,
n. 61782, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della

Repubblica italiana del 14 luglio 1998, n. 162, con par-
ticolare riguardo all’adempimento delle condizioni sta-
bilite dalle norme EN 45011;

Considerato che il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, ai sensi del comma 1 del citato
art. 14 della legge n. 526/1999, si e' avvalso del Gruppo
tecnico di valutazione;

Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo di cui all’art. 10 del
Regolamento (CE) n. 5101/2006 spettano al Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali, in quanto
autorita' nazionale preposta al coordinamento dell’atti-
vita' di controllo ai sensi del comma 1 dell’art. 14 della
legge n. 526/1999, sentite le regioni;

Considerata la necessita' , espressa dal citato Gruppo
tecnico di valutazione, di rendere evidente e immediata-
mente percepibile dal consumatore, il controllo eserci-
tato sulle denominazioni protette, ai sensi dell’art. 10
Regolamento (CE) n. 510/2006, garantendo che e' stata
autorizzata dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali una struttura di controllo con il
compito di verificare ed attestare che la specifica deno-
minazione risponda ai requisiti del disciplinare;

Visti la documentazione agli atti del Ministero;
Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione ai sensi del comma 1 del-
l’art. 14 della legge n. 526/1999;

Decreta:
Art. 1.

L’organismo I.N.O.Q. - Istituto nord ovest qualita' -
Soc. coop. a r.l., con sede in Moretta (Cuneo), piazza
Carlo Alberto Grosso n. 82, e' autorizzato, ai sensi del
comma 1 dell’art. 14 della legge n. 526/1999, ad esple-
tare le funzioni di controllo previste dall’art. 10 del
Regolamento (CE) n. 5120/2006 per la denominazione
Fragola Cuneo, protetta transitoriamente a livello
nazionale con decreto 20 dicembre 2004.

Art. 2.

L’autorizzazione di cui all’art. 1 comporta l’obbligo
per I.N.O.Q. - Istituto nord ovest qualita' - Soc. coop.
a r.l. del rispetto delle prescrizioni previste nel presente
decreto e puo' essere sospesa o revocata ai sensi del
comma 4 dell’art. 14 della legge n. 526/1999 qualora
l’organismo non risulti piu' in possesso dei requisiti ivi
indicati, con decreto dell’Autorita' nazionale compe-
tente che lo stesso art. 14 individua nel Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali.

Art. 3.

L’organismo autorizzato I.N.O.Q. - Istituto nord
ovest qualita' - Soc. coop. a r.l. non puo' modificare la
denominazione sociale, il proprio statuto, i propri
organi di rappresentanza, il proprio sistema qualita' , le
modalita' di controllo e il sistema tariffario, riportati
nell’apposito piano di controllo per la denominazione
Fragola Cuneo, cos|' come depositati presso il Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il
preventivo assenso di detta autorita' .
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EL’organismo comunica e sottopone all’approvazione
ministeriale ogni variazione concernente il personale
ispettivo indicato nella documentazione presentata, la
composizione del Comitato di certificazione o della
struttura equivalente e dell’organo decidente i ricorsi,
nonche¤ l’esercizio di attivita' che risultano oggettiva-
mente incompatibili con il mantenimento del provvedi-
mento autorizzatorio.

Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo puo' comportare la revoca dell’autorizza-
zione concessa.

L’organismo autorizzato I.N.O.Q. - Istituto nord
ovest qualita' - Soc. coop. a r.l. dovra' assicurare, coeren-
temente con gli obiettivi delineati nelle premesse, che il
prodotto certificato risponda ai requisiti descritti nel
relativo disciplinare di produzione e che sulle confe-
zioni con le quali viene commercializzata la denomina-
zione Fragola Cuneo, venga apposta la dicitura:
ßGarantito dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali ai sensi dell’art. 10 del Regolamento
(CE) 510/2006ý.

Art. 4.
L’organismo autorizzato I.N.O.Q. - Istituto nord

ovest qualita' - Soc. coop. a r.l. dovra' assicurare, coe-
rentemente con gli obiettivi delineati nelle premesse,
che il prodotto certificato risponda ai requisiti descritti
dal disciplinare di produzione allegato al decreto
20 dicembre 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana serie generale n. 15 del
15 gennaio 2005.

Art. 5.
L’autorizzazione di cui al presente decreto cessera' a

decorrere dalla data in cui sara' adottata una decisione
in merito al riconoscimento della denominazione Fra-
gola Cuneo da parte dell’organismo comunitario. Nel-
l’ambito del periodo di validita' dell’autorizzazione, l’or-
ganismo di controllo I.N.O.Q. - Istituto nord ovest qua-
lita' - Soc. coop. a r.l. e' tenuto ad adempiere a tutte le
disposizioni complementari che l’Autorita' nazionale
competente, ove lo ritenga utile, decida di impartire.

Art. 6.
L’organismo autorizzato I.N.O.Q. - Istituto nord

ovest qualita' - Soc. coop. a r.l. comunica con immedia-
tezza, e comunque con termine non superiore a trenta
giorni lavorativi, le attestazioni di conformita' all’uti-
lizzo della denominazione Fragola Cuneo, anche
mediante immissione nel sistema informatico del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali delle
quantita' certificate e degli aventi diritto.

Art. 7.
L’organismo autorizzato I.N.O.Q. - Istituto nord

ovest qualita' - Soc. coop. a r.l. immette nel sistema
informatico del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali tutti gli elementi conoscitivi di carat-
tere tecnico e documentale dell’attivita' certificativa, ed
adotta eventuali opportune misure, da sottoporre pre-
ventivamente ad approvazione da parte dell’Autorita'

nazionale competente, atte ad evitare rischi di disappli-
cazione, confusione o difformi utilizzazioni delle atte-
stazioni di conformita' della denominazione Fragola
Cuneo, rilasciate agli utilizzatori. Le modalita' di attua-
zione di tali procedure saranno indicate dal Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali. I mede-
simi elementi conoscitivi individuati nel primo com-
ma del presente articolo e nell’art. 6, sono simultanea-
mente resi noti anche alla regione Piemonte.

Art. 8.

L’organismo autorizzato I.N.O.Q. - Istituto nord
ovest qualita' Soc. coop. a r.l. e' sottoposto alla vigilanza
esercitata dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali e dalla regione Piemonte, ai sensi del-
l’art. 53, comma 12 della legge 24 aprile 1998, n. 128,
come sostituito.

Art. 9.

Eccezionalmente e limitatamente all’anno 2007,
l’adesione al sistema dei controlli e' consentita entro e
non oltre 30 giorni dalla pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 23 aprile 2007

Il direttore generale: La Torre

07A04010

DECRETO 23 aprile 2007.

Protezione transitoria accordata a livello nazionale alla
denominazione ßAmarene brusche di Modenaý, per la quale
e' stata inviata istanza alla Commissione europea per la
registrazione come indicazione geografica protetta.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il Regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 5, comma 6, del predetto Regolamento
(CE) n. 510/2006 che consente allo Stato membro di
accordare, a titolo transitorio, protezione a livello
nazionale della denominazione trasmessa per la regi-
strazione e, se del caso, un periodo di adattamento;
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Visto il decreto ministeriale del 7 dicembre 2004,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana - serie generale - n. 302 del 27 dicembre 2004,
con il quale alla denominazione Amarene brusche di
Modena - Marene e' stata accordata la protezione tran-
sitoria a livello nazionale;

Vista la nota datata 5 luglio 2006, con la quale il
comitato promotore tra i produttori di confettura di
Amarene brusche di Modena, chiede di modificare la
denominazione del prodotto da ßAmarene brusche di
Modena - Mareneý in ßAmarene brusche di Modenaý
e di modificare la richiesta di riconoscimento da ßdeno-
minazione di origine protettaý in ßindicazione geogra-
fica protettaý;

Vista la nota del 7 luglio 2006, numero di protocollo
64350, con la quale il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali ha trasmesso alla Commissione
UE, la modifica della denominazione del prodotto da
ßAmarene brusche di Modena - Mareneý in ßAmarene
brusche di Modenaý e la modifica della richiesta di
riconoscimento da ßdenominazione di origine protettaý
in ßindicazione geografica protettaý;

Ritenuto di dover riferire la protezione transitoria a
livello nazionale accordata mediante il citato decreto

ministeriale 7 dicembre 2004 alla denominazione
ßAmarene brusche di Modenaý anziche¤ alla denomina-
zione ßAmarene brusche di Modena - Mareneý;

Decreta:
Articolo unico

La protezione transitoria accordata a livello nazionale
con decreto ministeriale del 7 dicembre 2004, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - serie
generale - n. 302 del 27 dicembre 2004 alla denomina-
zione ßAmarene brusche di Modena - Mareneý per la
quale era stata inviata istanza alla Commissione euro-
pea per la registrazione come denominazione di origine
protetta, deve intendersi riferita alla denominazione
ßAmarene brusche di Modenaý per la quale e' stata
inviata istanza alla Commissione europea per la regi-
strazione come indicazione geografica protetta.

Il presente decreto e' pubblicato nellaGazzettaUfficiale
nella Repubblica italiana.

Roma, 23 aprile 2007

Il direttore generale: La Torre

07A04009

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 22 dicembre 2006.

Interventi nel settore dei sistemi di trasporto rapido di
massa. (Deliberazione n. 161/2006).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 26 febbraio 1992, n. 211, e viste le leggi
30 maggio 1995, n. 204; 4 dicembre 1996, n. 611;
27 febbraio 1998, n. 30; 18 giugno 1998, n. 194;
23 dicembre 1998, n. 448; 7 dicembre 1999, n. 472;
23 dicembre 1999, n. 488; 23 dicembre 2000, n. 388,
con le quali sono stati rifinanziati gli articoli 9 e 10
della citata legge n. 211/1992 e/o sono state dettate
norme integrative o modificative;

Visti l’art. 1 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e il
decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994,
n. 373, che, in attuazione della delega contenuta al
comma 24 della norma citata, ha disciplinato le funzioni
dei Comitati soppressi ai sensi del comma 21 dello stesso
articolo, tra i quali figura incluso il CIPET, competente
ad assumere determinazioni in ordine ai programmi da
finanziare ai sensi della citata legge n. 211/1992;

Visto l’art. 4 del decreto legge 1� aprile 1995, n. 98,
convertito nella legge 30 maggio 1995, n. 204, con il

quale, presso l’allora Ministero dei trasporti e della
navigazione, e' stata istituita la Commissione di alta
vigilanza (C.A.V.), che sostituisce tra l’altro la Commis-
sione di cui all’art. 6 della citata legge n. 211/1992 e
che ha in particolare il compito di supportare il titolare
di quel Dicastero nell’attivita' di coordinamento degli
interventi previsti dall’art. 2, comma 3, della legge
22 dicembre 1986, n. 910, e di quelli di cui alla legge
n. 211/1992 al fine di assicurare l’unitaria definizione
dei trasporti rapidi di massa;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito nella legge 17 luglio 2006, n. 233, recante disposizioni
urgenti in materia di riordino delle attribuzioni della Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio deiMinistri
5 luglio 2006, relativo all’organizzazione del Ministero
delle infrastrutture;

Viste le delibere con le quali questo Comitato ha
assegnato le risorse di cui alle leggi citate in esordio,
ammettendo a finanziamento numerosi interventi sulla
base di apposite graduatorie redatte dalla C.A.V. e
viste, in particolare, le delibere con le quali sono stati
approvati, tra gli altri, i seguenti interventi:

- ßlinea tranviaria S.Maria Novella Scandicciý del
comune di Firenze,

- ßscale mobili integrateý del comune di Arezzo,

- ßfunicolare di Chiaiaý del comune di Napoli,
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E- ßpotenziamento tratte metropolitane Borgo-
Nesima, Stesicoro-Giovanni XXIII, deposito e opere
civili Galatea - Giovanni XXIIIý della Ferrovia Circu-
metnea di Catania,

- ßlinea tranviaria S. Lazzaro-Borgo Panigaleý e
ßcollegamento stazione SFM Caselle e rete di trasporto
a guida vincolata gia' approvataý del comune di Bologna;

Viste, inoltre, la delibera 29 novembre 2002, n. 99
(Gazzetta Ufficiale n. 18/2003), con la quale si e' proce-
duto alla ridefinizione generale del quadro delle asse-
gnazioni sino allora disposte ed alla rimodulazione di
alcuni interventi, e la delibera 20 dicembre 2004,
n. 112 (Gazzetta Ufficiale n. 186/2005), con la quale
talune quote dei limiti d’impegno a suo tempo asse-
gnate da questo Comitato sono state rideterminate in
misura pari all’importo annuale delle rate di mutuo
ßautorizzateý dall’allora Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti;

Vista la nota 15 dicembre 2006, n. R.U. 62446 cl
1207, con la quale il Ministero dei trasporti, previo
parere favorevole formulato dalla C.A.V. nella seduta
del 14 stesso mese, ha proposto di autorizzare l’utilizzo
delle economie di gara per gli interventi concernenti la
linea tranviaria S. Maria Novella-Scandicci di Firenze,
le scale mobili integrate di Arezzo, la funicolare di
Chiaia (Napoli) e la Ferrovia Circumetnea di Catania,
nonche¤ ha proposto per la linea tranviaria di Bologna
la rimodulazione progettuale dell’opera e la conferma,
all’intervento rimodulato, dei finanziamenti gia' attri-
buiti ai due interventi in cui la linea stessa si articolava;

Vista la nota 21 dicembre 2006, n. R.U. 64321 cl 1207,
con la quale la suddetta Amministrazione ha quindi
fornito precisazioni relativamente ad alcuni interventi;

Considerato che la proposta di utilizzo delle econo-
mie per gli interventi sopra specificati viene motivata
con la necessita' di assicurare la copertura o il completa-
mento della copertura del costo di varianti ritenute
ammissibili a finanziamento dalla C.A.V.;

Considerato che in particolare per l’intervento ßfuni-
colare di Chiaiaý questo Comitato aveva gia' autoriz-
zato, con delibera 29 settembre 2004, n. 55 (Gazzetta
Ufficiale n. 107/2005), l’utilizzo delle economie di gara
nei limiti di euro 964.611,70 e che la richiesta di utilizzo
del residuo importo di euro 529.583,49 e' correlata al
maggior costo di varianti in corso d’opera risultante
dal progetto definitivo delle varianti stesse rispetto al
costo quantificato nel relativo progetto preliminare;

Considerato che sull’utilizzo delle economie per gli
interventi in questione la C.A.V. si e' espressa favorevol-
mente in quanto l’apporto statale al costo dell’intera
opera permane in linea con le disposizioni della richia-
mata normativa di settore;

Considerato che come da indicazioni del Ministero
dell’economia e delle finanze formulate in precedenti
occasioni il costo dell’IVA deve essere escluso dai qua-
dri economici degli interventi qualora i soggetti attua-
tori degli interventi stessi siano in grado di recuperare
la succitata imposta;

Considerato che per la tranvia di Bologna, origina-
riamente articolata negli interventi ßlinea tranviaria S.
Lazzaro-Borgo Panigaleý e ßcollegamento stazione
SFM Caselle e rete di trasporto a guida vincolata gia'
approvataý, e' stata formulata la proposta di:

- variazione del progetto, caratterizzata tra l’altro
dalla riduzione del 25% del tracciato, per evitare la
sovrapposizione con altro sistema di trasporto lungo il
medesimo corridoio, dalla diversa collocazione del
deposito-officina, dalla previsione di nuove dirama-
zioni e di migliorie diffuse in termini di opere civili,
impiantistiche e di interventi aggiuntivi strettamente
connessi al sistema;

- unificazione dei due interventi sopra richiamati
nell’opera denominata ßrete Civisý, connotata dalla
suddetta nuova impostazione progettuale, con unifica-
zione dei relativi finanziamenti;

Considerato che il costo della ßrete Civisý calcolato
al netto dell’IVA, che il soggetto attuatore ha la
possibilita' di recuperare, ed inclusivo di un importo
di euro 2.309.781,67 prudenzialmente inserito nel
quadro economico tra le ßsomme a disposizioneý
per fronteggiare il costo di ulteriori interventi correlati
a potenziali emergenze segnalate in sede di Conferenza
di servizi ammonta ad euro 182.160.492,69 e che la
contribuzione statale, non potendo superare il 60% di
tale costo complessivo, deve essere contenuta entro
l’importo di euro 109.296.295,20;

Considerato che nella suddetta nota del 21 dicembre
il Ministero dei trasporti ha conseguentemente
riformulato la proposta di assegnazione del contributo,
indicando peraltro le quote annue di limite d’impegno
riferibili ai due interventi sopra richiamati in termini
diversi da quelli risultanti dalla richiamata delibera
n. 112/2004;

Udita la relazione del Ministro dei trasporti;
Preso atto che il Ministro delle infrastrutture fa pro-

pria la proposta di cui sopra, formulata sulla base
dell’istruttoria svolta dal Ministero dei trasporti, rile-
vando che ai sensi del richiamato decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 5 luglio 2006 il proprio Dica-
stero curera' la parte attuativa;

Delibera:

1. Autorizzazione utilizzo economie.
1.1 Per l’intervento del comune di Firenze denomi-

nato ßlinea tranviaria S.Maria Novella-Scandicciý e
per l’intervento del comune di Arezzo denominato
ßscale mobili integrateý e' autorizzato l’utilizzo delle
economie di gara.

1.2 Per l’intervento del comune di Napoli denominato
ßfunicolare di Chiaiaý e' autorizzato l’ulteriore utilizzo
delle economie di gara, quantificate in euro 529.583,49.

1.3 Per l’intervento della Ferrovia Circumetnea
(Catania) denominato ßpotenziamento tratte metropo-
litane Borgo-Nesima, Stesicoro-Giovanni XXIII, depo-
sito, opere civili Galatea-Giovanni XXIIIý e' autoriz-
zato l’utilizzo delle economie maturate nell’ambito
delle gare concernenti le tratte Borgo-Nesima e Stesi-
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coro - Giovanni XXIII, nonche¤ l’utilizzo delle econo-
mie derivanti dalla rimodulazione della voce ßsomme a
disposizioneý di cui al quadro economico aggiornato
delle suddette tratte.

Resta precluso l’utilizzo di importi correlati ad even-
tuali rimborsi di IVA.

2. Rimodulazione intervento.
2.1 EØ approvata la rimodulazione dell’intervento con-

cernente la tranvia di Bologna, che assume la denomi-
nazione di ßrete Civisý.

2.2 Tenuto conto delle precisazioni di cui in premessa
in ordine all’entita' del costo dell’opera da considerare
in questa sede in relazione alla ricuperabilita' dell’IVA
da parte del soggetto attuatore, il contributo a carico
delle risorse di cui alla legge n. 211/1992, come rifinan-
ziata con le leggi del pari richiamate in premessa, non
potra' superare euro 109.296.295,20.

2.3 Entro quindici giorni dalla pubblicazione della
presente delibera nella Gazzetta Ufficiale, il Ministero
dei trasporti, in quanto amministrazione che ha curato
l’istruttoria, provvedera' a comunicare al Ministero delle
infrastrutture ed alla segreteria di questo Comitato:

- il quadro economico aggiornato dell’opera,
esposto al netto dell’IVA e comprensivo degli interventi
aggiuntivi e dell’accantonamento nell’ambito delle
ßsomme a disposizioneý citati nella relazione allegata
alla nota del 15 dicembre 2006, richiamata in premessa;

- il prospetto completo delle fonti di copertura,
che indichi tra l’altro nell’ambito delle quote dei limiti
d’impegno assegnate da questo Comitato agli interventi
originari, da ultimo, con la delibera n. 112/2004 le
quote da riservare alla ßrete Civisý per assicurare il
contributo, in termini di volume d’investimenti, di cui
al precedente punto 2.2 e le leggi di riferimento: tali
quote sono da intendere quali tetti massimi alla contri-
buzione a carico delle risorse recate dalla legge
n. 211/1992 e successivi rifinanziamenti.

3. Clausole finali.
3.1 Il Ministero delle infrastrutture vigilera' sul-

l’attuazione della presente delibera, in particolare
sollecitando i soggetti interessati ad adottare tutte
le misure per una tempestiva realizzazione delle
opere in questione.

3.2 Entro il mese di giugno 2007 il suddetto Mini-
stero, avvalendosi anche degli elementi che fornira' al
riguardo il Ministero dei trasporti, riferira' a questo
Comitato sullo stato di attuazione al 31 dicembre 2006
del programma complessivo finanziato a valere sulle
leggi citate in premessa. Detta relazione dovra' inclu-
dere il quadro finanziario aggiornato relativo a tutte le
opere approvate e recare, tra l’altro, precisazioni sulle
destinazioni delle differenze tra i tetti di limite di impe-
gno previsti nelle delibere di questo Comitato e quelli
impegnati dalla citata amministrazione nei decreti
approvativi dei singoli interventi.

Per ciascun intervento completato, la relazione ripor-
tera' anche il costo originario ed il costo definitivo, con
l’indicazione delle eventuali economie riconducibili alle
quote di contributi statali.

Aggiornamenti della predetta relazione verranno sot-
toposti a questo Comitato con periodicita' semestrale
sino alla completa attuazione del programma finan-
ziato a carico della richiamata legge n. 211/1992.

3.3 Restano ferme le direttive formulate in prece-
denza e non esplicitamente modificate con la presente
delibera.

Roma, 22 dicembre 2006

Il presidente delegato
Padoa Schioppa

Il segretario del CIPE
Gobbo

Registrato alla Corte dei conti il 18 aprile 2007
Ufficio di controllo Ministeri economico-finanziari, registro n. 2
Economia e finanze, foglio n. 111

07A04012

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 26 aprile 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento
dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico presso l’ACI
di Catanzaro.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Calabria

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

1. EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio
del pubblico registro automobilistico presso l’ACI di
Catanzaro durante la giornata del 27 marzo 2007, a
seguito della chiusura al pubblico degli sportelli, per
assemblea del personale.

2. Il presente provvedimento sara' pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Motivazioni.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce dalla
circostanza che a seguito di assemblea del personale, gli
sportelli dell’Ufficio del pubblico registro automobilistico
presso l’ACI di Catanzaro sono rimasti chiusi al pubblico
per l’intera giornata del 27 marzo 2007.

In dipendenza di quanto sopra, la Procura della
Repubblica di Catanzaro, in data 27 marzo 2007, ha
rilasciato la prescritta autorizzazione alla chiusura.

Riferimenti normativi:

a) Attribuzioni del direttore regionale:
1) decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e

successive modificazioni;
2) regolamento di amministrazione dell’Agenzia

delle entrate (art. 4; art. 7, comma 1);
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1) decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-

tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, e sostituito dalla legge 25 ottobre 1985, n. 592;

2) legge 18 febbraio 1999, n. 28 (art. 33).

Catanzaro, 26 aprile 2007

Il direttore regionale: Palmieri

07A04036

UNIVERSITAØ DI TORINO

DECRETO RETTORALE 12 aprile 2007.

Modificazioni allo statuto.

IL RETTORE

Vista la legge n. 168 del 9 maggio 1989 ed in partico-
lare gli articoli 6 e 16;

Visto lo statuto dell’Universita' degli studi di Torino,
emanato con decreto rettorale n. 2274 del 2 luglio
1994, e successive modificazioni, emanate con decreto
rettorale n. 54 dell’8 febbraio 1999, con decreto retto-
rale n. 632 del 31 maggio 2000, con decreto rettorale
n. 28 del 15 gennaio 2002 e con decreto rettorale n. 181
del 21 marzo 2005;

Considerata la necessita' di adeguare il vigente sta-
tuto dell’Universita' degli studi di Torino al dettato nor-
mativo del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 -
ßNorme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubblicheý e succes-
sive modifiche;

Viste le deliberazioni del senato accademico
n. 11/2006/II/1 del 5 giugno 2006, n. 13/2006/II/1 del
26 giugno 2006, n. 14/2006/III/1 del 10 luglio 2006,
con le quali sono state approvate le modifiche ai tito-
li III, IV (esclusi gli articoli 40 e 41) V,VI, VII, IX dello
statuto dell’Universita' degli studi di Torino;

Sentiti per le loro competenze il consiglio di ammini-
strazione, il senato degli studenti e i consigli delle
facolta' e dei dipartimenti interessati, le cui osservazioni
sono state acquisite dal senato accademico nella seduta
del 25 settembre 2006;

Considerato che nella medesima seduta del 25 set-
tembre 2006 il senato accademico con deliberazione
n. 15/2006/III/1, ha approvato una norma generale di
armonizzazione a valere sullo statuto nel suo com-
plesso, che prevede la sostituzione della dizione ßcen-
tro/i di gestione autonomaý con la dizione ßcentro/i
dotati di autonomi poteri di amministrazione finanzia-
ria e contabileý con la sola eccezione dell’art. 80;

Tenuto conto che le modifiche sono state trasmesse al
Ministero dell’universita' e della ricerca con nota prot.

n. 29202 del 17 ottobre 2006, ai sensi dell’art. 6 della
legge n. 168 del 9 maggio 1989, per il controllo di legit-
timita' e di merito;

Viste le osservazioni ministeriali trasmesse con nota
prot. n. 4775 del 21 dicembre 2006, relativamente agli
articoli 20 comma 6, 39 comma 5, 57 comma 4 e 62
comma 10 lettera d), art. 59, comma 8 e art. 74,
comma 3;

Considerato che il senato accademico nella seduta
del 12 marzo 2007 deliberazione n. 8/2007/III/1 ed il
consiglio di amministrazione nella seduta del 27 marzo
2007 con deliberazione n. 3/2007/III/1, all’unanimita'
hanno recepito le osservazioni ministeriali, apportando
le modifiche conseguenti;

Valutato ogni opportuno elemento;

Sentito il direttore amministrativo;

Decreta:

I titoli III, IV (esclusi gli articoli 40 e 41 per quali
resta in vigore il medesimo testo degli articoli 43 e 44
dell’attuale statuto), V, VI, VII, VIII e IX, dello statuto
dell’Universita' degli studi di Torino sono modificati
secondo il testo allegato al presente decreto, di cui
costituisce parte integrante, con decorrenza dalla data
del presente provvedimento.

In ottemperanza alla norma generale di armonizza-
zione dello statuto nel suo complesso, approvata dal
senato accademico nella seduta del 25 settembre 2006,
si sostituisce la dizione ßcentro/i di gestione auto-
nomaý con la dizione ßcentro/i dotati di autonomi
poteri di amministrazione finanziaria e contabileý con
la sola eccezione dell’art. 80.

Le incompatibilita' di cui all’art. 74 si applicheranno
a partire dal 1� ottobre 2007.

Il presente decreto sara' trasmesso al Ministero della
giustizia, ai fini della pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Torino, 12 aprile 2007

Il rettore: Pelizzetti

öööööö

Allegato

Titolo I

PRINCIPI GENERALI

Art. 1.

Finalita'

1. L’Universita' di Torino (di seguito denominata ßUniversita' ý) e'
un’istituzione pubblica le cui finalita' sono l’istruzione superiore e la
ricerca scientifica e tecnologica.

2. EØ dotata di personalita' giuridica e non persegue fini di lucro.
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3. Ha autonomia didattica, scientifica, organizzativa, ammini-
strativa, patrimoniale, finanziaria e contabile, secondo le norme del-
l’ordinamento universitario, del presente statuto e degli appositi rego-
lamenti.

Art. 2.

Personale e organizzazione dell’Universita'

1. L’Universita' garantisce l’osservanza della normativa vigente
sullo stato giuridico del personale.

2. Adotta criteri organizzativi idonei a consentire il consegui-
mento dei suoi fini istituzionali nel modo piu' efficace ed efficiente; vi
provvede attraverso la trasparenza, il controllo della gestione e l’indi-
viduazione delle responsabilita' .

3. Tutti i soggetti operanti nell’Universita' devono assicurare l’im-
pegno adeguato per l’assolvimento dei loro compiti istituzionali.
L’Universita' sostiene tale impegno con una dotazione di risorse e un
sistema d’incentivi che assicurino il pieno utilizzo e la valorizzazione
delle competenze e delle professionalita' .

Art. 3.

Autonomia didattica e di ricerca

1. L’attivita' didattica si svolge nel rispetto della liberta' d’insegna-
mento e della normativa che disciplina gli ordinamenti didattici.

2. L’attivita' di ricerca si svolge nel rispetto della liberta' dei pro-
fessori e dei ricercatori e dell’autonomia delle strutture scientifiche.

Art. 4.

Diritto allo studio

1. L’Universita' adotta i provvedimenti necessari per assicurare la
piena realizzazione del diritto allo studio. S’impegna specificatamente
a favorire quanto consenta di migliorare le condizioni degli studenti
nell’Ateneo, la loro formazione culturale e il loro inserimento nel
mondo del lavoro, avvalendosi di tutte le possibilita' offerte dalla nor-
mativa vigente.

Art. 5.

Rapporti con l’esterno

1. L’Universita' , nell’a' mbito delle proprie finalita' , sviluppa rap-
porti con altre istituzioni ed organismi nazionali, stranieri, comuni-
tari e internazionali operanti nel campo della didattica e della ricerca
e con enti pubblici e privati. Realizza intese programmatiche con le
istituzioni del sistema educativo e della formazione professionale.

Art. 6.

Pari opportunita'

1. L’Universita' garantisce pari opportunita' nell’accesso agli studi
e nei meccanismi di reclutamento e di carriera.

Art. 7.

Comunicazione e valutazione

1. L’Universita' assicura forme di comunicazione adeguate a tutte
le sue attivita' , garantendo la migliore circolazione delle informazioni
al suo interno e la loro diffusione all’esterno.

2. L’Universita' adotta un sistema di valutazione interna della
gestione amministrativa, delle attivita' didattiche e di ricerca, degli
interventi di sostegno al diritto allo studio, verificando anche
mediante analisi comparative dei costi e dei rendimenti, il corretto
utilizzo delle risorse pubbliche, la produttivita' della ricerca e della
didattica nonche¤ l’imparzialita' e il buon andamento dell’azione
amministrativa.

Titolo II

ORGANI CENTRALI DI ATENEO

Art. 8.

Organi centrali

1. Sono organi centrali dell’Universita' :

a) il rettore;

b) il senato accademico;

c) il consiglio di amministrazione;

d) il senato degli studenti;

e) il nucleo di valutazione d’Ateneo;

f) il collegio dei revisori dei conti.

Art. 9.

Rettore

1. Il rettore rappresenta l’Universita' ad ogni effetto di legge; ha
compiti di proposta ed impulso, di attuazione e di vigilanza; assicura
il raccordo tra gli organi centrali di governo dell’Ateneo.

2. Spetta al rettore, in particolare:

a) convocare e presiedere le sedute del senato accademico e del
consiglio di amministrazione, delle quali stabilisce l’ordine del giorno,
assicurando il corretto ed efficace funzionamento di entrambi gli
organi e l’attuazione delle delibere degli stessi;

b) emanare eventuali modifiche statutarie e nuove norme
regolamentari deliberate dagli organi collegiali competenti;

c) vigilare sul funzionamento delle strutture e dei servizi
dell’Universita' , assicurando la corretta applicazione dello statuto e
dei regolamenti;

d) sottoscrivere gli accordi di cooperazione scientifica e didat-
tica d’interesse generale per l’Universita' , approvati dai competenti
organi di governo;

e) presentare al Ministro competente per l’Universita' le rela-
zioni periodiche previste dalla legge;

f) promuovere rapporti, per quanto concerne l’Universita' nel
suo complesso, con gli enti locali competenti per territorio e con le
organizzazioni economiche e sociali interessate all’attivita' dell’Ate-
neo;

g) assumere, in caso di necessita' ed urgenza, i provvedimenti
amministrativi necessari, da sottoporre a ratifica dell’organo colle-
giale competente alla prima riunione successiva;

h) esercitare tutte le altre attribuzioni che gli sono demandate
dalle norme del vigente ordinamento universitario, dallo statuto e
dai regolamenti.

3. Il rettore dura in carica quattro anni accademici ed e' nominato
con decreto delMinistro dell’universita' e della ricerca. Le funzioni di ret-
tore non possono essere assunte per piu' di due mandati consecutivi. La
nomina, dopo due mandati consecutivi, puo' avvenire solo dopo che sia
trascorso un periodo pari alla durata di un intero mandato.

4. Il rettore designa, fra i professori di prima fascia, che abbiano
optato per il regime a tempo pieno o abbiano presentato una preven-
tiva dichiarazione di opzione in tal senso, da far valere in caso di
nomina, un prorettore che lo supplisce in tutte le sue funzioni, in caso
di temporaneo impedimento od assenza. Il prorettore e' nominato
con decreto rettorale e il suo mandato coincide con quello del rettore.
La carica di prorettore e' incompatibile con altre cariche universitarie
previste in questo statuto.

ö 44 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E5. Il rettore puo' esercitare le proprie attribuzioni, oltre che con
rappresentanti designati caso per caso, anche a mezzo di vice-rettori,
in numero non superiore a dieci, con delega specifica biennale rinno-
vabile, da lui stesso designati tra i docenti dell’Ateneo, sentito il
senato accademico.

6. Il rettore ed il prorettore, su loro richiesta e con decreto mini-
steriale, possono essere parzialmente esentati dallo svolgimento di
attivita' didattica. Al rettore, al prorettore ed agli eventuali vice-rettori
di cui al precedente comma 5 spetta un’indennita' di carica nella
misura fissata annualmente dal consiglio di amministrazione.

Art. 10.

Elezione del rettore

1. Il rettore e' eletto fra i professori di prima fascia che abbiano
optato per il regime di impegno a tempo pieno o abbiano presentato
una preventiva dichiarazione di opzione in tal senso, da far valere in
caso di nomina.

2. Hanno diritto di voto, per l’elezione del rettore, i professori di
ruolo e fuori ruolo, gli altri membri elettivi del senato accademico,
del consiglio di amministrazione, dei consigli di facolta' , delle giunte
di dipartimento nonche¤ un numero di rappresentanti del personale
tecnico-amministrativo, non eleggibile nelle giunte di dipartimento,
pari al numero del personale tecnico-amministrativo membro elettivo
delle giunte di dipartimento.

3. Il rettore e' eletto a maggioranza assoluta dei votanti, nelle
prime due votazioni; in caso di mancata elezione, si procedera' con il
ballottaggio fra i due votati che, nell’ultima votazione, hanno ripor-
tato il maggior numero di voti; e' eletto chi riporta il maggior numero
di voti. Ogni votazione e' valida se vi ha partecipato almeno la meta'
degli aventi diritto. Le elezioni per la designazione del rettore sono
convocate dal decano del corpo accademico, il quale sovraintende a
tutte le operazioni elettorali.

4. Il regolamento elettorale e' approvato dal senato accademico.

Art. 11.

Senato accademico

1. Il senato accademico e' l’organo politico di indirizzo dell’Ate-
neo, cui compete la determinazione dei programmi, degli obiettivi e
delle priorita' per lo sviluppo dell’Universita' nel suo complesso e la
verifica della loro attuazione.

2. Spetta al senato accademico, in particolare:

a) deliberare le eventuali modifiche statutarie, il regolamento
didattico di Ateneo e gli altri regolamenti di rilevanza per l’Ateneo,
che non siano demandati alla competenza del consiglio di ammini-
strazione;

b) deliberare l’istituzione delle strutture didattiche, di ricerca e
di servizi, delle biblioteche, dei centri interstrutture, dei centri d’inte-
resse generale di Ateneo e coordinarne le attivita' ;

c) definire l’organico di Ateneo, la ripartizione dei docenti fra
le strutture, nonche¤ i criteri per quella del personale tecnico-ammini-
strativo;

d) definire i criteri e formulare le proposte per la ripartizione
delle risorse finanziarie e materiali fra le diverse strutture, centrali e
periferiche;

e) determinare criteri e modalita' di verifica dell’attivita' di
ricerca scientifica, di quella didattica, assistenziale e dei servizi;

f) predisporre relazioni di previsione sullo sviluppo dell’Ate-
neo, come base per il progetto dei bilanci di previsione;

g) approvare la stipulazione di accordi di cooperazione didat-
tica e di ricerca, di rilevanza generale per l’Ateneo, con universita' ita-
liane ed estere, con enti pubblici e privati, nazionali ed esteri, nonche¤
la partecipazione dell’Ateneo a fondazioni, associazioni, societa' , con-
sorzi e centri interuniversitari;

h) esercitare tutte le altre funzioni e competenze previste dalla
legge, dallo statuto e dai regolamenti, ivi compresa la verifica dei
risultati dell’attivita' amministrativa e della gestione rispetto ai pro-
grammi e agli obiettivi indicati.

3. Il senato accademico puo' delegare ad una delle proprie com-
missioni, in casi eccezionali di necessita' ed urgenza, il potere di deli-
berare su punti specifici e predeterminati.

Art. 12.

Composizione del senato accademico

1. Il senato accademico e' composto da:

a) il rettore;

b) i presidi di facolta' ;

c) un rappresentante per ognuna delle sedici aree scientifico-
disciplinari elencate nella tabella A. All’interno di ciascuna area, l’e-
lettorato attivo e passivo spetta ai professori di ruolo e fuori ruolo e
ai ricercatori;

d) quattro rappresentanti del personale tecnico-amministra-
tivo, eletti fra coloro che hanno maturato un’anzianita' di servizio in
ruolo presso l’Universita' di almeno cinque anni;

e) otto rappresentanti degli studenti eletti per raggruppamenti
di facolta' .

2. Partecipano, senza diritto di voto, il prorettore ed il direttore
amministrativo.

3. I membri eletti del senato accademico sono nominati con
decreto del rettore.

Art. 13.

Consiglio di amministrazione

1. Il consiglio di amministrazione e' l’organo che sovrintende alla
gestione amministrativa, economica, patrimoniale e del personale
tecnico-amministrativo, in attuazione degli indirizzi programmatici
del senato accademico, fatti salvi i poteri delle strutture alle quali e'
attribuita ai sensi dello statuto autonomia gestionale e di spesa.

2. Spetta al consiglio di amministrazione, in particolare:

a) approvare il bilancio preventivo annuale e quello plurien-
nale predisposti sulla base delle relazioni di previsione di sviluppo e
delle decisioni conseguenti approvate dal senato accademico. Prima
dell’approvazione da parte del consiglio d’amministrazione, i progetti
di bilancio sono esaminati da una commissione mista, eletta in modo
paritetico dal senato accademico e dal consiglio di amministrazione,
e sottoposti a parere consultivo del senato accademico. La medesima
commissione esplica funzioni consultive di coordinamento fra senato
accademico e consiglio di amministrazione per questioni di interesse
generale che concernono la gestione del bilancio;

b) approvare il conto consuntivo annuale;

c) esercitare la gestione del patrimonio mobile e immobile e la
vigilanza sulla sua conservazione;

d) determinare, sentito il parere del senato accademico, gli
oneri contributivi a carico degli studenti ed ogni e qualsiasi tratta-
mento economico a favore degli studenti stessi di competenza del-
l’amministrazione centrale d’Ateneo;
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e) destinare le risorse finanziarie e di personale tecnico-ammi-
nistrativo alle strutture dell’amministrazione centrale e ai centri
dotati di autonomi poteri di amministrazione finanziaria e contabile,
nel rispetto delle norme contenute nei regolamenti e in base ai criteri
determinati dal senato accademico;

f) individuare gli strumenti e determinare i criteri per il con-
trollo della gestione, nei limiti di cui al comma 1, dell’amministra-
zione centrale e dell’Ateneo nel suo complesso;

g) autorizzare, se comportano spese per il bilancio centrale di
Ateneo, accordi e convenzioni con universita' ed enti pubblici o pri-
vati, nazionali ed esteri, gia' approvati dal senato accademico, nonche¤
contratti per attivita' di ricerca e di consulenza;

h) approvare il regolamento di Ateneo per l’amministrazione,
la finanza e la contabilita' , secondo la procedura indicata dalle leggi
vigenti;

i) esercitare tutte le altre funzioni e competenze previste dalla
legislazione vigente, dallo statuto e dai regolamenti.

Art. 14.

Composizione del consiglio di amministrazione

1. Il consiglio di amministrazione e' composto da:

a) il rettore;

b) il direttore amministrativo;

c) tre rappresentanti eletti dagli studenti;

d) un rappresentante del Governo, designato dal Ministro
dell’universita' e della ricerca;

e) un rappresentante della regione Piemonte;

f) otto membri, designati dal senato accademico, che possie-
dano adeguate competenze e comprovate esperienze professionali nel
campo della gestione e dell’organizzazione. Due di essi dovranno
essere scelti tra il personale tecnico-amministrativo.

2. Partecipa, senza diritto di voto, il prorettore.

3. I rappresentanti del Governo e della regione non possono
avere rapporti di lavoro con l’Universita' . I membri designati dal
senato accademico non possono essere esterni all’Universita' in
numero maggiore di due e devono essere scelti in modo da garantire
l’espressione della pluralita' di funzioni presenti all’interno del-
l’Universita' .

4. I membri eletti e quelli designati del consiglio di amministra-
zione sono nominati con decreto del rettore.

Art. 15.

Senato degli studenti

1. Il senato degli studenti ha la funzione di coordinamento del-
l’attivita' dei rappresentanti degli studenti e di diffusione dell’informa-
zione sull’attivita' degli organi dell’Ateneo. Puo' fare proposte e solleci-
tare inchieste conoscitive a tutti gli organi accademici su argomenti
inerenti all’attivita' didattica, ai servizi per gli studenti e al diritto allo
studio. Ha competenze in tema di regolamento e coordinamento delle
attivita' di cui all’art. 6, comma 1, lettera c), della legge n. 341/1990 e
successive modificazioni.

2. Il senato degli studenti e' composto dai rappresentanti degli
studenti nel senato accademico, nel consiglio di amministrazione, nel
comitato universitario per lo sport, nell’ente regionale per il diritto
allo studio e da uno studente scelto, fra di loro, dagli studenti eletti
in ciascun consiglio di facolta' .

3. Le adunanze del senato degli studenti sono pubbliche. Almeno
due volte all’anno, e comunque ogni qualvolta lo richiedano almeno
la meta' dei suoi componenti, il senato degli studenti si riunisce in
seduta allargata a tutti i rappresentanti degli studenti previsti dalla
legge, dallo statuto e dai regolamenti.

4. L’attivita' del senato degli studenti e' disciplinata da un apposito
regolamento, approvato dai due terzi dei suoi membri, sottoposto al
controllo di legittimita' da parte del senato accademico ed emanato
dal rettore.

Art. 16.

Nucleo di valutazione

1. Il nucleo di valutazione di Ateneo e' un organo collegiale che
svolge le funzioni di cui all’art. 7, comma 2.

2. Il nucleo di valutazione di Ateneo, e' composto da sette mem-
bri, di cui almeno due scelti tra studiosi ed esperti nel campo della
valutazione. I membri possono provenire anche da ambiti esterni
all’Ateneo. EØ nominato con decreto rettorale su designazione del
senato accademico, sentito il consiglio di amministrazione, e viene
rinnovato ogni quattro anni. I membri non possono essere riconfer-
mati per piu' di una volta.

3. L’Universita' assicura al nucleo l’autonomia operativa, il
diritto di accesso ai dati e alle informazioni necessari nonche¤ la pub-
blicita' e la diffusione degli atti, nel rispetto della normativa a tutela
della riservatezza. Il nucleo acquisisce periodicamente, mantenen-
done l’anonimato, le opinioni degli studenti frequentanti sulle attivita'
didattiche e trasmette un’apposita relazione, entro il 30 aprile di cia-
scun anno, al Ministero dell’universita' e della ricerca e al comitato
per la valutazione del sistema universitario, unitamente alle informa-
zioni e ai dati previsti dalla normativa vigente.

4. Ai componenti del nucleo di valutazione spettano un’indennita'
di carica fissata dal consiglio di amministrazione e un trattamento di
missione nella misura determinata dalla normativa vigente.

Art. 17.

Collegio dei revisori dei conti

1. Il collegio dei revisori dei conti e' l’organo che controlla l’atti-
vita' economico-finanziaria dell’Universita' .

2. Spetta al collegio dei revisori, in particolare:

a) esaminare i bilanci di previsione e i conti consuntivi, redi-
gendo apposite relazioni;

b) compiere tutte le verifiche necessarie per assicurare il rego-
lare andamento della gestione finanziaria, contabile e patrimoniale,
sottoponendo al consiglio di amministrazione gli eventuali rilievi in
ordine alla gestione stessa;

c) accertare la regolarita' delle scritture contabili;

d) effettuare verifiche di cassa, dei valori e dei titoli in pro-
prieta' o in deposito, a cauzione o custodia.

3. Le competenze del collegio dei revisori si estendono a tutti i
centri dotati di autonomi poteri di amministrazione finanziaria e con-
tabile.

4. Le ispezioni relative ai compiti di cui al precedente comma 2
possono essere svolte anche singolarmente dai membri del collegio e
successivamente portate all’attenzione del collegio nel suo complesso.

5. I componenti del collegio possono assistere alle riunioni del
consiglio di amministrazione; in tal caso spetta loro un gettone di pre-
senza nella misura stabilita dal consiglio di amministrazione.

Art. 18.

Composizione del collegio dei revisori dei conti

1. Il rettore, sentito il consiglio di amministrazione, nomina il
Collegio dei revisori dei conti, costituito da non piu' di cinque compo-
nenti effettivi e un supplente.

2. I componenti del collegio, scelti tra gli iscritti al registro dei
revisori contabili, durano in carica tre anni e possono essere confer-
mati.
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maggioranza assoluta dei suoi componenti.

4. Ai componenti del collegio spettano un’indennita' di carica, il
trattamento di missione nella misura determinata dalla normativa
vigente ed il gettone di presenza previsto dall’art. 17, comma 5, che
precede.

Titolo III

ORGANIZZAZIONE DI ATENEO

Art. 19.

Attivita' amministrativa

1. I regolamenti di Ateneo ed il sistema informativo di Ateneo
garantiscono la piena realizzazione dei principi di semplificazione
dell’azione e dei procedimenti amministrativi, affermando la valoriz-
zazione delle professionalita' ed assicurando l’individuazione della
responsabilita' .

2. Agli interessati e' garantito ö anche in forma telematica ö
il diritto di accesso ai documenti amministrativi e l’informazione sugli
atti di rilevanza generale, secondo modalita' disciplinate dalla legge e
dal regolamento generale di organizzazione.

3. I provvedimenti dell’Universita' sono comunicati ai destinatari
in forma completa, analitica e motivata, anche in forma telematica.

4. Le deliberazioni ed i verbali delle adunanze degli organi colle-
giali dell’Universita' sono pubblici. Dopo l’approvazione sono tempe-
stivamente depositati in un luogo accessibile al pubblico anche in
forma telematica.

5. I bilanci e le risultanze degli appalti e di altre materie d’inte-
resse generale sono resi pubblici, anche in forma telematica.

Art. 20.

Principi di organizzazione

1. L’Universita' identifica ed utilizza modelli di organizzazione
che consentano una gestione professionale altamente qualificata, coe-
rente e a sostegno delle proprie funzioni scientifica e didattica.

2. L’Universita' di Torino assume, quale principio di gestione per
la propria attivita' , il metodo della programmazione annuale e plu-
riennale degli obiettivi e della pianificazione per progetti.

3. Adotta conseguentemente un modello organizzativo coerente
con tale principio, in modo da assicurare, con le risorse impiegate, il
piu' elevato livello di efficacia.

4. Favorisce forme di coordinamento e accordi di collaborazione
fra le strutture per una maggiore efficienza, efficacia ed economicita'
dei servizi.

5. La direzione amministrativa e gli uffici dell’amministrazione
centrale sono tenuti a svolgere attivita' di coordinamento, di assistenza,
di supporto e di consulenza per le altre strutture dell’Universita' .

6. L’Universita' assume a proprio carico iniziative per la coper-
tura assicurativa collettiva riguardo a rischi di responsabilita' gravante
sul personale di qualsiasi grado o mansione, per danni causati a terzi
(escluso il rischio derivante da responsabilita' amministrativa e conta-
bile) in conseguenza di fatti, atti od omissioni posti in essere nell’eser-
cizio delle proprie funzioni e rinvia a specifico regolamento anche l’in-
dividuazione di detto personale. Nella copertura assicurativa sono
compresi gli oneri di assistenza legale in ogni stato e grado del giudi-
zio, quando il dipendente sia assolto.

Art. 21.

Regolamento d’organizzazione

1. L’organizzazione delle strutture dell’Universita' , le forme di
coordinamento e di collaborazione tra le stesse sono disciplinate dal
regolamento generale di organizzazione, deliberato dal senato acca-
demico e dal consiglio di amministrazione, sentite le organizzazioni
sindacali.

2. Il regolamento generale di organizzazione definisce i tipi di
strutture, anche decentrate, dell’Universita' , responsabili di realizzare
risultati coerenti in termini di efficacia e di efficienza, cui sono ricono-
sciuti autonomi poteri di gestione amministrativa, finanziaria e
contabile.

3. Le strutture con autonomi poteri di gestione sono individuate
dal consiglio di amministrazione, su proposta del senato accademico,
in conformita' al regolamento generale di organizzazione.

4. Le strutture di cui ai commi 2 e 3 possono essere dotate di pro-
pri servizi amministrativo-contabili oppure utilizzare a tali fini centri
di servizio sovrastruttura, conformemente alla delibera istitutiva.

5. La deliberazione del regolamento generale di organizzazione
contiene anche l’adeguamento di coerenza delle norme del regola-
mento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilita' , o
di altri regolamenti dell’Universita' .

Art. 22.

Direttore amministrativo

1. Il direttore amministrativo ha la sovrintendenza gestionale
dell’attivita' amministrativa e tecnica dell’Ateneo, coordina i dirigenti
ed e' responsabile unitamente a questi ultimi del buon andamento
delle strutture loro affidate.

2. Il direttore amministrativo, conformemente ai criteri indicati
dal senato accademico e alle conseguenti delibere del consiglio di
amministrazione dispone l’assegnazione alle strutture del personale
tecnico-amministrativo occorrente per il loro funzionamento.

3. L’incarico di direttore amministrativo e' attribuito dal consiglio
di amministrazione, su proposta del rettore, ad un dirigente dell’Uni-
versita' che ne abbia titolo ovvero, previo specifico avviso pubblico,
ad un dirigente di altra sede universitaria o di altra amministrazione
pubblica o anche ad estranei alle amministrazioni pubbliche. L’inca-
rico ha durata quadriennale e puo' essere rinnovato. Per gravi motivi,
il direttore amministrativo puo' essere sospeso o dichiarato decaduto,
con provvedimento motivato dal consiglio di amministrazione.

4. Il consiglio di amministrazione, su proposta del rettore, puo'
anche conferire l’incarico ad un direttore amministrativo vicario, per
coadiuvare il direttore amministrativo o sostituirlo in caso di
vacanza, di assenza o di impedimento, scegliendolo fra i dirigenti
dell’Universita' .

Art. 23.

Funzioni dirigenziali

1. Nell’a' mbito della vigente normativa sulla dirigenza statale, il
direttore amministrativo, gli altri dirigenti e i responsabili delle strut-
ture attuano, per la parte di rispettiva competenza, i programmi deli-
berati dagli organi accademici, disponendo a tale scopo dei mezzi e
del personale ad essi attribuiti dagli organi stessi, e rispondono dei
risultati conseguiti, in termini di efficienza nell’impiego delle risorse
e di efficacia nella gestione in relazione agli obiettivi prefissati.

2. Le funzioni dirigenziali sono attribuite dal direttore ammini-
strativo per incarico o contratto, secondo le modalita' e nei limiti defi-
niti dalla legge o dal regolamento generale d’organizzazione.
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Art. 24.

Controllo di gestione

1. Il regolamento generale di organizzazione disciplina le forme
di controllo interno sull’efficienza ed efficacia della gestione comples-
siva dell’Universita' e delle singole strutture o attivita' (sia essa interna
o a mezzo di strutture terze), nonche¤ dell’amministrazione del patri-
monio dell’Ateneo.

Art. 25.

Centri interstrutture e di interesse di Ateneo

1. Per lo svolgimento di ricerche di rilevante impegno scientifico
e finanziario e per l’erogazione di servizi di rilevante impegno neces-
sari per l’organizzazione e il funzionamento delle attivita' didattiche e
di ricerca, possono essere costituiti centri interstrutture.

2. Possono essere costituiti altres|' centri per servizi d’interesse
generale di Ateneo.

3. Gli organi, le funzioni fondamentali dei centri, le forme di
gestione e il grado di autonomia degli stessi sono disciplinati dal rego-
lamento generale di organizzazione.

4. I centri sono istituiti con decreto rettorale, su proposta delle
strutture interessate, previa approvazione del senato accademico e
del consiglio di amministrazione di un proprio regolamento, che e'
allegato al decreto rettorale.

5. Le risorse umane, finanziarie e materiali per lo svolgimento
delle attivita' dei centri sono fornite dalle strutture partecipanti e, qua-
lora il centro rivesta un ruolo d’interesse generale per l’intero Ateneo,
dal consiglio di amministrazione.

Art. 26.

Strutture per attivita' di collaborazione

1. Per l’espletamento di attivita' di ricerca, didattiche, assistenziali
o di servizi aventi particolare rilevanza in rapporto all’impegno
gestionale e alla specializzazione delle prestazioni o per l’acquisizione
di beni e servizi alle migliori condizioni di mercato, l’Universita' -
secondo le norme del regolamento generale di organizzazione - puo'
promuovere, in accordo con altri enti pubblici e privati, la gestione
di attivita' in modo coordinato, attraverso convenzioni, o costituire
organismi autonomi ed enti strumentali, anche in collaborazione con
soggetti terzi. In particolare puo' :

a) costituire organismi o enti strumentali per l’esercizio o la
gestione di attivita' di particolare rilevanza, nella forma di istituzioni,
aziende speciali, fondazioni o altri enti o soggetti ammessi dalla legge;

b) costituire, con soggetti terzi, associazioni, consorzi, fonda-
zioni, societa' o altri enti e soggetti ammessi dalla legge.

2. Nel caso di collaborazione con soggetti esterni, devono essere
assicurati all’Ateneo appropriati strumenti di indirizzo, informazione
e controllo sull’attivita' oggetto di collaborazione nonche¤ le opportune
garanzie di carattere economico e patrimoniale.

3. Gli enti sono istituiti con decreto rettorale, previa approva-
zione del senato accademico e del consiglio di amministrazione, che
coinvolge anche lo statuto e un piano finanziario almeno quinquen-
nale, accompagnati da una relazione del collegio dei revisori e da
una relazione di presentazione dell’attivita' dell’ente, comprovante
l’impossibilita' di un’utile fruizione di enti gia' istituiti.

4. Il rettore, o suo delegato, fa parte dell’assemblea o dell’organo
di amministrazione dell’ente. L’atto costitutivo indica l’organo cui
spetta la designazione dei rappresentanti dell’Universita' nell’organo
di amministrazione dell’ente.

Art. 27.

Convenzioni

1. Al fine di potenziare la propria attivita' di ricerca, le strutture
dotate di autonomi poteri di gestione possono stipulare apposite con-
venzioni con enti pubblici e privati aventi ad oggetto attivita' compati-
bili con lo svolgimento dei compiti istituzionali dell’Universita' .

2. Le convenzioni definiscono i fini e la durata del programma di
ricerca nonche¤ le forme di consultazione degli enti contraenti, i loro
rapporti finanziari, i reciproci obblighi e garanzie, determinando in
modo specifico la proprieta' , la brevettabilita' e l’eventuale sfrutta-
mento economico dei risultati ottenuti, che consenta, ad ogni modo,
la disponibilita' dei risultati scientifici conseguiti.

3. Le convenzioni in parola possono prevedere l’istituzione di
borse di studio e/o di dottorato e l’attivazione di contratti a termine
per il personale ricercatore e tecnico-amministrativo.

4. La convenzione puo' avere ad oggetto la cessione di risultati di
ricerca, l’erogazione non episodica di servizi, la prestazione di consu-
lenza o di attivita' didattica all’esterno. In questi casi, i corrispettivi
devono essere determinati sulla base di tutti i costi sostenuti sia dalla
struttura interessata sia dall’Ateneo, nonche¤ una remunerazione
del personale adeguata al mercato esterno dello stesso settore
professionale.

5. Le convenzioni e il relativo procedimento di approvazione
sono disciplinate dal regolamento di Ateneo per l’amministrazione,
la finanza e la contabilita' . Esse sono, di regola, stipulate in confor-
mita' a schemi tipo approvati dal consiglio di amministrazione
dell’Universita' . In caso contrario, devono essere specificamente
approvate dal consiglio di amministrazione. Di esse viene data comu-
nicazione, con cadenza semestrale, al senato accademico.

Art. 28.

Attivita' assistenziale

1. L’Universita' stipula, su proposta delle facolta' interessate, pre-
via approvazione del senato accademico e del consiglio di ammini-
strazione, apposite convenzioni, con enti pubblici e privati, riguar-
danti le attivita' assistenziali, ai sensi della normativa vigente.

2. Le convenzioni fissano le modalita' di gestione diretta o di
cogestione amministrativa e sanitaria delle strutture assistenziali con-
venzionate da parte delle facolta' interessate, garantendo un’attivita'
scientifica e didattica altamente qualificata.

Art. 29.

Cooperazione interuniversitaria

1. Per lo svolgimento di attivita' didattiche e scientifiche, l’Univer-
sita' , in attuazione delle linee di sviluppo deliberate dal senato accade-
mico, puo' stipulare accordi di cooperazione con universita' , istituti di
istruzione, accademie e altre istituzioni a carattere universitario
nazionali ed esteri.

2. Gli accordi di cooperazione sono disciplinati dal regolamento
generale di organizzazione e devono essere compatibili con il funzio-
namento delle strutture didattiche e di ricerca interessate.

3. Sono deliberati dal senato accademico e dal consiglio di ammi-
nistrazione ove riguardino corsi di laurea e laurea magistrale o le
strutture dell’amministrazione centrale, negli altri casi unicamente
dagli organi delle strutture interessate.

4. L’Universita' , nel programmare la cooperazione interuniversi-
taria, predispone strutture logistiche idonee ad ospitare docenti, ricer-
catori e studenti provenienti da altre sedi accademiche.
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nari, l’Universita' puo' avvalersi di esperti esterni al mondo universita-
rio, italiani e stranieri, che abbiano elevata qualificazione scientifica
o professionale, ovvero di docenti universitari di altre universita'
nazionali e straniere, anche al di fuori di specifici accordi bilaterali.

Art. 30.

Disciplina dei contratti

1. I contratti dai quali deriva un’entrata o una spesa per l’Univer-
sita' o che comunque riguardino alienazioni, locazioni, acquisti,
appalti di opere, concessione di servizi o concessione di attivita'
mediante convenzione devono essere stipulati seguendo le procedure
previste dal regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza
e la contabilita' , in base alla normativa vigente.

2. In ogni caso il regolamento, di cui al comma precedente, non
potra' prevedere procedure nelle quali particolari soggetti pubblici o
privati abbiano un trattamento privilegiato.

3. Contratti aperti per quantita' o qualita' di forniture, servizi o
lavori sono disciplinati dal regolamento per l’amministrazione la
finanza e la contabilita' , garantendo l’autonoma esecuzione da parte
delle strutture dotate di autonomi poteri di gestione.

4. Il regolamento generale di organizzazione disciplina l’attiva-
zione di contratti di lavoro a tempo determinato per attivita' di
ricerca, di collaborazione alla docenza, di consulenza scientifica, fatto
salvo quanto disposto dal presente statuto come disciplina dei con-
tratti o convenzioni per attivita' didattiche o di ricerca.

Titolo IV

STRUTTURE E ORGANI DIDATTICI

Art. 31.

Attivita' didattica

Nell’Universita' vengono svolti:

a) corsi per il conseguimento dei seguenti titoli: laurea, laurea
specialistica o magistrale, diploma di specializzazione, dottorati di
ricerca;

b) corsi relativi a tutti gli altri livelli di formazione universita-
ria, tra i quali i master di primo e di secondo livello.

2.Vengono inoltre svolti corsi di formazione e aggiornamento del
personale tecnico-amministrativo dell’Universita' .

3. Sono previste attivita' didattiche e formative quali:

a) corsi di preparazione agli esami di Stato per l’abilitazione
all’esercizio delle professioni e a concorsi pubblici;

b) corsi di educazione, aggiornamento culturale degli adulti,
formazione permanente e ricorrente;

c) corsi di perfezionamento;

d) corsi di formazione e aggiornamento professionale.

4. Sono altres|' previste le attivita' e i servizi didattici integrativi
precisati al titolo V del presente statuto.

5. L’ordinamento degli studi e dei corsi e delle attivita' formative e'
disciplinato dal regolamento didattico di Ateneo; i criteri e le moda-
lita' di svolgimento dei corsi e delle attivita' formative sono deliberati
dalle strutture didattiche e scientifiche interessate.

Art. 32.

Collaborazioni esterne

1. Per la realizzazione delle attivita' previste nel precedente
art. 31, l’Universita' , nel rispetto della propria autonomia, puo' stabi-
lire rapporti di collaborazione con lo Stato, le regioni e con altri enti
e istituzioni pubbliche e private; puo' partecipare alla progettazione e
attuazione di attivita' culturali e formative promosse da terzi; puo'
svolgere attivita' di consulenza o avvalersi della stipulazione di appo-
siti accordi, contratti, convenzioni o costituire associazioni, fonda-
zioni, consorzi o altri enti o soggetti ammessi dalla legge.

Art. 33.

Contratti e convenzioni per attivita' didattiche

1. L’Universita' , su proposta dei singoli consigli di facolta' o delle
altre strutture didattiche e scientifiche interessate, puo' stipulare, con
enti pubblici e privati, convenzioni per il finanziamento di posti di
professore e ricercatore nonche¤ di supplenze e di incarichi da attri-
buire nei limiti e con le modalita' previsti dall’ordinamento universita-
rio. Le convenzioni per il finanziamento di posti di professori e di
ricercatori prevedono la copertura parziale o totale della retribuzione
del docente, comprensiva di oneri fiscali e parafiscali, e devono avere
una durata minima conforme a quella fissata da leggi o regolamenti
e comunque non inferiore a dieci anni.

2. Sulla base delle proprie esigenze didattiche e nell’ambito delle
relative disponibilita' di bilancio, previo espletamento di procedure
disciplinate con propri regolamenti che assicurino la valutazione
comparativa dei candidati e la pubblicita' degli atti, l’Universita' puo'
conferire incarichi di insegnamento gratuiti o retribuiti, anche plu-
riennali, a soggetti italiani e stranieri in possesso di adeguati requisiti
determinati da leggi e regolamenti.

3. Per tutte le attivita' didattiche previste dal precedente art. 31,
possono essere stipulati contratti di durata non superiore all’anno
per lo svolgimento di attivita' integrative o di corsi ufficiali che non
possono essere altrimenti svolti. La durata e la possibilita' di rinnovo
di tali contratti sono fissate dalla legge o da regolamenti.

4. Le facolta' possono attivare - anche in seguito a convenzione
con enti pubblici e privati - cicli di esercitazione, lettorati di lingua
straniera, altre attivita' didattiche, borse di qualsiasi tipo, anche a
favore di cittadini stranieri.

5. La procedura per la stipulazione delle convenzioni e dei con-
tratti, di cui al presente articolo, viene disciplinata da regolamenti
interni.

Art. 34.

Strutture didattiche dell’Universita'

1. Nell’Universita' l’attivita' didattica viene svolta in modo coordi-
nato nelle seguenti strutture didattiche:

a) facolta' e loro articolazioni;

b) corsi di laurea e di laurea specialistica interfacolta' ;

c) scuole di dottorato di ricerca e dottorati internazionali;

d) scuole di specializzazione;

e) strutture didattiche speciali.

Art. 35.

Autonomia delle strutture didattiche

1. Le strutture didattiche hanno autonomia di organizzazione e
possibilita' di delega e decentramento delle decisioni a propri organi-
smi, nel rispetto delle norme vigenti e secondo quanto stabilito nei
regolamenti di ciascuna.
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2. Nei consigli delle strutture didattiche sono previste rappresen-
tanze degli studenti, secondo norme stabilite dallo statuto e dai
regolamenti.

Art. 36.

Funzionamento delle strutture didattiche

1. L’Universita' assicura alle strutture didattiche personale
docente e tecnico-amministrativo e risorse materiali e finanziarie ade-
guate al funzionamento e alle finalita' di ciascuna struttura, in confor-
mita' al regolamento di organizzazione e secondo quanto e' definito in
sede di programmazione.

Art. 37.

Facolta' e corsi di studio

1. Nell’Universita' sono istituite le facolta' elencate nella tabella B.

2. L’elenco dei corsi di laurea, di laurea specialistica o magistrale
e di specializzazione e il relativo ordinamento sono contenuti nel
regolamento didattico di Ateneo.

Art. 38.

Facolta'

1. Le facolta' sono le strutture nelle quali, anche in collaborazione
con altre strutture dell’Universita' , si svolgono i corsi per il consegui-
mento dei titoli di laurea, laurea specialistica o magistrale master di
primo e secondo livello, nonche¤ altre attivita' didattiche e formative pre-
viste dalla legge, dallo statuto e dal regolamento didattico di Ateneo.

2. Sono organi della facolta' :

a) il preside;

b) il consiglio di facolta' ;

c) i consigli di corso di studio e loro aggregazioni;

d) il consiglio di gestione.

Art. 39.

Preside di facolta'

1. Il preside e' un professore di ruolo o fuori ruolo di prima fascia
che abbia optato per il regime di impegno a tempo pieno o abbia pre-
sentato una preventiva dichiarazione di opzione in tal senso, da far
valere in caso di nomina.

2. Il preside rappresenta la facolta' , convoca e presiede il consiglio
di facolta' e il consiglio di gestione e ne attua le delibere. Vigila sulle
attivita' didattiche, certificative ed amministrative della carriera degli
studenti della facolta' ed esercita le altre attribuzioni conferitegli dalla
legge.

3. Il preside e' eletto dal consiglio di facolta' nella sua composi-
zione piu' ampia. Per l’elezione occorre la maggioranza assoluta degli
aventi diritto, nella prima votazione, e la maggioranza assoluta dei
votanti, in seconda votazione. Qualora quest’ultima maggioranza
non sia raggiunta, si procede al ballottaggio fra i due votati che, nel-
l’ultima votazione, hanno riportato il maggior numero di voti; e' eletto
chi riporta il maggior numero di voti. Le sedute per l’elezione del pre-
side sono convocate e presiedute dal decano della facolta' .

4. Il preside e' nominato con decreto rettorale. Dura in carica tre
anni accademici.

5. Il preside puo' chiedere al rettore di essere parzialmente esen-
tato dallo svolgimento dell’attivita' didattica.

6. Al preside spetta un’indennita' di carica fissata annualmente
dal consiglio di amministrazione.

7. Il preside designa, tra i professori di prima fascia che abbiano
optato per il regime a tempo pieno o abbiano presentato una preven-
tiva dichiarazione di opzione in tal senso, da far valere in caso di
nomina, un vicepreside vicario che lo supplisce nell’esercizio delle
sue funzioni in caso di impedimento o assenza. Il vicepreside vicario
e' nominato con decreto rettorale e il suo mandato coincide con quello
del preside. Il preside puo' delegare parte delle sue funzioni al vicepre-
side vicario o ad altri vicepresidi, nominati con proprio provvedi-
mento e scelti fra i docenti di ruolo e fuori ruolo della facolta' .

Art. 40.

Consiglio di facolta'

1. Il consiglio di facolta' e' composto da tutti i professori di ruolo e
fuori ruolo appartenenti alla facolta' e da rappresentanze dei ricerca-
tori e degli studenti.

2. Il numero dei rappresentanti dei ricercatori e' pari al 20% del
numero dei professori di ruolo e fuori ruolo; le modalita' di elezione
sono stabilite dai regolamenti di ciascuna facolta' . Sono rieleggibili
consecutivamente una sola volta e la durata del mandato e' di tre anni
accademici. La rielezione, dopo due mandati consecutivi, puo' avve-
nire solo dopo che sia trascorso un periodo pari alla durata di un
intero mandato.

3. I rappresentanti degli studenti sono sette nelle facolta' con un
numero di iscritti inferiore a cinquemila; nove nelle facolta' con un
numero di iscritti compreso tra cinquemila e otto mila; undici nelle
facolta' con un numero di studenti superiore a ottomila e comunque
in numero non superiore al 25% del numero dei professori di ruolo e
fuori ruolo.

4. Ai fini della determinazione del numero legale richiesto per la
validita' delle sedute del consiglio di facolta' , si tiene conto dei profes-
sori fuori ruolo e dei rappresentanti degli studenti soltanto se vi
intervengono.

5. Al consiglio di facolta' , nel quadro degli indirizzi del senato
accademico e sentite le altre strutture didattiche e scientifiche interes-
sate, spettano i seguenti compiti:

a) il coordinamento delle attivita' didattiche e la programma-
zione dell’uso delle risorse;

b) l’approvazione del regolamento di facolta' , da sottoporre
all’approvazione del senato accademico, e dei regolamenti dei corsi
di studio;

c) la programmazione del numero di studenti iscrivibili ad
ogni anno di corso di studio;

d) la proposta di attivazione e di disattivazione di corsi di
studio;

e) l’attivazione e la disattivazione di insegnamenti e il conferi-
mento di affidamenti, supplenze e contratti di insegnamento;

f) l’attivazione delle procedure relative alla copertura dei posti
di ruolo della facolta' ;

g) la valutazione dei risultati dell’attivita' didattica svolta nei
vari corsi di studio della facolta' e l’approvazione della relazione
annuale sull’attivita' didattica da trasmettere al nucleo di valutazione;

h) le proposte di facolta' per la programmazione triennale del-
l’Ateneo;

i) la proposta dell’entita' dei contributi richiesti agli studenti
per esercitazioni, laboratori e servizi destinati ai singoli corsi di
laurea.

6. Spettano altres|' al consiglio di facolta' :

a) la proposta di modificazione al regolamento didattico di
Ateneo;

b) l’approvazione delle relazioni periodiche dei professori e dei
ricercatori;

c) ogni altro compito stabilito dalla legge, dallo statuto e dai
regolamenti.
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procedure per la copertura dei posti di professore di prima fascia par-
tecipano soltanto i professori di prima fascia. Alle deliberazioni rela-
tive alle persone e alle procedure per la copertura dei posti di profes-
sore di seconda fascia partecipano soltanto i professori di prima e di
seconda fascia. Alle deliberazioni relative alle persone e alle proce-
dure per la copertura dei posti di ricercatore partecipano soltanto i
professori di prima e seconda fascia e i ricercatori. Gli studenti parte-
cipano a tutte le deliberazioni, ad eccezione di quelle concernenti le
procedure per la copertura dei posti e le persone dei professori e dei
ricercatori nonche¤ il conferimento di affidamenti, supplenze e con-
tratti di insegnamento.

8. Nelle facolta' comprendenti piu' corsi di studio possono essere
istituiti i corrispondenti consigli, secondo la normativa del regola-
mento didattico di Ateneo.

9. Il consiglio di facolta' puo' delegare ai consigli di corso di studio
e a commissioni specifiche compiti secondo norme contenute nel
regolamento didattico di Ateneo e nel regolamento di facolta' .

Art. 41.

Consigli di corsi di studio

1. I consigli di corso di studio sono composti da titolari di inse-
gnamenti ufficiali e dai professori fuori ruolo che in essi svolgono atti-
vita' didattica. L’afferenza a piu' consigli di corso di studio e' regola-
mentata dal regolamento didattico di Ateneo e dai regolamenti di
facolta' .

2. Ne fanno inoltre parte rappresentanze di ricercatori, di stu-
denti iscritti al corso di studio e di personale tecnico-amministrativo
afferente alla facolta' , nella misura prevista dal regolamento del corso
di studio. In caso di assenza di studenti espressamente eletti per il
consiglio di corso di studio, la rappresentanza e' svolta da studenti
eletti per il consiglio di facolta' .

3. La durata del mandato dei ricercatori e del personale tecnico-
amministrativo e' di tre anni accademici. Le modalita' di elezione sono
stabilite dai regolamenti di ciascuna facolta' . Ai fini del numero legale,
qualora le rappresentanze non siano state ancora nominate, le sedute
sono ugualmente valide.

4. Ogni consiglio elegge un presidente tra i professori di ruolo e
fuori ruolo membri del consiglio stesso. Egli e' eletto a maggioranza
assoluta dei votanti, nella prima votazione; qualora questa maggio-
ranza non sia raggiunta, si procede al ballottaggio fra i due votati
che, nella prima votazione, hanno ottenuto il maggior numero di voti;
e' eletto chi riporta il maggior numero di voti. Le sedute per l’elezione
del presidente sono convocate e presiedute dal decano del consiglio.
Il presidente dura in carica tre anni accademici; si applica quanto pre-
visto dal comma 4 del precedente art. 39 e dall’art. 72.

5. Il presidente convoca e presiede il consiglio e sovrintende alle
attivita' del corso di studio. Puo' designare, fra i professori di ruolo e
fuori ruolo, un vicepresidente che lo supplisce nelle sue funzioni in
caso di impedimento o di assenza.

6. Sono compiti del consiglio di corso di studio:

a) la programmazione ed il coordinamento delle attivita' didat-
tiche per il conseguimento dei titoli di studio e delle attivita' previste
dal regolamento didattico di Ateneo, dal regolamento di facolta' e da
quello del corso di studio;

b) l’esame e l’approvazione dei carichi didattici degli studenti e
di eventuali piani di studio;

c) la proposta al consiglio di facolta' di attivazione e disattiva-
zione di insegnamenti;

d) ogni altro compito delegato dalla facolta' , secondo le norme
contenute dal regolamento didattico di Ateneo.

7. Ai consigli di corso di studio si applica quanto previsto dal
comma 7 dell’art. 40.

Art. 42.

Commissioni

1. Le facolta' possono istituire commissioni temporanee o perma-
nenti con compiti istruttori e/o consultivi o con compiti operativi
delegati dal consiglio. Le norme per il funzionamento delle commis-
sioni sono precisate nel regolamento di facolta' .

2. In ciascun consiglio di facolta' e' istituita la commissione didat-
tica paritetica permanente con funzioni di confronto tra docenti e stu-
denti e di istruttoria sulle problematiche relative all’efficacia, alla fun-
zionalita' e alla valutazione dei risultati dell’attivita' didattica, dei piani
di studio, del tutorato e dei servizi forniti agli studenti.

3. La commissione didattica paritetica e' composta da un ugual
numero di docenti e di studenti, nominati secondo quanto stabilito
dal regolamento di facolta' . Le sue sedute possono essere aperte a tutti
i docenti, studenti e personale della facolta' .

4. La commissione didattica paritetica:

a) riferisce, periodicamente e ogni volta che lo ritenga necessa-
rio, al consiglio di facolta' ;

b) svolge funzioni di collegamento con i corsi di studio e con i
dipartimenti per i problemi che riguardano l’attivita' didattica;

c) prepara, sulla base di criteri stabiliti dal consiglio di facolta' ,
la relazione annuale sulle attivita' ed i servizi didattici da trasmettere
al consiglio di facolta' per la redazione della relazione prevista dal-
l’art. 40, comma 4, lettera g);

d) propone eventuali attivita' didattiche.

5. In ciascun consiglio di facolta' sono istituite una o piu' commis-
sioni per l’orientamento e il tutorato, con la partecipazione di rappre-
sentanti degli studenti.

6. Quanto indicato nei commi precedenti si applica anche ai
consigli di corso di laurea e di laurea specialistica o magistrale
interfacolta' .

Art. 43.

Autonomia gestionale delle facolta'

1. Le facolta' sono strutture con autonomi poteri di gestione; pos-
sono essere dotate di propri servizi amministrativo-contabili oppure
utilizzare a tali fini centri di servizio sovrastruttura.

2. I contributi, versati dagli studenti, che sono assegnati alle
facolta' , sono da queste utilizzati a favore delle diverse strutture all’in-
terno delle quali si svolgono le attivita' didattiche.

3. Sono organi funzionali all’autonomia gestionale della facolta' :

a) il preside;

b) il consiglio di gestione.

4. Il consiglio di gestione della facolta' e' l’organo che gestisce l’at-
tivita' amministrativa e contabile della facolta' stessa. Ne fanno parte
docenti e studenti eletti, nel proprio interno, dal consiglio di facolta' ;
inoltre il segretario amministrativo responsabile della contabilita'
della facolta' e una rappresentanza del personale tecnico-amministra-
tivo afferente alla facolta' ai sensi dei regolamenti di Ateneo. La com-
posizione e le modalita' di funzionamento del consiglio di gestione
sono stabilite nel regolamento di facolta' . Il consiglio di gestione dura
in carica tre anni.

Art. 44.

Corsi di laurea e di laurea specialistica o magistrale interfacolta'

1. I corsi di laurea e di laurea specialistica o magistrale interfa-
colta' sono gestiti da uno specifico consiglio interfacolta' nominato in
modo paritetico dai consigli delle facolta' partecipanti, con un numero
di membri definito nel protocollo istitutivo del corso di studio interfa-

ö 51 ö

9-5-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 106



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

9-5-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 106

colta' e comunque compreso fra tre e cinque volte il numero delle
facolta' partecipanti, cui si aggiungono tre rappresentanti degli stu-
denti iscritti al corso di laurea o di laurea specialistica interfacolta' .

2. I rappresentanti delle facolta' sono nominati per un triennio e
sono rieleggibili. I rappresentanti degli studenti durano in carica per
due anni. Le modalita' di elezione, i compiti e la durata del mandato
del presidente sono definiti dall’art. 39.

3. Al consiglio interfacolta' spettano i compiti previsti per i consi-
gli di facolta' dall’art. 40, comma 4, con esclusione delle lette-
re b), d), f) e h). Spetta inoltre al consiglio interfacolta' la proposta
ai consigli delle facolta' interessate di modificazione del regolamento
didattico di Ateneo.

4. EØ istituito un consiglio di corso di studio regolamentato
dall’art. 41.

5. I corsi di laurea e di laurea specialistica o magistrale interfa-
colta' possono essere configurati nella forma di strutture didattiche
speciali, secondo quanto previsto dall’art. 50. Qualora la struttura
didattica speciale sia dotata di poteri autonomi di gestione, il consi-
glio interfacolta' , di cui al comma 1, svolge anche le funzioni di consi-
glio di gestione o puo' costituire al proprio interno un consiglio di
gestione la cui composizione e le cui modalita' di funzionamento sono
stabilite nel regolamento del consiglio interfacolta' .

Art. 45.

Dottorato di ricerca

1. Il titolo di dottore di ricerca si consegue tramite la partecipa-
zione a specifiche attivita' didattiche e di ricerca organizzate da appo-
site scuole o da dottorati internazionali. Tali attivita' vengono di
regola svolte presso le scuole e/o presso uno o piu' dipartimenti; la
struttura sede del dottorato puo' autorizzare lo svolgimento di attivita'
didattiche e di ricerca presso altre strutture italiane o straniere.

2. Le scuole di dottorato sono competenti a richiedere l’attiva-
zione di corsi di dottorato.

3. L’amministrazione delle risorse finanziarie per lo svolgimento
del corso di dottorato e' affidata ad una delle strutture dotate di auto-
nomia gestionale ove viene svolta l’attivita' scientifica del dottorato.

Art. 46.

Scuole di specializzazione

1. Il diploma di specializzazione si consegue presso le scuole di
specializzazione dopo un corso di studi successivo alla laurea o alla
laurea specialistica ed e' finalizzato alla formazione di specialisti in
settori professionali determinati.

Art. 47.

Istituzione e attivazione delle scuole di specializzazione

1. Per l’istituzione di una scuola di specializzazione devono essere
definiti:

a) l’ordinamento e la durata degli studi (incluse le forme e i
modi di tirocinio pratico previsti);

b) i requisiti e le procedure di ammissione;

c) il numero massimo degli studenti ammissibili;

d) le fonti di finanziamento.

2. Una scuola di specializzazione puo' essere attivata dal senato
accademico, sentito il consiglio di amministrazione, su proposta delle
facolta' interessate, sulla base di una documentata verifica delle condi-
zioni necessarie per l’efficace svolgimento dei corsi, e in particolare
della disponibilita' di:

a) personale docente e tecnico-amministrativo in numero e
tipo di qualificazione necessari;

b) risorse finanziarie adeguate;

c) locali ed attrezzature idonee;

d) occasioni adeguate di tirocinio professionale;

e) servizi generali delle strutture in cui si svolge la formazione.

3. Le risorse, di cui al comma precedente, possono essere acqui-
site anche tramite convenzioni con enti pubblici e privati.

4. Per lo svolgimento delle attivita' didattiche nelle scuole di specia-
lizzazione si applica quanto previsto dall’art. 33 del presente statuto.

Art. 48.

Organi e gestione delle scuole di specializzazione

1. In assenza di specifiche disposizioni di legge o di norme euro-
pee, si applicano le successive disposizioni di questo articolo.

2. Sono organi della scuola:

a) il direttore;

b) il consiglio della scuola.

3. Il direttore e' un docente di una delle facolta' interessate che
tenga un corso nella scuola stessa. EØ eletto a maggioranza assoluta
dei componenti il consiglio della scuola, nella prima votazione. Qua-
lora questa maggioranza non sia raggiunta, si procede al ballottaggio
fra i due votati che, nella prima votazione, hanno ottenuto il maggior
numero di voti; e' eletto chi riporta il maggior numero di voti. Le
sedute per l’elezione del direttore sono convocate dal decano del con-
siglio. Il direttore dura in carica tre anni accademici. Puo' designare,
fra i docenti, un vicedirettore che lo supplisce nelle sue funzioni nei
casi di impedimento o assenza.

4. Il direttore:

a) rappresenta la scuola;

b) convoca il consiglio della scuola e lo presiede;

c) ha, nell’ambito della scuola, le funzioni proprie dei presi-
denti di consiglio di corso di studio;

d) propone ai consigli di facolta' competenti la stipulazione
delle convenzioni.

5. Il consiglio della scuola e' composto da tutti i docenti della
scuola, compresi gli eventuali professori a contratto, e inoltre da una
rappresentanza di specializzandi, secondo quanto stabilito dagli sta-
tuti di ciascuna scuola.

6. I docenti della scuola sono designati annualmente dai consigli
delle facolta' interessate.

7. Il consiglio della scuola ha competenze analoghe al consiglio
di corso di studio, per quanto riguarda il coordinamento delle attivita'
didattiche; fa inoltre proposte al consiglio o ai consigli di facolta' com-
petenti in merito all’attivazione e disattivazione di insegnamenti e
all’eventuale stipulazione di contratti.

8. La deliberazione che dispone l’attivazione di ciascuna scuola di
specializzazione stabilisce l’eventuale attribuzione alla medesima di
autonomi poteri di gestione e la tipologia di servizi amministrativo-
contabili di cui fruisce.

Art. 49.

Master e corsi di perfezionamento

1. I corsi di master di primo e di secondo livello e i corsi di perfe-
zionamento sono istituiti, anche a seguito di convenzioni, con enti
pubblici e privati e con universita' nazionali ed estere, per rispondere
ad esigenze culturali e di approfondimento in specifici settori o ad esi-
genze di aggiornamento o riqualificazione professionale e di educa-
zione permanente.

2. Tali corsi sono regolati dalla normativa vigente, dal regola-
mento didattico di Ateneo e dallo specifico regolamento in materia.
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E3. Il direttore del corso e' un docente di una delle facolta' interes-
sate che tenga un insegnamento nel corso stesso.

4. La deliberazione di istituzione di ciascun corso di master o di
corso di perfezionamento indica a quale centro dotato di autonomi
poteri di amministrazione finanziaria e contabile, lo stesso afferisce
dal punto di vista amministrativo.

Art. 50.

Strutture didattiche speciali

1. Per la realizzazione di attivita' didattiche proprie di singole
facolta' o comuni a piu' facolta' appartenenti anche ad altre universita'
nonche¤ per le attivita' culturali e formative previste dall’art. 31 del pre-
sente statuto, possono essere costituite, anche a seguito di conven-
zioni o mediante la costituzione di consorzi con enti pubblici e privati,
apposite strutture didattiche.

2. Tali strutture possono assumere denominazioni diverse corri-
spondenti alle finalita' che si propongono (centri, scuole, seminari
ecc.), sono fornite di autonomia didattica e possono essere dotate di
autonomi poteri di gestione secondo quanto previsto dal regolamento
di organizzazione.

3. Le deliberazioni istitutive, le convenzioni e gli atti costitutivi
dei consorzi indicano la composizione degli organi gestionali e didat-
tici della struttura, ai quali partecipano rappresentanti della facolta'
o delle facolta' promotrici e possono partecipare anche rappresentanti
degli enti esterni convenzionati o consorziati.

4. La proposta di costituzione delle suddette strutture o di rico-
noscimento come tali di strutture gia' esistenti, promossa dalla facolta'
o dalle facolta' interessate, e' approvata dal senato accademico e dal
consiglio di amministrazione, per la parte di rispettiva competenza.

5. Le strutture didattiche speciali istituite nell’Universita' sono
elencate nella tabella C.

Titolo V

DIRITTO ALLO STUDIO E SERVIZI PER GLI STUDENTI

Art. 51.

Servizi di informazione e orientamento per gli studenti

1. Nell’Universita' e' istituito un centro di informazione e docu-
mentazione, il cui scopo e' fornire tutte le informazioni necessarie per
la partecipazione degli studenti alle attivita' dell’Ateneo. Il centro rac-
coglie e rende pubblici i dati necessari provenienti dagli uffici, dalle
strutture didattiche, scientifiche e di servizio.

2. Le singole strutture didattiche debbono curare la pubblica-
zione di guide contenenti i regolamenti e i programmi dei corsi di stu-
dio nonche¤ ogni notizia utile ad informare gli studenti.

3. L’Universita' , in collaborazione con le facolta' , organizza lo
svolgimento di attivita' di orientamento e di informazione per l’iscri-
zione agli studi universitari. Le facolta' organizzano le attivita' di
orientamento e di informazione specifiche riguardanti i corsi di studio
di loro pertinenza.

Art. 52.

Servizi didattici

1. Nei limiti delle risorse disponibili, l’Universita' promuove:

a) iniziative volte a favorire la frequenza degli studenti;

b) altre iniziative volte a sviluppare la didattica nelle varie
forme dell’insegnamento a distanza;

c) l’istituzione di corsi intensivi;

d) l’istituzione di corsi di lingua italiana per stranieri, anche
con la collaborazione degli studenti;

e) l’interscambio di studenti, anche a livello internazionale,
secondo quanto stabilito dall’art. 29 del presente statuto;

f) l’istituzione di borse di studio per giovani con laurea, laurea
specialistica e titolo di dottore di ricerca nonche¤ di sussidi agli stu-
denti per tirocini di formazione anche all’estero;

g) attivita' formative autogestite dagli studenti consentite
dalla legge;

h) premi d’incentivazione per servizi di orientamento agli
studenti.

Art. 53.

Collaborazione degli studenti alle attivita' dell’Ateneo

1. L’Universita' , anche in accordo con altri enti pubblici e privati,
puo' avvalersi della collaborazione di singoli studenti nelle attivita' di
orientamento e di supporto alla didattica o nei servizi forniti agli stu-
denti, con l’esclusione di ogni incarico che comporti l’assunzione di
responsabilita' amministrative e didattiche.

2. L’Universita' puo' avvalersi altres|' , per le attivita' previste dalla
legge, di servizi resi da associazioni o da cooperative studentesche
costituite e operanti nell’Universita' stessa.

3. L’Universita' favorisce le iniziative delle associazioni studente-
sche che, senza fini di lucro, promuovono attivita' , anche di carattere
internazionale, in a' mbito culturale, sportivo, ricreativo e di servizi.

4. EØ istituito l’Albo delle associazioni studentesche dell’Ateneo,
da aggiornare ogni due anni.

Art. 54.

Tutorato

1. EØ istituito il servizio di tutorato affidato alla responsabilita' dei
consigli delle strutture didattiche.

2. Le norme generali, che riguardano i servizi di tutorato, sono
indicate in apposito regolamento, deliberato dal senato accademico,
sentito il senato degli studenti.

Art. 55.

Spazi a disposizione degli studenti

1. Nelle strutture edilizie universitarie devono essere previsti luo-
ghi di studio, d’incontro e di ristoro per gli studenti e spazi per le asso-
ciazioni e le rappresentanze studentesche.

Art. 56.

Collaborazione Universita' -Mondo del lavoro

1. L’Universita' provvede ad attivare servizi intesi a favorire l’in-
serimento, nel mondo del lavoro, di laureandi e neolaureati di qual-
siasi livello. A tale scopo sono organizzati seminari informativi, ban-
che dati, tirocini e ogni attivita' che contribuisca al miglioramento dei
rapporti tra l’Universita' e il mondo del lavoro onde facilitare la tran-
sizione dalla prima al secondo.

Art. 57.

Comitato universitario per lo sport

1. EØ istituito il comitato universitario per lo sport. Esso:

a) definisce le regole generali per lo svolgimento dell’attivita'
sportiva a livello amatoriale e agonistico destinata agli studenti uni-
versitari, individualmente o associati;
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b) esprime pareri sulle convenzioni che l’Universita' - su con-
forme deliberazione del senato accademico e del consiglio di ammini-
strazione, ciascuno per le proprie competenze - stipula, con enti
esterni, per la realizzazione dei programmi di attivita' e per la gestione
dei servizi e degli impianti sportivi universitari e sovrintende alla loro
attuazione;

c) definisce gli indirizzi di gestione dei servizi, degli impianti e
delle attivita' sportive e i relativi piani di spesa, assicurando la fruibi-
lita' dei servizi, degli impianti e delle attrezzature, anche da parte degli
studenti che non svolgono attivita' agonistica;

d) propone al senato accademico e al consiglio di amministra-
zione, ciascuno per le proprie competenze, i programmi e gli inter-
venti di edilizia sportiva;

e) collabora con gli organi degli enti locali competenti in
materia di sport e di diritto allo studio e provvede alla diffusione del-
l’informazione;

f) redige una relazione annuale sull’attivita' svolta, da trasmet-
tere al senato accademico e al consiglio di amministrazione.

2. Il comitato e' composto dal rettore, o suo delegato, che assume
le funzioni di presidente, da due membri designati dal CUSI, da quat-
tro dipendenti di ruolo dell’Ateneo, di cui due designati dal senato
accademico e due dal consiglio di amministrazione dell’Universita' ,
da quattro rappresentanti degli studenti eletti secondo le modalita'
previste dal competente regolamento elettorale, dal direttore ammini-
strativo, o suo delegato, dal presidente del circolo ricreativo dell’Uni-
versita' (C.U.T.), o suo delegato.

3. Il comitato e' costituito con decreto rettorale e dura in carica un
biennio. I membri del comitato non possono essere riconfermati con-
secutivamente per piu' di due volte. La nomina dopo tre mandati con-
secutivi puo' avvenire solo dopo che sia trascorso un periodo pari alla
durata di un intero mandato.

4. Alle attivita' , di cui al comma 1 del presente articolo, si prov-
vede con i fondi appositamente stanziati dal Ministero dell’universita'
e della ricerca, secondo quanto previsto dalla legge, con eventuali
contributi degli studenti e con ogni altro fondo appositamente stan-
ziato dall’Universita' o da altri enti.

Titolo VI

STRUTTURE E ORGANI DI RICERCA

Art. 58.

Strutture di ricerca

1. Sono strutture scientifiche dell’Ateneo:

a) i dipartimenti;

b) il centro di Ateneo grandi apparecchiature;

c) i centri interstrutture;

d) le biblioteche;

e) i musei, l’orto botanico e l’archivio scientifico-tecnologico
dell’Universita' di Torino.

Art. 59.

Dipartimenti

1. I dipartimenti sono le strutture finalizzate all’organizzazione e
realizzazione delle attivita' di ricerca.

2. Vengono costituiti come organizzazione di uno o piu' settori di
ricerca omogenei per fini o per metodo.

3. Promuovono e coordinano le attivita' di ricerca nell’Universita' ,
ferma restando l’autonomia di ogni professore e ricercatore. Organiz-
zano le strutture per la ricerca e ad essi vengono affidati, di norma, i
programmi di ricerca che si svolgono nell’ambito dell’Universita' .

4. Possono stipulare contratti con organismi e organizzazioni
internazionali, enti pubblici e privati per lo svolgimento di ricerche e
per l’erogazione di servizi; possono altres|' fornire prestazioni di
ricerca e di servizi, purche¤ non in contrasto con i propri fini istituzio-
nali.

5. Possono promuovere l’istituzione di centri interuniversitari e
di consorzi di ricerca, anche partecipandovi con fondi propri.

6. Concorrono allo svolgimento di tutte le attivita' didattiche uni-
versitarie, comprese quelle relative al conseguimento del dottorato di
ricerca, secondo quanto previsto dalla legge, dallo statuto e dai rego-
lamenti.

7. Danno pareri in ordine alle chiamate dei professori, limitata-
mente alle discipline comprese nei settori di ricerca del dipartimento.
Danno inoltre pareri sulla istituzione, la soppressione o la modifica-
zione delle discipline indicate nel regolamento didattico di Ateneo,
limitatamente alle discipline di propria pertinenza.

8. Tutti i professori di ruolo e ricercatori devono afferire ad un
solo dipartimento.

9. La proposta di costituzione di un nuovo dipartimento puo'
essere avanzata da professori e ricercatori dell’Ateneo. La proposta
deve essere corredata da un programma scientifico e dall’indicazione
delle risorse necessarie per avviarne l’attivita' , incluse le opzioni di
massima.

10. La proposta di costituzione e' approvata dal senato accade-
mico e dal consiglio di amministrazione valutando anche la confor-
mita' ai requisiti contenuti nel regolamento dei dipartimenti.

11. La fusione di piu' dipartimenti puo' avvenire, su proposta dei
consigli di dipartimento interessati, secondo le norme fissate dal rego-
lamento. La proposta e' approvata dal senato accademico e dal consi-
glio di amministrazione, secondo le rispettive competenze.

12. Ogni cinque anni, il senato accademico verifica la sussistenza
dei requisiti indicati nel regolamento dei dipartimenti, e prende,
di concerto con il consiglio di amministrazione, gli opportuni
provvedimenti.

13. Qualora venga disattivato un dipartimento, i professori e
ricercatori che vi afferiscono dovranno esprimere la propria opzione
di afferenza ad un altro dipartimento. Il personale tecnico-ammini-
strativo e le risorse del dipartimento disattivato sono riassegnati dal
consiglio di amministrazione, sentito il senato accademico, valutate
le proposte dei componenti il dipartimento disattivato e le preferenze
espresse dal personale.

14. I dipartimenti attivati nell’Universita' sono elencati nella
tabella D.

Art. 60.

Autonomia del dipartimento

1. Il dipartimento e' fornito di autonomi poteri di gestione. Puo'
essere dotato di propri servizi amministrativo-contabili oppure utiliz-
zare a tali fini un centro di servizi sovrastruttura.

2. Il dipartimento dispone di personale tecnico-amministrativo
e di risorse finanziarie e materiali assegnate dall’amministrazione
centrale.

3. L’esercizio delle funzioni conferite al dipartimento e le moda-
lita' di elezione dei suoi organi sono disciplinati dal regolamento deli-
berato dal dipartimento stesso sulla base dello schema tipo previsto
dal regolamento dei dipartimenti; gli eventuali scostamenti da que-
st’ultimo dovranno essere approvati dal senato accademico e dal con-
siglio di amministrazione per le rispettive competenze.

Art. 61.

Organizzazione del dipartimento

1. Sono organi del dipartimento:
a) il direttore;
b) il consiglio;
c) la giunta.

2. Il direttore e' un professore di prima fascia che abbia optato per
il regime d’impegno a tempo pieno o abbia presentato una preventiva
dichiarazione di opzione in tal senso, da far valere in caso di nomina.
In caso eccezionale di indisponibilita' di professori di prima fascia,
puo' essere eletto direttore un professore associato a tempo pieno o
che abbia presentato una preventiva dichiarazione di opzione in tal
senso da far valere in caso di nomina.
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la giunta e cura l’esecuzione dei rispettivi deliberati; promuove le atti-
vita' del dipartimento; vigila sull’osservanza, nell’ambito del diparti-
mento, delle leggi, dello statuto e dei regolamenti. Tiene i rapporti
con gli organi accademici ed esercita le altre attribuzioni che gli sono
devolute dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti.

4. Il direttore e' eletto dal consiglio di dipartimento nella sua
composizione piu' ampia. Per l’elezione del medesimo occorre la mag-
gioranza assoluta degli aventi diritto, nella prima votazione, e la mag-
gioranza assoluta dei votanti, in seconda votazione. Qualora questa
maggioranza non sia raggiunta, si procede al ballottaggio fra i due
votati che, nell’ultima votazione, hanno ottenuto il maggior numero
di voti; e' eletto chi riporta il maggior numero di voti. Le sedute per
l’elezione del direttore sono convocate e presiedute dal decano del
dipartimento.

5. Il direttore e' nominato con decreto rettorale e dura in carica tre
anni accademici, gli spetta un’indennita' di carica determinata nella
misura e in base a criteri approvati dal consiglio di amministrazione.

6. Il direttore designa, tra i professori di ruolo e fuori ruolo, un
vicedirettore che lo supplisce nelle sue funzioni nei casi di impedi-
mento o assenza.

7. Per tutti gli adempimenti di carattere amministrativo, il diret-
tore si avvale di un segretario amministrativo proprio o di un centro
di servizio sovrastruttura.

8. Il consiglio di dipartimento e' composto dai professori di ruolo
e fuori ruolo, dai ricercatori afferenti al dipartimento e dal segretario
amministrativo responsabile della contabilita' del dipartimento ai
sensi dei regolamenti di Ateneo. Ne fanno inoltre parte, secondo
quanto stabilito dallo specifico regolamento del dipartimento, una
rappresentanza degli iscritti a scuole di dottorato che svolgono ricer-
che presso il dipartimento, dei borsisti post-dottorato o dei fruitori
di altre borse o assegni di ricerca almeno biennali e del personale tec-
nico-amministrativo. Si applica al consiglio di dipartimento quanto
previsto dal comma 6, dell’art. 40.

9. Alle riunioni del consiglio di dipartimento riguardanti l’orga-
nizzazione dei servizi per la didattica, partecipa anche, con diritto di
voto, una rappresentanza degli studenti membri dei consigli dei corsi
di laurea magistrale i cui docenti afferiscono al dipartimento, secondo
modalita' fissate dal regolamento del singolo dipartimento.

10. Il consiglio programma le attivita' del dipartimento e ne indi-
rizza la realizzazione; si esprime sulle domande di afferenza di profes-
sori e ricercatori.

11. La giunta e' organopropositivo ed esecutivo che coadiuva il diret-
tore. Essa e' eletta dal consiglio al proprio interno ed e' composta, oltre
che dal presidente, dal segretario amministrativo responsabile della con-
tabilita' del dipartimento o da un rappresentante - con voto consultivo e
funzioni di segretario della giunta - da un rappresentante del personale
tecnico-amministrativo e da un minimo di tre a un massimo di nove altri
componenti, di cui per un terzo professori di prima fascia, per un terzo
professori di seconda fascia e per un terzo ricercatori.

Art. 62.

Centro di Ateneo grandi apparecchiature

1. Il centro raggruppa, in un’unica struttura dotata di autonomia
gestionale, apparecchiature complesse, di costo elevato e di larga
utenza.

2. Il centro ha la finalita' di erogare servizi prioritariamente nei
confronti di gruppi di ricerca operanti nell’Ateneo, nonche¤ nei con-
fronti di terzi, e di promuovere e svolgere attivita' proprie per lo svi-
luppo delle diverse metodologie.

3. Il centro e' articolato in sezioni, ciascuna delle quali comprende
ampi gruppi di strumenti omogenei o integrati.

4. Sono organi del centro:

a) il consiglio;

b) il presidente del consiglio;

c) il direttore;

d) i responsabili delle sezioni.

5. Il consiglio e' costituito dal presidente, dal direttore e dai
responsabili eletti dalle diverse sezioni.

6. Il presidente e' nominato dal rettore, su proposta dei responsa-
bili delle diverse sezioni. Deve possedere i requisiti personali richiesti
per la nomina a direttore di dipartimento.

7. Il direttore e' un tecnico di livello adeguato appartenente al
centro e viene nominato con decreto rettorale, su proposta del consi-
glio del centro.

8. I responsabili delle sezioni sono eletti dagli afferenti alle
sezioni stesse.

9. Il centro di Ateneo grandi apparecchiature dispone di perso-
nale tecnico-amministrativo e di spazi assegnati dall’Universita' .

10. Il centro dispone di finanziamenti rappresentati da:

a) fondi corrisposti dai dipartimenti in base alle prestazioni
fornite;

b) fondi appositamente stanziati dal consiglio di ammini-
strazione;

c) proventi derivanti dalle prestazioni esterne;

d) finanziamenti provenienti dal Ministero dell’universita' e
della ricerca, dal CNR e da altri enti pubblici e privati;

e) fondi derivanti da contratti e convenzioni.

Art. 63.

Centri interdipartimentali

1. I centri interdipartimentali costituiscono centri interstrutture
ai sensi dell’art. 25.

Art. 64.

Commissioni di valutazione di area

1. Il senato accademico, per i compiti previsti dall’art. 11,
comma 2, lettera e), nomina, almeno con cadenza biennale, per cia-
scuna area scientifico-disciplinare, una commissione, formata anche
di esperti non dipendenti dall’Universita' di Torino, per la valutazione
dell’attivita' scientifica e delle prospettive di sviluppo del settore.

Art. 65.

Commissione di coordinamento dei dipartimenti

1. La commissione di coordinamento dei dipartimenti e' organo di
collegamento tra i dipartimenti e gli organi centrali di Ateneo; svolge
funzioni di consulenza e di proposta nei confronti del senato accade-
mico e del consiglio di amministrazione nelle materie riguardanti i
dipartimenti; puo' esprimere entro trenta giorni pareri obbligatori non
vincolanti sui punti indicati dal regolamento di organizzazione.

2. La composizione, le competenze e il funzionamento di
tale organismo sono definiti da specifico titolo del regolamento di
organizzazione.

Titolo VII

BIBLIOTECHE E MUSEI

Art. 66.

Biblioteche

1. Le biblioteche sono strutture prioritariamente destinate alle
esigenze della ricerca e della didattica. Esse sono organizzate in un
sistema bibliotecario di Ateneo e sono inserite funzionalmente in
sistemi informativi locali, nazionali e internazionali.
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2. Adempiono al compito di garantire ai professori, ai ricercatori
agli studenti e, secondo regole definite, al pubblico l’accesso diretto,
nelle forme adeguate e con la maggiore ampiezza, alle fonti di infor-
mazione mediante l’individuazione, l’acquisizione, la conservazione,
lo sviluppo del patrimonio di testi e documenti, anche mediante il
ricorso alle nuove tecnologie disponibili.

3. Le biblioteche dispongono di adeguato personale specializzato
e di risorse finanziarie e materiali assegnate dal consiglio di ammini-
strazione.

Art. 67.

Sistema bibliotecario di Ateneo

1. Il sistema bibliotecario di Ateneo e' disciplinato da un apposito
titolo del regolamento di organizzazione, che definisce la composi-
zione e i poteri del comitato direttivo, del suo presidente e dell’even-
tuale direttore, i poteri di gestione e i servizi amministrativo-conta-
bili, nonche¤ , gli organi delle biblioteche.

2. Il sistema bibliotecario di Ateneo si articola in ambiti scienti-
fico-didattici, individuati aggregando di norma le aree scientifico-
disciplinari definite dallo statuto d’Ateneo, tenendo conto delle affi-
nita' e contiguita' scientifiche, ma anche di ragioni storiche, di conve-
nienze logistiche, organizzative e di servizio per gli studenti.

3. Gli ambiti bibliotecari sono definiti dal relativo titolo del rego-
lamento di organizzazione, che ne individua altres|' struttura e
compiti.

Art. 68.

Regolamento quadro delle biblioteche

1. Il regolamento quadro delle biblioteche - proposto dal comi-
tato direttivo del sistema bibliotecario e approvato dal senato accade-
mico e dal consiglio di amministrazione - definisce, in conformita' al
regolamento di organizzazione, l’elenco delle biblioteche, la consi-
stenza, la quantita' , la qualita' e le modalita' dei servizi da esse erogati.

2. Tale regolamento quadro definisce altres|' le modalita' organiz-
zative e gestionali delle biblioteche, e in particolare - in conformita' al
regolamento di organizzazione - le funzioni e le competenze del presi-
dente, del consiglio di biblioteca e del direttore (se presente), nonche¤
la composizione del consiglio.

3. Ogni biblioteca ha un regolamento, proposto dal proprio
consiglio di biblioteca e approvato ö se conforme al regolamento
quadro ö dal consiglio dell’ambito bibliotecario cui afferisce; in caso
contrario, approvato dal senato accademico e dal consiglio di ammi-
nistrazione per le rispettive competenze, previo parere del comitato
direttivo del sistema bibliotecario.

Art. 69.

Musei e orto botanico

1. I musei dell’Ateneo e l’orto botanico svolgono funzioni di pub-
blico interesse attinenti la tutela, la ricerca scientifica, la didattica, la
fruizione e la valorizzazione dei beni patrimoniali di loro pertinenza.

2. Essi afferiscono ai dipartimenti che garantiscono la conserva-
zione, promuovono l’utilizzazione scientifica, didattica, culturale e
ne curano la parte gestionale. Possono organizzarsi in strutture di
ricerca autonoma.

3. L’Universita' assicura ai musei e all’orto botanico organici di
personale, finanziamento e strutture adeguate allo svolgimento dei
compiti istituzionali e ne promuove, di concerto con le strutture scien-
tifiche e didattiche, l’arricchimento del patrimonio.

4. L’Universita' coordina le gestioni museali e, per la realizza-
zione delle attivita' connesse, puo' avvalersi della collaborazione di enti
pubblici e privati e puo' partecipare altres|' alla progettazione e attua-
zione di attivita' culturali e formative promosse da terzi.

Titolo VIII

NORME COMUNI E FINALI

Art. 70.

Anno accademico

1. Il senato accademico determina la data d’inizio dell’anno
accademico.

Art. 71.

Organi centrali di Ateneo

1. Il senato accademico e il consiglio di amministrazione durano
in carica quattro anni accademici. I rappresentanti degli studenti
durano in carica due anni accademici.

2. Le funzioni di membro eletto del senato accademico e membro
del consiglio di amministrazione non possono essere assunte per piu'
di due mandati consecutivi. La nomina dopo due mandati consecutivi
puo' avvenire solo dopo che sia trascorso un periodo pari alla durata
di un intero mandato.

3. Il regolamento elettorale per lo svolgimento delle elezioni del
senato accademico e del consiglio di amministrazione e' approvato
dal senato accademico, sentito il consiglio di amministrazione.

4. Tranne il rettore, il prorettore e il direttore amministrativo del-
l’Ateneo, nessun membro puo' far parte contemporaneamente del
senato accademico e del consiglio di amministrazione.

5. Il consiglio di amministrazione viene eletto alla scadenza della
meta' della durata del mandato del senato accademico.

6. Per essere nominati membri degli organi centrali, i professori e
i ricercatori devono avere optato per il regime di impegno a tempo
pieno o aver presentato una preventiva dichiarazione di opzione in
tal senso, da far valere in caso di nomina.

7. Ai membri, privi di indennita' di carica, del senato accademico,
del consiglio di amministrazione, del senato degli studenti spetta un
gettone di presenza per la loro partecipazione alle sedute degli organi
stessi. Le modalita' di corresponsione, l’importo e la disciplina per l’e-
rogazione del gettone di presenza sono fissati da apposito regola-
mento deliberato dal consiglio di amministrazione.

Art. 72.

Rieleggibilita'

1. Le funzioni di preside, direttore di dipartimento o scuola, pre-
sidente di uno stesso organo collegiale fra quelli previsti dai titoli IV,
VI e VII del presente statuto non possono essere assunte per piu' di
due mandati consecutivi. La nomina dopo due mandati consecutivi
puo' avvenire solo dopo che sia trascorso un periodo pari alla durata
di un intero mandato.

Art. 73.

Validita' delle deliberazioni

1. Le riunioni degli organi collegiali dell’Universita' sono valide
qualora vi partecipi la maggioranza assoluta degli aventi diritto. Nel
computo per determinare la maggioranza predetta non si tiene conto
degli aventi diritto che abbiano giustificato la loro assenza per motivi
di salute, per seri motivi di famiglia o per inderogabili motivi d’uffi-
cio. Deve comunque essere presente almeno un terzo degli aventi
diritto.

2. Possono intervenire alle adunanze degli organi collegiali, su invito
del presidente, persone estranee, la cui presenza sia ritenuta opportuna.
Queste persone devono allontanarsi prima della deliberazione.
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E3. Le deliberazioni degli organi collegiali dell’Universita' sono
prese a maggioranza assoluta dei presenti, salvo i casi in cui la legge
preveda maggioranze differenti. In caso di parita' , prevale il voto del
presidente.

Art. 74.

Incompatibilita'

1. Una stessa persona non puo' essere contemporaneamente al
vertice di piu' di una struttura a cui sono riconosciuti autonomi poteri
di gestione.

2. Esiste incompatibilita' fra la direzione di una struttura dotata
di autonomi poteri di gestione e quella di membro del consiglio di
amministrazione dell’Ateneo.

3. Non possono far parte del nucleo di valutazione i componenti
degli organi centrali dell’Universita' , come definiti nell’art. 8, ne¤ i
responsabili dei centri dotati di autonomi poteri di amministrazione
finanziaria e contabile, i dirigenti dell’Ateneo, i presidenti di corsi di
studio e i direttori di scuola di dottorato.

Art. 75.

Indennita' di carica

1. Ai presidenti di centri dotati di autonomi poteri di gestione
puo' essere concessa un’indennita' di carica il cui importo e la cui disci-
plina e' fissata con apposito regolamento deliberato dal consiglio di
amministrazione.

Art. 76.

Norme elettorali per gli studenti

1. Gli studenti eletti negli organi dell’Ateneo hanno un mandato
di durata biennale.

2. L’elettorato attivo e passivo per la designazione delle rappre-
sentanze studentesche spetta a tutti gli studenti iscritti ai corsi di lau-
rea e laurea specialistica o magistrale, ai dottorati e alle scuole,
secondo le modalita' indicate nel regolamento elettorale studenti.

3. Il regolamento che disciplina le elezioni dei rappresentanti degli
studenti e' deliberato dal senato accademico, sentiti il senato degli stu-
denti e le organizzazioni studentesche presenti nell’Universita' .

4. Il regolamento deve prevedere procedure organizzative che
garantiscano la effettiva possibilita' di esercitare il diritto di voto.

5. Il numero dei rappresentanti degli studenti eletti nei diversi
organi non puo' essere vincolato alla percentuale dei votanti.

Art. 77.

Modificazioni dello statuto

1. Le modificazioni dello statuto e della tabella A sono deliberate,
a maggioranza assoluta dei componenti, del senato accademico sen-
titi, per le loro competenze, il consiglio di amministrazione, il senato
degli studenti e i consigli delle facolta' e dei dipartimenti interessati.
Il parere s’intende favorevole decorsi sessanta giorni dal ricevimento
della richiesta dello stesso.

2. Le variazioni delle strutture didattiche e scientifiche, appro-
vate secondo le procedure previste dal presente statuto, comportano
l’automatico adeguamento delle corrispondenti tabelle allegate al pre-
sente statuto.

3. Il consiglio di amministrazione, il senato degli studenti, i con-
sigli delle facolta' , delle scuole di dottorato, e dei dipartimenti possono
sottoporre al senato accademico proposte di modificazioni dello sta-
tuto. Su tali proposte, il senato accademico si deve pronunciare entro
il termine di centoventi giorni.

4. Lo statuto e le relative modificazioni sono emanate dal rettore,
con proprio decreto, secondo le procedure previste dalla legge.

Art. 78.

Entrata in vigore

1. Lo statuto e le relative modificazioni entrano in vigore dal
giorno successivo alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del corrispondente decreto rettorale.

Titolo IX

NORME TRANSITORIE

Art. 79.

1. Ai fini dell’elettorato attivo, i professori incaricati stabilizzati
sono equiparati ai professori associati.

2. Ai fini dell’elettorato attivo e passivo, gli assistenti del ruolo ad
esaurimento sono equiparati ai ricercatori confermati.

Art. 80.

1. Fino all’emanazione del regolamento generale di organizza-
zione di cui all’art. 21 nulla e' innovato in ordine alla disciplina dei
centri di gestione autonoma.

2. Fino all’emanazione dello stesso regolamento la commissione
di coordinamento dei dipartimenti e' composta da tutti i direttori e i
segretari amministrativi dei dipartimenti dell’Ateneo.

öööö

Tabella A

AREE SCIENTIFICO-DISCIPLINARI
PRESENTI NELL’UNIVERSITAØ DI TORINO

Area 1 - Scienze matematiche e informatiche.

Area 2 - Scienze fisiche.

Area 3 - Scienze chimiche.

Area 4 - Scienze agrarie.

Area 5 - Scienze della terra.

Area 6 - Scienze biologiche.

Area 7 - Scienze mediche sperimentali.

Area 8 - Scienze dell’antichita' , filologico-letterarie e storico-
artistiche.

Area 9 - Scienze storiche e filosofiche.

Area 10 - Scienze pedagogiche e psicologiche.

Area 11 - Scienze giuridiche.

Area 12 - Scienze economiche e statistiche.

Area 13 - Scienze politiche e sociologiche.

Area 14 - Scienze farmaceutiche.

Area 15 - Scienze veterinarie.

Area 16 - Scienze mediche cliniche.

ö 57 ö

9-5-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 106



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

9-5-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 106

Tabella B

FACOLTAØ DELL’UNIVERSITAØ DI TORINO

� Facolta' di agraria.

� Facolta' di economia.

� Facolta' di farmacia.

� Facolta' di giurisprudenza.

� Facolta' di lettere e filosofia.

� Facolta' di lingue e letterature straniere.

� Facolta' di medicina e chirurgia.

� Facolta' di medicina veterinaria.

� Facolta' di psicologia.

� Facolta' di scienze della formazione.

� Facolta' di scienze matematiche, fisiche e naturali.

� Facolta' di scienze politiche.

Tabella C

STRUTTURE DIDATTICHE SPECIALI
DELL’UNIVERSITAØ DI TORINO

In fase di adeguamento.

öööö

Tabella D

DIPARTIMENTI DELL’UNIVERSITAØ DI TORINO

In fase di adeguamento.

07A03989

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Limitazione di funzioni del titolare
del Consolato onorario in Samara (Federazione russa)

IL DIRETTORE GENERALE
per il personale

(Omissis);

Decreta

Il signor Gianguido Breddo, Console onorario in Samara (Fede-
razione Russa), oltre all’adempimento dei generali doveri di difesa
degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le fun-
zioni consolari limitatamente a:

a) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Mosca degli atti di stato civile pervenuti dalle autorita' locali, dai cit-
tadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stra-
nieri;

b) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Mosca delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei
comandanti di navi e di aeromobili;

c) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Mosca dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili;

d) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Mosca degli atti dipendenti dall’apertura di successione in Italia;

e) emanazione di atti conservativi, che non implichino la
disposizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro
aereo, (con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Ambasciata
d’Italia in Mosca);

f) rilascio di certificazioni (esclusi i certificati di cittadinanza e
di residenza all’estero) vidimazioni e legalizzazioni;

g) autentiche di firme su atti amministrativi nei casi previsti
dalla legge;

h) autentiche di firme in calce a scritture private, redazione di
atti di notorieta' e rilascio di procure speciali riguardanti persone fisi-
che;

i) rilascio di documenti di viaggio, validi per il solo rientro in
Italia e per i paesi in transito, a cittadini italiani, dopo aver interpel-
lato caso per caso, l’Ambasciata d’Italia in Mosca;

j) ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Mosca
della documentazione relativa al rilascio di visti;

k) ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Mosca
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Ita-
lia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione terri-
toriale del Consolato onorario in Samara;

l) ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in
Mosca, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia
pensionistica;

m) assistenza ai connazionali bisognosi o in temporanea diffi-
colta' ai fini della concessione di sussidi o prestiti con promessa di
restituzione all’erario, dopo aver interpellato, caso per caso l’Amba-
sciata d’Italia in Mosca;

n) compiti sussidiari di assistenza agli iscritti di leva e di istru-
zione delle pratiche in materia di servizio militare, con esclusione dei
poteri di arruolamento, fermo restando la competenza per qualsiasi
tipo di decisione l’Ambasciata d’Italia in Mosca;

o) notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscri-
zione del Consolato onorario in Samara, dando comunicazione
dell’esito degli stessi all’Autorita' italiana competente e, per cono-
scenza, all’Ambasciata d’Italia in Mosca;

p) effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione
vigente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazio-
nale;

q) tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle firme
delle autorita' locali.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 23 aprile 2007

Il direttore generale per il personale: Massolo

07A03997
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EMINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

Approvazione del regolamento per il trattamento dei dati sensi-
bili e giudiziari dell’Istituto nazionale di economia agraria -
INEA.

Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali di concerto con il Ministro per le riforme e l’innovazione
nella pubblica amministrazione e il Ministro dell’economia e delle
finanze del 10 aprile 2007, e' stato approvato, il regolamento per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari, adottato ai sensi del-
l’art. 20, comma 2 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
dall’Istituto nazionale di economia agraria - INEA.

Per la consultazione del testo integrale del regolamento per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari si rinvia al sito internet
www.inea.it

07A04000

AUTORITAØ INTERREGIONALE DI BACINO
DELLA BASILICATA

Adozione del Piano di bacino stralcio per la tutela
dal rischio idrogeologico

Con deliberazione n. 5 del 20 aprile 2007 - legge 11 dicembre
2000, n. 365, art. 1/bis, il Comitato istituzionale dell’Autorita' di
bacino della Basilicata ha adottato l’aggiornamento 2007 del Piano
di bacino stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico riguardante
le fasce fluviali del fiume Cavone.

Inoltre ai sensi dell’art. 25 delle N.d.A. si e' provveduto all’aggior-
namento del piano stralcio delle aree di versante localizzate nei
Comuni di seguito riportati: Acerenza, Corleto Perticara, Francavilla
in Sinni, Genzano di Lucania, Latronico, Lauria, Maratea, Miglio-
nico, Nemoli, Pisticci, Potenza, San Severino Lucano, Stigliano, Trec-
china, Tricarico, Tursi e Viggiano.

L’aggiornamento ha altres|' riguardato l’adeguamento e l’integra-
zione della normativa di attuazione del PAI.

In ottemperanza all’art. 9, della legge regionale n. 2, del 25 gen-
naio 2001, l’aggiornamento e la relativa documentazione sono deposi-
tati presso le seguenti sedi delle Regioni e Province interessate per
l’eventuale consultazione per trenta giorni successivi alla pubblica-
zione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica:

Autorita' di Bacino della Basilicata, via del Gallitello n. 86 -
Potenza. Referente: Guido Cerverizzo, tel. 0971/475221 - 475212;

Regione Puglia - Assessorato lavori pubblici e risorse
naturali e difesa del suolo, via delle Magnolie, zona industriale -
70026 Modugno (Bari) - Referente: dott. Giovanni Campobasso,
tel. 080/5407864;

Regione Calabria - Assessorato lavori pubblici, via Crispi
n. 33 - 88100 Catanzaro - Referente: ing. Giovanni Ricca, tel. 0961/
857454;

Provincia di Potenza - Servizio viabilita' , piazza delle Regioni -
85100 Potenza - Referente: ing. Rocco Continolo, tel. 0971/417229 -
469110;

Provincia di Matera, via Ridola n. 60 - 75100 Matera - Refe-
rente: ing. Antonio Ippolito, tel 0835/306234;

Provincia di Bari - Servizio Acque Parchi Protezione Civile -
Assetto del territorio, via Amendola n. 189/B - 70125 Bari - Refe-
rente: ing. Francesco Luisi, tel. 080/5412610;

Provincia di Taranto, via Anfiteatro n 4 - 74100 Taranto -
Referente: dott. Angelo Rusciano, tel. 099/4587267/4521120;

Provincia di Cosenza - Settore protezione civile e difesa del
suolo, via Galliano n. 6/f - 87500 Cosenza - Referente: dott. Antonio
Rizzuto, tel. 0984/814452.

Le consultazioni si potranno effettuare dal luned|' al venerd|' non
festivi dalle ore 9 alle ore 13. Le osservazioni al piano possono essere
inoltrate all’Autorita' di bacino della Basilicata, oltre alla regione ter-
ritorialmente competente, entro la data di scadenza del periodo di
consultazione.

L’aggiornamento 2007 del Piano stralcio potra' essere, altres|' , con-
sultato sul sito www.adb.basilicata.it

07A03999

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA EGAFNET.IT Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091 6859904 6859904

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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